
P.T.O.F.
aa.ss. 2019-22
PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA
ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “A. MEUCCI”

[image: image1.jpg]



	ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE “A. MEUCCI”
35013 Cittadella (PD) – Via V. Alfieri, 58 –Tel. 049.5970210 – Fax 049.9400961

	LICEO ARTISTICO STATALE “M. FANOLI” (sezione staccata)
35013 Cittadella (PD) – Via A. Gabrielli, 28 –

	 


	Sito internet:
	www.meuccifanoli.gov.it

	Posta elettronica:
	pdis018003@istruzione.it

	Codice fiscale:
	81001410281

	Codice meccanografico principale:
	PDIS018003

	Codice meccanografico istituto tecnico:
	PDTF01801G

	Codice meccanografico istituto professionale:
	PDRI01801P

	Codice meccanografico liceo artistico:
	PDSD01801X


Sommario

PRIMA PARTE: IDENTITA’ DELL’ISTITUTO

3IL P.T.O.F.


3Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico


71.1) Liceo artistico


221.2) L’Istituto tecnico, settore tecnologico


391.3) L’Istituto professionale


441.4) Risorse e strutture offerte dalla scuola:


472.1) Finalità formative generali dell’Istituto


472.2) Profilo formativo in uscita


482.3) La programmazione educativa e didattica


502.4) La Valutazione


51LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO


51CRITERI GENERALI di valutazione dello studente


52STUDENTI CON SOSPENSIONE DI GIUDIZIO


53INTERVENTI DI RECUPERO DOPO IL TRIMESTRE


54CORSI DI RECUPERO ESTIVI


54NON PROMOZIONE


54ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO


57LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CERTIFICATI H


60VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DELL'APPRENDIMENTO (DSA)


69La valutazione degli alunni BES


863.1) FUNZIONI STRUMENTALI


883.2) PROGETTI


1034.1) PIANO DI MIGLIORAMENTO


1054.2) FORMAZIONE IN SERVIZIO DEI DOCENTI




PRIMA PARTE: IDENTITA' DELL' ISTITUTO

IL P.T.O.F.

L’art. 3 del regolamento sull’Autonomia scolastica (DPR 275/1999), così come modificato dal comma 14 dell’art.1 della Legge del 13 luglio 2015 n° 107, definisce il PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA (P.T.O.F.) come il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia.

Il periodico aggiornamento del P.T.O.F. registra non soltanto il rinnovamento della progettualità didattica ed educativa della scuola, delle sue scelte organizzative ed operative, ma anche i cambiamenti culturali, economici, sociali che investono la scuola stessa.

In base all’art. 3 comma 4 del DPR 275/1999, il PTOF “è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico”.
Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico

Prot. 9909/2018
Padova, 2 novembre 2018

AL COLLEGIO DEI DOCENTI

P.C. 

AL CONSIGLIO DI ISTITUTO

AL COMITATO DEI GENITORI

AL PERSONALE ATA

Oggetto: Atto di indirizzo per la predisposizione del Piano triennale dell'offerta formativa ai sensi dell’art. 3 c. 4 del D.P.R. 275/1999

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTA la legge n. 107/2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che: 

1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: Piano); 

2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;

3) il piano è approvato dal consiglio d’istituto; 

4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR; 

5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei dati della scuola.

EMANA

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 107/2015, il seguente

Atto d’indirizzo per le attività della scuola 

che, in una logica di continuità con le buone pratiche già esistenti, definisce i seguenti indirizzi generali per le attività della scuola sulla base dei quali il collegio dei docenti elaborerà il Piano dell’offerta formativa relativo al triennio 2019/2020 – 2021/2022.

Il Piano triennale dell’offerta formativa può essere ricondotto ai seguenti principi e valori:

Un’idea di Scuola

La nostra scuola crede in una società fondata su valori quali: la solidarietà, specie nei confronti di chi è in difficoltà; il sacrificio, da intendersi come necessario per il raggiungimento di un traguardo; l’impegno, teso non solo al miglioramento della propria condizione ma anche al miglioramento della società; il rispetto delle persone, delle cose, delle istituzioni, delle regole della convivenza civile; il perseguimento della giustizia e della verità.

Coerentemente con i valori elencati sopra, la nostra scuola, aspirando a concorrere al miglioramento spirituale e culturale della società, è di tutti e aperta a tutti.

La nostra scuola: rispondente ai bisogni del territorio

E' importante camminare con lo sguardo sollevato da terra, per raggiungere mete lontane; ma, per non inciampare, i piedi devono essere ben piantati a terra. Ecco perché la nostra scuola, oltre a nutrirsi di ideali, deve cercare di dare risposte concrete ai bisogni del territorio, inseguendo il cambiamento. Tale cambiamento, che deve riguardare sia i  cinque indirizzi tecnico-professionali (elettronica, informatica e telecomunicazioni, meccanica, biotecnologie, manutenzione e assistenza tecnica) sia i cinque indirizzi artistici  (grafica, design industriale, arti figurative, architettura, multimediale) consiste nell'adottare una didattica laboratoriale, nell'elaborare curricoli per competenze, nel recepire le innovazioni della tecnologia.  
La nostra scuola: giusta nel posto giusto

La nostra scuola si trova nell’alta padovana, terra di artigiani e gente industriosa. La nostra scuola sarà giusta nel posto giusto solo se adotterà il principio secondo cui il conoscere passa attraverso il fare. In questa logica un ruolo di rilievo è rivestito dai curricoli per competenze che dovranno essere progettati e inseriti nel piano dell'offerta formativa. In ultima analisi, il fine ultimo dei curricoli per competenze è la trasmissione e il progresso dell'arte, nel senso etimologico del termine (latino ars-artis: l’abilità nel progettare o realizzare qualcosa).

La nostra scuola: luogo dello studio e dell’impegno

Ci fu un tempo in cui il Veneto non offriva lavoro e i nostri padri emigravano. Poi ci fu un tempo in cui il Veneto richiamava lavoratori dall’estero. Ora è il tempo in cui il lavoro scarseggia. Come può la nostra scuola dare una speranza e un futuro ai suoi studenti? Innanzitutto deve indurli ad impegnarsi al massimo nel loro compito più importante: lo studio. Poi deve aiutarli durante il loro percorso formativo, personalizzandolo se necessario, ma soprattutto credendo sinceramente nelle loro possibilità. Solo così gli studenti potranno avere fiducia in loro stessi e un giorno realizzare se stessi.

La nostra scuola: una “buona scuola”

C’è chi dice che una “buona scuola” aumenta il PIL della nazione. Questo è importante, ma non basta. La “buona scuola” deve innanzitutto formare “buoni cittadini”. Per questo motivo la nostra scuola attribuisce grande importanza alle discipline umanistiche e culturali e, in particolare, alla padronanza della lingua italiana. Vogliamo che i nostri studenti diventino un giorno buoni cittadini, cittadini italiani e del mondo.

La nostra scuola: un abbraccio di creatività e tecnologia

Nella nostra scuola si abbracciano due anime apparentemente distanti: l’anima creativa del liceo artistico e l’anima tecnologica dell’istituto tecnico-professionale. La nostra scuola dovrà cogliere sempre più le opportunità che derivano da questo abbraccio.

La nostra scuola: cosa vuole e non vuole essere

La nostra scuola non vuole essere uno sportello a disposizione degli utenti che pagano e nemmeno un parcheggio per ragazzi che non sanno dove andare. La nostra scuola deve essere un luogo dove tra gli studenti regna: lo studio e l'impegno, la serietà e il sacrificio, l'amicizia e la solidarietà. La scuola si deve impegnare affinché possa essere vista dalle famiglie come un solido riferimento educativo e culturale. Dal canto loro, le famiglie ne dovranno condividere non solo il progetto educativo-didattico - comprendente le competenze di cittadinanza e quelle professionali tipiche dei vari indirizzi - ma anche i principi e i valori.

Il Piano triennale dell'offerta formativa sarà progettato facendo riferimento alla necessità di:

-adattare al contesto della comunità scolastica quanto specificato nelle Indicazioni Nazionali dei Licei (Decreto interministeriale 211/2010), nelle Linee Guida degli Istituti Tecnici (Direttive ministeriali 57/2010 4/2012 69/2012), nelle Linee Guida degli Istituti Professionali (Direttive ministeriali 65/2010 5/2012 70/2012), nel Regolamento recante la disciplina dei profili di uscita degli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione professionale (Decreto ministeriale 92/2018);

-specificare i profili in uscita di tutti i percorsi formativi, i quali profili devono definire le competenze minime acquisite al termine del percorso stesso, per ogni singola disciplina;

-specificare i curricoli dei percorsi formativi di ogni indirizzo, i quali curricoli devono definire, conformemente ai profili di uscita, le competenze minime al termine di ogni anno scolastico per ogni singola disciplina, declinandole in conoscenze e abilità;

-prevedere azioni che migliorino gli ambienti di apprendimento, anche sotto il profilo tecnologico;

-individuare i bisogni formativi del personale, con particolare attenzione alla valorizzazione delle professionalità esistenti, e prevedere azioni che soddisfino tali bisogni;

-concretizzare gli obiettivi e le priorità specificate nel Rapporto di autovalutazione e nel Piano di miglioramento, con azioni che riducano gli insuccessi e gli abbandoni, come ad esempio:

· il miglioramento del processo di autovalutazione dello studente, grazie ad un numero adeguato di valutazioni, che consentano allo studente di misurarsi frequentemente e di recuperare tempestivamente i debiti formativi;

· l'aumento della trasparenza nella valutazione, grazie all'adozione di griglie di valutazione condivise a livello di istituto e/o di dipartimento;

· l'aumento della trasparenza nella valutazione, specificando per ogni singola disciplina gli obiettivi minimi per l’ammissione alla classe successiva;

· l'aumento della trasparenza nella valutazione, specificando che per ogni verifica sommativa devono essere dichiarati preventivamente sia gli obiettivi minimi per ottenere la sufficienza sia quelli complessivi che, se raggiunti, danno luogo alla valutazione massima;

· il miglioramento dell’orientamento in ingresso e del ri-orientamento;

-concretizzare gli obiettivi e le priorità specificate nel Rapporto di autovalutazione e nel Piano di miglioramento, con azioni che potenzino l'apprendimento della lingua italiana, anche tramite l’attuazione di prove invalsi di italiano in parallelo per le classi prime;

-prevedere azioni di miglioramento della qualità dei processi formativi, con riferimento alle seguenti priorità, estratte dall'articolo 1 comma 7 della legge 107/2015:

· valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano;

· potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;

· potenziamento delle competenze nell’arte e nella storia dell’arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni;

· potenziamento della didattica laboratoriale;

· potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati;

· sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture;

· sostegno dell’assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri;

· prevenzione e contrasto di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico;

· alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana.

· sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all’alimentazione, all’educazione fisica e allo sport;

· individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti;

· sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro;

· adozione della metodologia Content Language Integrated Learning;

· valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese;

-adeguare la composizione dell'organico potenziato dei docenti affinché gli obiettivi sopra specificati possano essere perseguiti con qualche probabilità di successo; per la precisione, il Piano dovrà prevedere la riconversione di almeno un paio di posti a beneficio dell'area scientifica e, soprattutto, di quella umanistica.

Il dirigente scolastico

Ing. Roberto Turetta

I.I.S. “ANTONIO MEUCCI”: DUE SCUOLE, UNA SCUOLA
Già a partire dal 1° settembre 2014 l’Istituto di Istruzione Superiore “Antonio Meucci” comprende anche il Liceo artistico “Michele Fanoli”. L’unione dei di due istituti, che vivono all’interno della stessa cittadella scolastica e che comunicano tramite una linea dedicata ADSL, ha prodotto gradualmente una riorganizzazione e ricollocazione amministrativa degli uffici e delle segreterie. Le due anime della scuola (Liceo Fanoli e Istituto Meucci) unite nelle decisioni di ambito comune, mantengono tuttavia viva la propria identità culturale, dando vita ad una fruttuosa sinergia di creatività e tecnologia, di arte e scienza.
1.1) Liceo artistico

Il D.P.R. n. 89 del 15 marzo 2010 ha istituito i nuovi Licei, prevedendo che i vecchi Istituti d’Arte confluissero nel nuovo ordinamento del Liceo Artistico. La mutazione non è solo formale, ma investe in modo sostanziale e profondo le finalità culturali, educative e formative dell’istituzione, oltre che il curricolo e il piano degli studi, determinando così una revisione organizzativa ed un mutamento di prospettiva pedagogica. 

Il nuovo percorso liceale è delineato nel Profilo Educativo, Culturale e Professionale in uscita del quinquennio, che definisce la dimensione della licealità dell’educazione artistica, articolata tra la costruzione della conoscenza critica degli elementi culturali, lo sviluppo della autonoma capacità di lettura ed elaborazione dei concetti inerenti l’arte e le opere, il fondamento delle competenze, anche tecniche, per padroneggiare i linguaggi e la produzione artistica.

Dopo un primo biennio unitario, articolato in materie culturali comuni e materie caratterizzanti il corso di studi, gli allievi sceglieranno 5 possibili indirizzi a partire dal terzo anno. Il triennio, oltre a proseguire e consolidare la formazione culturale generale, è fortemente caratterizzato dalle discipline e dai laboratori di indirizzo, ai quali è riservata una quota significativa del monte ore settimanale. Il percorso del liceo artistico si apre a tutti gli sbocchi formativi universitari e del mondo del lavoro, ma, in particolare: Accademia di Belle Arti, Architettura, Design, Comunicazione, Marketing, Pubblicità, Arti Visive, Grafica, Urbanistica e pianificazione del territorio, Scuola del fumetto, Multimedia e Web design, Cinematografia, Arti drammatiche, Fotografia di Moda e pubblicitaria, Storia e Conservazione dei Beni Culturali, Restauro conservativo… e molti altri!

Gli indirizzi del Liceo artistico: quadri orari e competenze acquisite

Si riportano a seguire i quadri orari settimanali ed i profili in uscita, coerenti con quanto indicato nel D.P.R. n. 89 del 15 marzo 2010 con i relativi allegati, relativi ai cinque possibili indirizzi del liceo artistico attivati nel nostro istituto.

Design 

	DESIGN 

	Disciplina
	Ore settimanali

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	4
	4
	4
	4
	4

	LINGUA INGLESE
	3
	3
	3
	3
	3

	STORIA  E GEOGRAFIA
	3
	3
	-
	-
	-

	STORIA
	-
	-
	2
	2
	2

	FILOSOFIA
	-
	-
	2
	2
	2

	MATEMATICA 
	3
	3
	2
	2
	2

	FISICA
	-
	-
	2
	2
	2

	SCIENZE NATURALI E CHIMICA
	2
	2
	*2
	*2
	-

	STORIA DELL’ARTE
	3
	3
	3
	3
	3

	DISCIPLINE GRAFICHE E PITTORICHE
	4
	4
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	DISCIPLINE GEOMETRICHE
	3
	3
	

	DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE
	3
	3
	

	LABORATORIO ARTISTICO
	3
	3
	

	LABORATORIO DEL DESIGN
	-
	-
	6
	6
	8

	DISCIPLINE PROGETTUALI DEL DESIGN
	-
	-
	6
	6
	6

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	2
	2
	2
	2
	2

	RELIGIONE/ ATT. ALTERN.
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	34
	34
	35
	35
	35


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, saranno in grado di: 

· conoscere i processi progettuali e operativi inerenti al design - secondo lo specifico settore di produzione; 

· conoscere gli aspetti estetici, funzionali, comunicativi, espressivi, economici e concettuali che interagiscono e caratterizzano la produzione di design;

· conoscere le diverse tecniche e tecnologie, gli strumenti e i materiali, le strumentazioni industriali, artigianali e informatiche più diffusi;

· conoscere i principi e le regole della composizione e le teorie essenziali della percezione visiva.
· gestire gli elementi che costituiscono la forma e la funzione, tenendo conto della struttura del prodotto (in base ai materiali utilizzati: ceramico, ligneo, metallico, tessile, vitreo o librario, etc.), avendo la consapevolezza dei relativi fondamenti culturali, sociali, commerciali e storico-stilistici che interagiscono con il proprio processo creativo;

· analizzare la principale produzione delle arti applicate del passato e del design contemporaneo;

· cogliere le interconnessioni tra il design e i linguaggi artistici e le interazioni tra gli stessi settori di produzione;

· sviluppare il progetto, nell’uso del disegno a mano libera e tecnico, dei mezzi informatici, delle nuove tecnologie, della modellazione 3D;

· individuare e utilizzare le relazioni tra la forma estetica e le esigenze strutturali e commerciali;

· padroneggiare le tecniche grafiche, geometriche e descrittive e le applicazioni informatiche di settore;

· gestire l’iter progettuale di un prodotto di design, dalle esigenze del mercato alla realizzazione del prototipo, passando dagli schizzi preliminari, dai disegni definitivi, dal bozzetto, dall’individuazione, la gestione e la campionatura dei materiali, dalla elaborazione digitale e materiale, dal modello, coordinando i periodi di produzione scanditi dal rapporto sinergico tra la progettazione ed il laboratorio. 

Gli studenti potranno trovare impiego nei seguenti settori:

· Design industriale

· Design di prodotto
· Interior design 
Gli studenti potranno proseguire gli studi in tutti i corsi universitari e ITS (Istituti Tecnici Superiori); sono consigliati: 

· Design industriale

· Ied-interior design

· Alta formazione artistica – accademia di belle arti

· Politecnico disegno industriale 

· Architettura e design degli interni 

· Naba

· Iulm

Il profilo in uscita sopra specificato si sviluppa grazie alle seguenti discipline di indirizzo :

Discipline Progettuali del Design

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	 Lo studente analizzerà e applicherà le procedure necessarie alla progettazione di prodotti di design o di arte applicata ideati su tema assegnato: tali progetti saranno cartacei, digitali (2D, 3D) e plastici; è necessario che lo studente acquisisca la capacità di analizzare e rielaborare prodotti di design o di arte applicata antichi, moderni e contemporanei e che riesca ad individuare nuove soluzioni formali applicando in maniera adeguata le teorie della percezione visiva e le tecnologie informatiche ed industriali. 
	Durante il quarto anno sarà indispensabile proseguire ed approfondire lo studio delle tecniche grafiche e informatiche, in particolare quelle geometriche e descrittive, finalizzate all’elaborazione progettuale, individuando i supporti, i materiali, gli strumenti, le applicazioni informatiche di settore, i mezzi multimediali e le modalità di presentazione del progetto più adeguati.
	Nel quinto anno lo studente dovrà acquisire la capacità di analizzare e rielaborare prodotti di design o di arte applicata antichi, moderni e contemporanei e dovrà sapere individuare nuove soluzioni formali applicando in maniera adeguata le teorie della percezione visiva e le tecnologie informatiche ed industriali.


Laboratorio del Design

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	Lo Studente affronterà lo studio dei materiali in sinergia con la Chimica dei materiali, realizzando campionature, bozzetti, modelli, l’interazione dei diversi materiali e delle tecniche varie sia nella passata che nella recente produzione di design; l’elaborazione di prodotti polimaterici avverrà nel rispetto della specificità del settore di produzione.
	Nel quarto anno lo studente affronterà l’approfondimento delle procedure laboratoriali   con l’elaborazione di prodotti polimaterici, prestando particolare attenzione alle tecniche antiche e alle nuove tecnologie funzionali di opere d’arte applicata, affrontando anche la conoscenza dei saperi e delle pratiche artigianali del territorio.
	Nel laboratorio del quinto anno lo studente approfondirà o completerà quanto effettuato durante il biennio precedente rafforzando la propria autonomia operativa. La sperimentazione sarà volta al raggiungimento di una piena autonomia e consapevolezza nella scelta di soluzioni tecniche ed estetiche e nell’interazione di differenti tipi di medium artistico; incremento di massa: montaggio, saldatura, ecc.


Grafica e Web

	GRAFICA

	Disciplina
	Ore settimanali

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	4
	4
	4
	4
	4

	LINGUA INGLESE
	3
	3
	3
	3
	3

	STORIA E GEOGRAFIA
	3
	3
	-
	-
	-

	STORIA
	-
	-
	2
	2
	2

	FILOSOFIA
	-
	-
	2
	2
	2

	MATEMATICA
	3
	3
	2
	2
	2

	FISICA
	-
	-
	2
	2
	2

	SCIENZE NATURALI - CHIMICA
	2
	2
	*2
	*2
	-

	STORIA DELL’ARTE
	3
	3
	3
	3
	3

	DISCIPLINE GRAFICHE E PITTORICHE
	4
	4
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	DISCIPLINE GEOMETRICHE
	3
	3
	

	DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE
	3
	3
	

	LABORATORIO ARTISTICO
	3
	3
	

	LABORATORIO DI GRAFICA
	-
	-
	6
	6
	8

	DISCIPLINE GRAFICHE
	-
	-
	6
	6
	6

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	2
	2
	2
	2
	2

	RELIGIONE/ ATT. ALTERN.
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	34
	34
	35
	35
	35


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, saranno in grado di: 

· Elaborare autonomamente la progettazione e la realizzazione di artefatti comunicativi di grafica utilizzando in modo appropriato le procedure, le tecniche e i materiali necessari.
· Conoscere il linguaggio delle immagini grafiche, comprenderne e analizzarne l’aspetto espressivo e comunicativo;

· Avere consapevolezza della dimensione estetica e pratica della produzione grafica digitale e  analogica;

· Gestire gli aspetti tecnici della diffusione degli artefatti grafici opportunamente digitalizzati, veicolandoli nei media necessari come Internet, la televisione e la stampa analogica e digitale;

· Avere consapevolezza dei linguaggi specifici delle diverse espressioni artistiche e della loro contaminazione;

· Coniugare le attività tecniche e intellettuali intese come «pratica artistica» tesa al raggiungimento di una piena autonomia creativa, con consapevolezza del ruolo culturale e sociale del linguaggio grafico e dell’immagine in senso lato.
Gli studenti potranno trovare impiego nei seguenti settori:

· Industria grafica come stamperie tradizionali e digitali;

· Editori per media tradizionali come libri e giornali, per la televisione e Internet;

· Agenzie e Studi Pubblicitari;

· Case di Produzione;

· Studi Fotografici.

Gli studenti potranno proseguire gli studi in tutti i corsi universitari e ITS (Istituti Tecnici Superiori); sono consigliati: 

· Facoltà di Lettere e Filosofia

· DAMS, Discipline delle Arti, della Musica e dello Spettacolo

· Accademia di Belle Arti e la facoltà di Architettura

· IUAV
Il profilo in uscita sopra specificato si sviluppa grazie alle seguenti discipline di indirizzo:

Laboratorio di grafica

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· Nel laboratorio, in sinergia con la disciplina, si mettono in atto pratiche e sperimentazioni per sviluppare i temi assegnati, definiti nella fase progettuale, utilizzando in modo coerente e creativo le procedure, gli strumenti e i materiali necessari.
	· Il laboratorio, in sinergia con la disciplina, approfondisce la conoscenza delle tecniche grafiche, fotografiche e multimediali, proprie dell’audiovisivo, applicate coerentemente allo sviluppo dei temi definiti in ambito disciplinare.
	· Il laboratorio, in sinergia con la disciplina, si adopera per mettere in atto tutte le procedure e le tecniche con gli strumenti e i materiali necessari alla completa realizzazione in autonomia, per ogni studente o gruppo di studenti, dei progetti di artefatti comunicativi multimediali definiti in ambito disciplinare.


Discipline grafiche

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno


Lo studente alla fine del percorso di studio è in grado di realizzare autonomamente la progettazione e la realizzazione di artefatti comunicativi multimediali, utilizzando in modo appropriato le procedure, le tecniche e i materiali necessari.

Ha pertanto una buona conoscenza del linguaggio audiovisivo e la capacità di comprenderne e analizzarne l’aspetto espressivo e comunicativo.

Ha consapevolezza della dimensione estetica e pratica della produzione digitale e analogica ed è in grado di gestire gli aspetti tecnici della diffusione degli artefatti opportunamente digitalizzati, veicolandoli nei media necessari compreso Internet e la stampa analogica.

È consapevole dei linguaggi specifici delle diverse espressioni artistiche e della loro contaminazione.

	· Sa coniugare le attività tecniche e intellettuali intese come «pratica artistica» tesa al raggiungimento di una piena autonomia creativa, con consapevolezza del ruolo culturale e sociale del linguaggio audiovisivo.


Architettura e ambiente

	ARCHITETTURA E AMBIENTE

	Disciplina
	Ore settimanali

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	4
	4
	4
	4
	4

	LINGUA INGLESE
	3
	3
	3
	3
	3

	STORIA E GEOGRAFIA
	3
	3
	-
	-
	-

	STORIA
	-
	-
	2
	2
	2

	FILOSOFIA
	-
	-
	2
	2
	2

	MATEMATICA
	3
	3
	2
	2
	2

	FISICA
	-
	-
	2
	2
	2

	SCIENZE NATURALI - CHIMICA
	2
	2
	*2
	*2
	-

	STORIA DELL’ARTE
	3
	3
	3
	3
	3

	DISCIPLINE GRAFICHE E PITTORICHE
	4
	4
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	DISCIPLINE GEOMETRICHE
	3
	3
	

	DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE
	3
	3
	

	LABORATORIO ARTISTICO
	3
	3
	

	LABORATORIO DI ARCHITETTURA
	-
	-
	6
	6
	8

	DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE
	-
	-
	6
	6
	6

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	2
	2
	2
	2
	2

	RELIGIONE/ ATT. ALTERN.
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	34
	34
	35
	35
	35


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, saranno in grado di: 

· conoscere gli elementi costitutivi dell’architettura e dell’ambiente negli aspetti fondamentali (funzionali, estetici e costruttivi) approfondendo gli aspetti della conservazione del restauro e della riqualificazione;

· conoscere i periodi storici che hanno caratterizzato e che caratterizzano le fasi e i movimenti in architettura (si propone l'approfondimento anche con la storia dell'arte di periodi moderni e contemporanei oltre alla esposizione del docente di indirizzo di tali periodi);

· conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma architettonica;

· acquisire una metodologia progettuale applicata alle varie fasi (dalle ipotesi iniziali al disegno esecutivo);

· acquisire la conoscenza e l’esperienza del rilievo degli elementi dell’architettura;

· saper utilizzare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione grafica- tridimensionale del progetto.

Gli studenti potranno trovare impiego nei seguenti settori:

· Edilizia-urbanistica-ambiente-restauro (studi di progettazione, disegnatore tecnico, impiegato presso imprese di costruzione)

· Amministrazione pubblica

· Interior-design

Gli studenti potranno proseguire gli studi in tutti i corsi universitari e ITS (Istituti Tecnici Superiori); sono  consigliati: 

· Architettura

· Pianificazione Territoriale

· Conservazione e Restauro

· Design

· Politecnico

· Ingegneria

· Accademia di Belle Arti (scenografia).

Il profilo in uscita sopra specificato si sviluppa grazie alle seguenti discipline di indirizzo:

Discipline Progettuali e Laboratorio Materia di indirizzo Architettura

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· acquisire un’appropriata conoscenza dei codici geometrici come metodo di rappresentazione;

· avere capacità di comprensione e d’espressione della terminologia specifica;

· avere capacità di leggere, attraverso piante, prospetti e sezioni, un edificio con una struttura complessa e saperlo descrivere mediante schizzi a mano libera.

· saper costruire un modello in scala di un edificio semplice, o di una sua parte;

· conoscere gli elementi essenziali che costituiscono la struttura di un edificio;

· conoscere le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e della definizione grafico-tridimensionale del progetto.
	· conoscere le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e della definizione grafico-tridimensionale del progetto;

· saper costruire un modello in scala di un edificio compreso il contesto urbano nel quale si colloca, o di un complesso architettonico semplice;

· conoscere i principali elementi costitutivi dell’architettura a partire dalle logiche costruttive, agli aspetti funzionali ed estetici.
	· saper progettare un edificio sia pubblico che privato;

· saper contestualizzare il progetto assegnato sia nel luogo urbanizzato sia nel paesaggio con un grado di definizione che consenta di trattare e risolvere gli aspetti formali, gli aspetti distributivi interni ed esterni, le relazioni con il contesto e individuare le principali strutture statiche;

· saper realizzare il modellino di un edificio e del suo contesto utilizzando diversi materiali o restituendo la configurazione   tridimensionale con i sistemi informatizzati CAD.


Arti figurative (Doppia curvatura plastico-pittorico)
	ARTI FIGURATIVE

	Disciplina
	Ore settimanali

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	4
	4
	4
	4
	4

	LINGUA INGLESE
	3
	3
	3
	3
	3

	STORIA  E GEOGRAFIA
	3
	3
	-
	-
	-

	STORIA
	-
	-
	2
	2
	2

	FILOSOFIA
	-
	-
	2
	2
	2

	MATEMATICA
	3
	3
	2
	2
	2

	FISICA
	-
	-
	2
	2
	2

	SCIENZE NATURALI - CHIMICA
	2
	2
	*2
	*2
	-

	STORIA DELL’ARTE
	3
	3
	3
	3
	3

	DISCIPLINE GRAFICHE E PITTORICHE
	4
	4
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	DISCIPLINE GEOMETRICHE
	3
	3
	

	DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE
	3
	3
	

	LABORATORIO ARTISTICO
	3
	3
	

	LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE
	-
	-
	6
	6
	7

	DISCIPLINE PITTORICHE PLASTICHE SCULTOREE
	-
	-
	6
	6
	7

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	2
	2
	2
	2
	2

	RELIGIONE/ ATT. ALTERN.
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	34
	34
	35
	35
	35


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, saranno in grado di: 
· aver approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma grafica, pittorica e scultorea nei suoi aspetti espressivi e comunicativi e acquisito la consapevolezza dei relativi fondamenti storici e concettuali; conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva;

· saper individuare le interazioni delle forme pittoriche e scultoree con il contesto architettonico, urbano e paesaggistico;

· conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato le diverse tecniche della figurazione bidimensionale e tridimensionale, anche in funzione della necessaria contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari comprese le nuove tecnologie;

· conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell’arte moderna e contemporanea e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica;

· conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma grafica, pittorica e scultorea.

· utilizzare strumenti multimediali a supporto dello studio, della ricerca, della rielaborazione e dell’archiviazione dei propri elaborati.
Gli studenti potranno trovare impiego nei seguenti settori :

· studi grafici e pubblicitari

· decorazione

· restauro e conservazione

· editoria

· moda

· progettazione

· design

· produzione di manufatti comunicativi in forma pittorica, segnica, scultorea finalizzati alla comunicazione pubblicitaria, all’arredo urbano e architettonico, alla decorazione di interni ed esterni, alla comunicazione nel sociale.
Gli studenti potranno proseguire gli studi in tutti i corsi universitari e ITS (Istituti Tecnici Superiori); sono  consigliati: 

· Accademia delle Belle Arti

· IUAV

· Dams (Disciplina delle Arti Musica e Spettacolo)

· Architettura in tutte le sue articolazioni

· Conservazione e Restauro del Patrimonio Artistico

· Storia e Tutela dei Beni Artistici e Musicali

· Scenografia

· Design

· Moda

Il profilo in uscita sopra specificato si sviluppa grazie alle seguenti discipline di indirizzo :

	Secondo Biennio (Terzo anno e Quarto anno)
	Ultimo anno (Quinto anno)

	 Discipline grafiche e pittoriche

Durante il secondo biennio si amplierà la conoscenza e l’uso delle tecniche, delle tecnologie, degli strumenti e dei materiali tradizionali e contemporanei; si approfondiranno le procedure relative alla progettazione e all’elaborazione della forma pittorica - individuando il concetto, gli elementi espressivi e comunicativi, la funzione - attraverso l’analisi e la gestione dello spazio compositivo, del disegno, della materia pittorica, del colore e della luce. È opportuno che l’alunno tenga conto della necessità di coniugare le esigenze estetiche e concettuali con i principi della chimica (proprietà, reazione e durata dei materiali usati: pigmenti, veicolanti, resine, etc.).

Si condurrà lo studente alla realizzazione di opere pittoriche ideate su tema assegnato: su ogni supporto (carta, tela, tavola, etc.); a tempera, ad acrilico, ad olio, ecc; da cavalletto, murale (affresco, mosaico, etc.) o per installazione; e auspicabile inoltre contemplare le tipologie di elaborazione grafico-pittorica di tipo “narrativo” come il fumetto, l’illustrazione; sarà pertanto indispensabile proseguire ed approfondire lo studio del disegno, sia come linguaggio, sia finalizzato all’elaborazione progettuale, individuando gli aspetti tecnici e le modalità di presentazione del progetto più adeguati, inclusi i sistemi di rappresentazione prospettica (intuitiva e geometrica). È necessario che lo studente acquisisca la capacità di analizzare, riprodurre e rielaborare la realtà e alcune opere pittoriche antiche, moderne e contemporanee, osservando modelli tridimensionali, bidimensionali e viventi e che riesca a individuare nuove soluzioni formali, applicando in maniera adeguata le teorie della percezione visiva e sfruttando i sistemi fotografici, serigrafici, il collage, ecc, nella pittura. Le conoscenze e l’uso dei mezzi audiovisivi e multimediali finalizzati a soluzioni formali, all’archiviazione dei propri elaborati, alla ricerca di fonti, all’elaborazione d’immagini di base e alla documentazione di passaggi tecnici e di opere rilevate, saranno in ogni caso approfonditi.

Laboratorio della figurazione bidimensionale

Il laboratorio di pittura ha la funzione di contribuire, in sinergia con le discipline pittoriche, all’acquisizione e all’approfondimento delle tecniche e delle procedure specifiche. Inteso come fase di riflessione sollecitata da una operatività più diretta, il laboratorio rappresenta il momento di confronto, verifica o sperimentazione, in itinere e finale, del processo in atto sulle ipotesi e le sequenze di realizzazione del proprio lavoro. Attraverso questa disciplina lo studente applicherà i metodi, le tecnologie e i processi di lavorazione di forme grafiche e pittoriche su supporto mobile, fisso o per installazioni, utilizzando mezzi manuali, meccanici e digitali. L’acquerello, il pastello, la tempera, l’acrilico, l’olio, la xilografia, il “pantone”, l’aerografo, l’affresco e il mosaico, ecc, sono alcune delle tecniche che lo studente impiegherà per l’elaborazione di un’opera autonoma o integrante l’architettura, di un elemento scenico o per l’allestimento, nel restauro, nella decorazione, nella figurazione narrativa, etc.

Discipline plastiche e scultoree

Durante il secondo biennio si amplierà la conoscenza e l’uso delle tecniche, delle tecnologie, degli strumenti e dei materiali tradizionali e contemporanei; si approfondiranno le procedure relative alla progettazione e all’elaborazione della forma scultorea - individuando il concetto, gli elementi espressivi e comunicativi, la funzione - attraverso l’analisi e la gestione dello spazio fisico, dello spazio compositivo, della superficie, del colore e della luce. E‘ opportuno che l’alunno tenga conto della necessità di coniugare le esigenze estetiche e concettuali con le regole della statica (pertanto le strutture, le armature, le basi e i sistemi “espositivi” saranno analizzati in funzione del progetto) e della chimica: proprietà, reazione e durata dei materiali usati. Si condurrà lo studente alla realizzazione di opere plastico-scultoree ideate su tema assegnato, a rilievo, a tuttotondo o per installazione; sarà pertanto indispensabile proseguire lo studio del disegno, sia come linguaggio, sia finalizzato all’elaborazione progettuale, individuando gli aspetti tecnici e le modalità di presentazione del progetto più adeguati, inclusi i sistemi di restituzione geometrica e proiettiva, quali le proiezioni ortogonali, le proiezioni assonometriche, la prospettiva intuitiva e geometrica, etc. E’ necessario che lo studente acquisisca la capacità di analizzare, riprodurre e rielaborare la realtà e alcune opere plastico-scultoree antiche, moderne e contemporanee, osservando modelli tridimensionali, bidimensionali e viventi e che riesca a individuare nuove soluzioni formali, applicando in maniera adeguata le teorie della percezione visiva e sfruttando i sistemi meccanici e cinetici nella scultura. Le conoscenze e l’uso dei mezzi audiovisivi e multimediali finalizzati a soluzioni formali, all’archiviazione dei propri elaborati, alla ricerca di fonti, all’elaborazione d’immagini di base e alla documentazione di passaggi tecnici e di opere rilevate, saranno in ogni caso approfonditi.

Laboratorio della figurazione tridimensionale

Il laboratorio di scultura ha la funzione di contribuire, in sinergia con le discipline plastico-scultoree, all’acquisizione e all’approfondimento delle tecniche e delle procedure specifiche. Inteso come fase di riflessione sollecitata da una operatività più diretta, il laboratorio rappresenta il momento di confronto, verifica o sperimentazione, in itinere e finale, del

processo in atto sulle ipotesi e le sequenze di realizzazione del proprio lavoro. Attraverso questa disciplina lo studente applicherà i metodi, le tecnologie e i processi di lavorazione dirette ed indirette per la realizzazione di forme grafiche, plastico-scultoree ed installazioni, utilizzando mezzi manuali, meccanici e digitali. La modellazione (argille, cere, stucco, materie sintetiche mono e bicomponenti, etc.), l’intaglio (rocce, legni, polistirolo, etc.), l’assemblaggio, la fusione (bronzo, metalli vari), la formatura (gesso, gomme, resine), la

policromia (pittura, doratura, smaltatura) e l’installazione, sono le tecniche principali che lo studente impiegherà per l’elaborazione di un’opera autonoma o integrante l’architettura, di un elemento scenico o per l’allestimento, nel restauro, nella decorazione, negli effetti speciali, nell’animatronix, etc.
Storia dell’arte

Per il secondo biennio saranno trattati i fenomeni artistici nell’arco cronologico che va dal primo Quattrocento alla fine dell’Ottocento, con il movimento impressionista. Data l’ampiezza dell’arco temporale, occorre una programmazione didattica che realisticamente preveda anzitutto alcuni contenuti irrinunciabili (artisti, opere, movimenti) in ragione della decisiva importanza che hanno avuto in determinati contesti storici, limitando per quanto possibile trattazioni a carattere monografico e individuando dei percorsi tematici, inclusi alcuni indispensabili riferimenti all’arte europea, e le chiavi di lettura più adeguate. Per l’arte del Rinascimento in particolare, data l’estrema ricchezza e la complessità della produzione artistica di questo periodo, è necessaria da parte del docente una rigorosa selezione di artisti e opere e l’individuazione di un percorso e di criteri-guida capaci comunque di fornire agli studenti un chiaro quadro di insieme e un certo numero di significativi approfondimenti.

Tra i contenuti fondamentali: il primo Rinascimento a Firenze; la scoperta della prospettiva e le conseguenze per le arti figurative; il classicismo in architettura e i suoi sviluppi nella cultura architettonica europea; i principali centri artistici italiani; i rapporti tra arte italiana e arte fiamminga; gli iniziatori della “terza maniera”: Leonardo, Michelangelo, Raffaello; la dialettica Classicismo-Manierismo nell’arte del Cinquecento; la grande stagione dell’arte veneziana.

Data la grande varietà delle esperienze artistiche di grandi e piccoli centri del Rinascimento, la scelta di ulteriori temi da trattare potrà essere orientata, oltre che dalle scelte culturali e didattiche dell’insegnante, dalla realtà territoriale del liceo.

Analoghi criteri di selezione e di integrazione dei contenuti dovranno essere applicati anche alla trattazione del Seicento, del Settecento e dell’Ottocento. Tra i contenuti fondamentali del Seicento e Settecento: le novità proposte dal naturalismo di Caravaggio e dal classicismo di Annibale Carracci e l’influenza esercitata da entrambi sulla produzione successiva; la conoscenza di opere esemplari del Barocco romano e dei suoi più importanti maestri; arte e illusione nella decorazione tardo-barocca e rococò; il vedutismo; la riscoperta dell’antico come ideale civile ed estetico nel movimento neoclassico.

L’Ottocento è un periodo che consente una particolare sinergia con lo studio della letteratura, della storia, del pensiero filosofico e scientifico. E’ il caso della cultura romantica, con le molte affinità tra pittura, architettura, letteratura, musica; del clima politico e sociale di metà Ottocento, con i suoi riflessi nella pittura dei realisti; dell’importanza della fotografia e degli studi sulla luce per la nascita dell’Impressionismo. Già a partire dal secondo biennio, si dovrà riservare una particolare attenzione alla produzione artistica caratterizzante l’indirizzo: per “Arti figurative” alla pittura e alla scultura, in particolare all’approfondimento delle rispettive specificità tecniche.
Chimica
Nel secondo biennio si completano e si approfondiscono i contenuti di chimica generale e inorganica del I biennio con la classificazione dei principali composti inorganici e la relativa nomenclatura, lo studio della struttura della materia e i fondamenti della relazione tra struttura e proprietà, la teoria atomica, i modelli atomici, il sistema periodico e le proprietà periodiche, i legami chimici, la chimica organica di base. Si sviluppa lo studio dei materiali di più comune impiego nell’ambito dei vari indirizzi, quali legno, carta, colori per l’arte, pitture e vernici, solventi, inchiostri, materiali ceramici e relative decorazioni, vetri, laterizi, leganti, metalli, fibre e tessuti, polimeri e materiali plastici, adesivi e resine naturali ecc., unitamente a quello delle tecniche artistiche in cui essi sono utilizzati. Si accenna al degrado dei materiali e alle tecniche di restauro. Si possono svolgere attività sperimentali per la parte di chimica generale, inorganica e organica e prove di laboratorio sulla caratterizzazione dei materiali, anche in connessione con i laboratori delle discipline di indirizzo.
	 Discipline grafiche e pittoriche

Durante il quinto anno lo studente sarà condotto verso l’approfondimento e la gestione autonoma e critica delle fondamentali procedure progettuali e operative della pittura, prestando particolare attenzione alla produzione contemporanea e agli aspetti funzionali e comunicativi della ricerca pittorica. A tal fine, si guiderà lo studente verso la piena conoscenza, la padronanza e la sperimentazione delle tecniche e dei materiali, sia per esigenze creative, sia per finalità conservative e di restauro; pertanto, è indispensabile che lo studente sia consapevole delle interazioni tra tutti i tipi di medium artistico e della “contaminazione” tra i vari linguaggi e ambiti. Sarà opportuno soffermarsi sulle capacità espositive - siano esse grafiche (manuale, digitale) o verbali - del proprio progetto, avendo cura dell’aspetto estetico comunicativo della propria produzione; a tal fine si dovranno contemplare le diverse metodologie di presentazione: taccuino, carpetta con tavole, “book” cartaceo e digitale, fotomontaggi, “slideshow”, video, etc.  È auspicabile infine che lo studente sviluppi una ricerca artistica individuale o di gruppo, che conosca i principi essenziali che regolano il sistema della committenza e del mercato dell’arte, l’iter esecutivo, il circuito produttivo con le relative figure professionali, i diritti d’autore nella riproduzione seriale, la diffusione delle procedure pittoriche in tutti gli ambiti lavorativi (ricerca, decorazione, illustrazione, grafica d’arte, allestimenti, restauro, scenografia, etc.) e il contributo che le competenze acquisite porteranno ai vari percorsi di studio futuri.

Discipline plastiche e scultoree

Durante il quinto anno lo studente sarà condotto verso l’approfondimento e la gestione autonoma e critica delle fondamentali procedure progettuali e operative della plastica e della scultura, prestando particolare attenzione alla produzione contemporanea e agli aspetti

funzionali e comunicativi della ricerca plastico-scultorea. A tal fine, si guiderà lo studente verso la piena conoscenza, la padronanza e la sperimentazione delle tecniche e dei materiali, sia per esigenze creative, sia per finalità conservative e di restauro; pertanto, è indispensabile che lo studente sia consapevole delle interazioni tra tutti i tipi di medium artistico e della “contaminazione” tra i vari linguaggi e ambiti. Sarà opportuno soffermarsi sulle capacità espositive - siano esse grafiche (manuale, digitale) o verbali - del proprio progetto, avendo cura dell’aspetto estetico-comunicativo della propria produzione; a tal fine si dovranno contemplare le diverse metodologie di presentazione: taccuino, carpetta con tavole, “book” cartaceo e digitale, fotomontaggi, bozzetti tridimensionali, “slideshow”, video, etc. E’ auspicabile infine che lo studente sviluppi una ricerca artistica individuale o di gruppo, che conosca i principi essenziali che regolano il sistema della committenza e del mercato dell’arte, l’iter esecutivo, il circuito produttivo con le relative figure professionali, i diritti d’autore nella riproduzione seriale, la diffusione delle procedure plastico-scultoree in tutti gli ambiti lavorativi (ricerca, decorazione, grafica d’arte, allestimenti, restauro, scenografia, arredo urbano, decorazione, formatura, fonderia, etc.) e il contributo che le competenze acquisite porteranno ai vari percorsi di studio futuri.

 Laboratorio della figurazione 

 Nel laboratorio di pittura del quinto anno lo studente approfondirà o completerà quanto effettuato durante il biennio precedente rafforzando la propria autonomia operativa. Bisognerà prestare una particolare attenzione alle tecniche e ai materiali antichi e moderni inerenti la materia e i supporti pittorici. E’ tuttavia opportuno sperimentare in maniera autonoma nuove soluzioni tecniche ed estetiche, facendo oltretutto interagire altro tipo di medium artistico. Nel laboratorio di scultura del quinto anno lo studente approfondirà o completerà quanto effettuato durante il biennio precedente rafforzando la propria autonomia operativa. L’analisi e la cura della policromia nella scultura sono contenuti previsti in tutto il triennio, ma bisognerà prestare una particolare attenzione alle tecniche antiche e alle nuove tecnologie di coloritura, anche in funzione del restauro di opere scultoree o di realizzazioni iperrealistiche e di effetti speciali. E’ tuttavia opportuno sperimentare in maniera autonoma nuove soluzioni tecniche ed estetiche, facendo oltretutto interagire altro tipo di medium artistico.

Storia dell’arte

Il quinto anno prevede lo studio dell’arte del Novecento, come è necessario in questo indirizzo liceale, dove la storia dell’arte ha anche il compito di affiancare sul piano storico-culturale l’apprendimento dei processi progettuali e operativi e dei linguaggi specifici delle discipline artistiche. Una parte sarà comune a tutte le specializzazioni: la ricerca artistica dal Postimpressionismo alla rottura con la tradizione operata dalle avanguardie storiche; la nascita e gli sviluppi del Movimento Moderno in architettura; l’arte tra le due guerre e il ritorno all’ordine; le principali esperienze artistiche del secondo dopoguerra, gli anni cinquanta e sessanta; le principali linee di ricerca dell’arte contemporanea. Si dovrà poi riservare uno spazio adeguato allo sviluppo storico che nel Novecento hanno avuto i settori disciplinari di ciascun indirizzo.

Per “Arti figurative” si tratterà di ampliare e approfondire i relativi autori e movimenti, anche esaminando le diverse tipologie dell’opera d’arte contemporanea, le nuove tecniche e le metodologie di lavoro.




Audiovisivo e Multimedia

	AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE

	Disciplina
	Ore settimanali

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	4
	4
	4
	4
	4

	LINGUA INGLESE
	3
	3
	3
	3
	3

	STORIA  E GEOGRAFIA
	3
	3
	-
	-
	-

	STORIA
	-
	-
	2
	2
	2

	FILOSOFIA
	-
	-
	2
	2
	2

	MATEMATICA
	3
	3
	2
	2
	2

	FISICA
	-
	-
	2
	2
	2

	SCIENZE NATURALI 
	2
	2
	2
	2
	-

	STORIA DELL’ARTE
	3
	3
	3
	3
	3

	DISCIPLINE GRAFICHE E PITTORICHE
	4
	4
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	DISCIPLINE GEOMETRICHE
	3
	3
	

	DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE
	3
	3
	

	LABORATORIO ARTISTICO
	3
	3
	

	LABORATORIO AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE
	-
	-
	6
	6
	8

	DISCIPLINE AUDIOVISIVE E MULTIMEDIALI
	-
	-
	6
	6
	6

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	2
	2
	2
	2
	2

	RELIGIONE/ ATT. ALTERN.
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	34
	34
	35
	35
	35


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, saranno in grado di: 

· Elaborare autonomamente la progettazione e la realizzazione di artefatti comunicativi multimediali utilizzando in modo appropriato le procedure, le tecniche e i materiali necessari;

· Conoscere il linguaggio audiovisivo, comprenderne e analizzarne l’aspetto espressivo e comunicativo;

· Avere consapevolezza della dimensione estetica e pratica della produzione digitale e analogica; 

· Gestire gli aspetti tecnici della diffusione degli artefatti opportunamente digitalizzati, veicolandoli nei media necessari, compreso Internet e la stampa analogica;

· Avere consapevolezza dei linguaggi specifici delle diverse espressioni artistiche e della loro contaminazione;

· Coniugare le attività tecniche e intellettuali intese come «pratica artistica» tesa al raggiungimento di una piena autonomia creativa, con consapevolezza del ruolo culturale e sociale del linguaggio audiovisivo.
Gli studenti potranno trovare impiego nei seguenti settori:

· Case di Produzione nell’ambito della fiction, del documentario e nell’informazione;

· Editoria di contenuti per la Televisione e Internet;

· Studi Fotografici, Agenzie e Studi Pubblicitari.
Gli studenti potranno proseguire gli studi in tutti i corsi universitari e ITS (Istituti Tecnici Superiori); sono  consigliati: 

· Facoltà di Lettere e Filosofia

· DAMS, Discipline delle Arti, della Musica e dello Spettacolo

Il profilo in uscita sopra specificato si sviluppa grazie alle seguenti discipline di indirizzo :

Laboratorio audiovisivo e multimediale

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· Nel laboratorio, in sinergia con la disciplina, si mettono in atto pratiche e sperimentazioni per sviluppare i temi assegnati, definiti nella fase progettuale, utilizzando in modo coerente e creativo le procedure, gli strumenti e i materiali necessari.
	· Il laboratorio, in sinergia con la disciplina, approfondisce la conoscenza delle tecniche grafiche, fotografiche e multimediali, proprie dell’audiovisivo, applicate coerentemente allo sviluppo dei temi definiti in ambito disciplinare.
	· Il laboratorio, in sinergia con la disciplina, si adopera per mettere in atto tutte le procedure e le tecniche con gli strumenti e i materiali necessari alla completa realizzazione in autonomia, per ogni studente o gruppo di studenti, dei progetti di artefatti comunicativi multimediali definiti in ambito disciplinare.


Discipline audiovisive e multimediali

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno


Lo studente alla fine del percorso di studio è in grado di realizzare autonomamente la progettazione e la realizzazione di artefatti comunicativi multimediali, utilizzando in modo appropriato le procedure, le tecniche e i materiali necessari.

Ha pertanto una buona conoscenza del linguaggio audiovisivo e la capacità di comprenderne e analizzarne l’aspetto espressivo e comunicativo.

Ha consapevolezza della dimensione estetica e pratica della produzione digitale e analogica ed è in grado di gestire gli aspetti tecnici della diffusione degli artefatti opportunamente digitalizzati, veicolandoli nei media necessari compreso Internet e la stampa analogica.

È consapevole dei linguaggi specifici delle diverse espressioni artistiche e della loro contaminazione.

	· Sa coniugare le attività tecniche e intellettuali intese come «pratica artistica» tesa al raggiungimento di una piena autonomia creativa, con consapevolezza del ruolo culturale e sociale del linguaggio audiovisivo.


1.2) L’Istituto tecnico, settore tecnologico

L'identità degli istituti tecnici si distingue per una solida base culturale di carattere scientifico e tecnologico, in linea con le indicazioni dell'Unione europea, costruita attraverso lo studio, l'approfondimento e l'applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico ed è espressa da un limitato numero di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo del Paese, con l'obiettivo di far acquisire agli studenti, in relazione all'esercizio di professioni tecniche, i saperi e le competenze necessari per un rapido inserimento nel mondo del lavoro, per l'accesso all'università e all'istruzione e formazione tecnica superiore.
Il percorso tecnico è costituito da un quinquennio articolato in un primo biennio comune, un secondo biennio e un quinto anno diversificati a seconda dello specifico indirizzo.
Nel biennio comune lo studente affronta discipline umanistiche e matematico-scientifiche di base, nel corso del triennio le discipline tecniche specifiche dell'articolazione scelta. E' previsto lo sviluppo di metodologie innovative basate sull'utilizzo diffuso del laboratorio a fini didattici. 
Sono inoltre sviluppate esperienze di stage e di raccordo scuola-mondo del lavoro-mondo della ricerca.
Alla fine del quinto anno gli studenti sostengono l'esame di Stato e conseguono il diploma di istruzione tecnica, utile ai fini della continuazione degli studi in qualunque facoltà universitaria. Il quinto anno è anche finalizzato ad un migliore raccordo tra la scuola e l'istruzione superiore e alla preparazione all'inserimento nella vita lavorativa.
Dopo il completamento degli studi secondari, i diplomati degli istituti tecnici avranno l'opportunità, oltre all'inserimento nel mondo del lavoro, di iscriversi a percorsi biennali per conseguire un diploma di tecnico superiore nelle aree tecnologiche più avanzate presso gli Istituti Tecnici Superiori (ITS); di iscriversi all’università per frequentare facoltà quali Ingegneria, Chimica, Biologia, Farmacia, Medicina, Informatica, ecc.
Gli indirizzi dell’Istituto tecnico: quadri orari e competenze acquisite

Si riportano a seguire i quadri orari settimanali ed i profili in uscita, coerenti con quanto indicato nel D.P.R. n. 88 del 15 marzo 2010 con i relativi allegati, relativi ai 5 possibili indirizzi del settore tecnologico attivati nel nostro istituto.

Indirizzo: Elettronica ed elettrotecnica (articolazione Elettronica)

	ELETTRONICA

	Disciplina
	Ore settimanali

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	4
	4
	4
	4
	4

	LINGUA INGLESE
	3
	3
	3
	3
	3

	STORIA
	2
	2
	2
	2
	2

	GEOGRAFIA
	1
	
	
	
	

	MATEMATICA
	4
	4
	
	
	3

	DIRITTO ED ECONOMIA
	2
	2
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	SCIENZE DELLA TERRA E BIOLOGIA
	2
	2
	

	FISICA E LABORATORIO
	3(1)
	3(1)
	

	CHIMICA E LABORATORIO
	3(1)
	3(1)
	

	TECNOLOGIE E TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
	3(1)
	3(1)
	

	TECNOLOGIE INFORMATICHE
	3(2)
	
	

	SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE
	
	3
	

	MATEMATICA E COMPLEMENTI DI MATEMATICA
	
	
	4
	4
	

	TECNOLOGIA E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED ELETTRONICI
	
	
	5(4)
	5(4)
	6(4)

	ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA
	
	
	6(2)
	6(3)
	6(3)

	SISTEMI AUTOMATICI
	
	
	2(1)
	3(1)
	3(1)

	ROBOTICA
	
	
	2(1)
	2(1)
	2(2)

	ELETTRONICA DIGITALE
	
	
	1
	=
	=

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	2
	2
	2
	2
	2

	RELIGIONE/ ATT. ALTERN.
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	33
	32
	32
	32
	32

	di cui ore di laboratorio
	8
	17
	10


· Applicare nello studio di impianti e di apparecchiature elettriche ed elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica; 

· Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e i metodi di misura per verifiche, controlli e collaudi; 

· Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle apparecchiature elettroniche; 

· Utilizzare linguaggi di programmazione di diversi livelli riferiti ad ambiti specifici di applicazione;

· Descrivere, analizzare sistemi automatici e realizzare circuiti elettronici con riferimento al settore di impiego;

· Programmare microcontrollori e sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati;
· Utilizzare a un buon livello la lingua inglese in ambito professionale per la consultazione di datasheet o manuali d'uso e per la forte internazionalizzazione;

Il piano di studi prevede il conseguimento della patente europea del computer (ECDL).

Gli studenti potranno trovare impiego nei seguenti settori:

·  Collaudo di prototipi, componenti o prodotti finiti; 

·  Realizzazione e installazione sistemi e apparecchiature elettroniche;

·  Manutenzione ordinaria su attrezzature o macchine;

·  Assistenza tecnica alla clientela e/o informatici o elettronici;

·  Vendita di apparati elettrici ed elettronici. 

· Esercitare la libera professione o l'immissione immediata nel mondo del lavoro.

Gli studenti potranno proseguire gli studi in tutti i corsi universitari e ITS (Istituti Tecnici Superiori); sono consigliati: 

· Ingegneria (elettronica, telecomunicazione, informatica, dell’automazione, energetica, gestionale, meccatronica, nucleare e della sicurezza e protezione, navale, per l’ambiente e il territorio, spaziale, bioingegneria, ecc..)

· Fisica

· Matematica
· Corsi degli ITS (Istituti Tecnici Superiori). 

Il profilo in uscita sopra specificato si sviluppa grazie alle seguenti discipline di indirizzo:

Sistemi automatici

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· Programmazione in linguaggio C.

· Elementi di programmazione in C++

· Programmazione della scheda ARDUINO


	· Studio dell’architettura dei microcontrollori

· Elementi di  programmazione a basso livello 

· Realizzazione di programmi per microcontrollori in linguaggio Assembler e C
	· Analisi di reti nel dominio del tempo e della frequenza.

· Studio di sistemi mediante la trasformata di Laplace

· Sistemi di controllo a catena chiusa e aperta

· Elementi di programmazione avanzata per microcontrollori


Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed elettronici

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· Software di simulazione circuitale analogico/digitale

· Software di disegno e progettazione circuitale

· Sicurezza negli ambienti di lavoro nel settore elettronico

· Componenti passivi e circuiti digitali

· Realizzare circuiti digitali a bassa scala di integrazione
	· Software di disegno e progettazione circuitale

· Componenti  di tipo discreto   e integrati

· Strumentazione di   laboratorio e  procedure di analisi circuitale

· Realizzare funzioni cablate e programmabili 

· Documentazione componenti
	· Componenti di elettronica di potenza 

· Trasduttori di segnali

· Dispositivi di conversione Analogico/Digitale e Digitale/Analogico

· Realizzazione di dispositivi di interfacciamento

· Realizzazione dispositivi programmabili


Elettronica ed elettrotecnica

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· Elettrotecnica: reti elettriche e principi di risoluzioni di reti elettriche passive

· Elettronica digitale: porte logiche, logica combinatoria e metodi di ottimizzazione

· Elettronica digitale: latch, logica sequenziale e applicazioni
	· Regime sinusoidale: rappresentazioni sinusoidali, impedenza e circuiti passivi

· Amplificatori analogici: componenti attivi analogici BJT, FET, e applicazioni

· Amplificatori operazionali: caratteristiche ideali e reali, prime applicazioni
	· Amplificatori operazionali: applicazioni lineari e non lineari, generatori di funzioni

· Filtri e condizionamenti dei segnali, conversioni

· Modulazioni analogiche e digitali


Indirizzo: Elettronica ed elettrotecnica (articolazione Automazione)

	AUTOMAZIONE

	Disciplina
	Ore settimanali

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	4
	4
	4
	4
	4

	LINGUA INGLESE
	3
	3
	3
	3
	3

	STORIA
	2
	2
	2
	2
	2

	MATEMATICA
	4
	4
	
	
	

	DIRITTO ED ECONOMIA
	2
	2
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	SCIENZE INTEGRATE (SC.TERRA BIOL)
	2
	2
	

	FISICA E LABORATORIO
	3(1)
	3(1)
	

	CHIMICA E LABORATORIO
	3(1)
	3(1)
	

	TECNOLOGIE E TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
	3(1)
	3(1)
	

	TECNOLOGIE INFORMATICHE
	3(2)
	
	

	SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE
	
	3
	

	MATEMATICA E COMPLEMENTI DI MATEMATICA
	
	
	4
	4
	3

	TECNOLOGIA E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED ELETTRONICI
	
	
	5(4)
	5(4)
	6(4)

	ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA
	
	
	7(2)
	5(3)
	5(3)

	SISTEMI AUTOMATICI
	
	
	2(1)
	4(1)
	4(2)

	ROBOTICA
	
	
	2(1)
	2(1)
	2(1)

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	2
	2
	2
	2
	2

	RELIGIONE/ ATT. ALTERN.
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	33
	32
	32
	32
	32

	di cui ore di laboratorio
	8
	17
	10


Informatica e telecomunicazioni (articolazione: Telecomunicazioni)

	                                                 INFORMATICA &TELECOMUNICAZIONI

	Disciplina
	Ore settimanali

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	4
	4
	4
	4
	4

	LINGUA INGLESE
	3
	3
	3
	3
	3

	STORIA
	2
	2
	2
	2
	2

	GEOGRAFIA
	1
	
	
	
	

	MATEMATICA
	4
	4
	3
	3
	3

	DIRITTO ED ECONOMIA
	2
	2
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	SCIENZE DELLA TERRA E BIOLOGIA
	2
	2
	

	FISICA E LABORATORIO
	3 (1)
	3 (1)
	

	CHIMICA E LABORATORIO
	3 (1)
	3 (1)
	

	TECNOLOGIE E TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
	3 (1)
	3 (1)
	

	TECNOLOGIE INFORMATICHE
	3 (2)
	
	

	SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE
	
	3
	

	COMPLEMENTI DI MATEMATICA
	
	
	1
	1
	

	TECNOL. E PROGETTAZ. DI SISTEMI INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZ.
	
	
	3(1)
	3 (2)
	2(1)

	APP IN AMBIENTE MOBILE
	
	
	
	
	2(2)

	SISTEMI E RETI
	
	
	4(2)
	4 (2)
	4 (3)

	GESTIONE PROGETTO E ORGANIZZAZIONE D’IMPRESA
	
	
	
	
	3

	INFORMATICA
	
	
	3(2)
	3 (2)
	

	TELECOMUNICAZIONI
	
	
	6(3)
	6 (3)
	6 (4)

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	2
	2
	2
	2
	2

	RELIGIONE/ ATT. ALTERN.
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	33
	32
	32
	32
	32

	di cui ore di laboratorio
	8
	17
	10


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, saranno in grado di:

· progettare e dimensionare reti informatiche e di trasmissione dati, scegliendo dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali;

· conoscere, descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione;

· gestire progetti secondo le procedure e gli standard nazionali e internazionali e quelli previsti dai sistemi aziendali, per la gestione della qualità e della sicurezza (protezione delle informazioni, privacy) della trasmissione dei dati e delle informazioni digitalizzate;

· analizzare problemi di ciclo gestionale e tradurli in software applicativi e reti;

· configurare, installare, collaudare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti con particolare riferimento ai dispositivi per la realizzazione di reti di computer locali e di accesso Internet;

· sviluppare applicazioni informatiche per reti locali e per servizi a distanza sia con cablaggio strutturato (cavi in rame o in fibra ottica) sia wireless (Wi-Fi);

· svolgere le mansioni di tecnico di sistemi (Amministratore di rete o Sistemista) in grado di gestire l'aspetto informatico e le reti aziendali in tempo reale;

· gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali per via telematica, per una gestione integrata delle informazioni con l'uso della tecnologia digitale (industria 4.0);

· integrare la gestione di dispositivi e strumenti informatici tramite i moderni sistemi di telecomunicazione con tecnologie Web e sistemi multimediali e convergenti;

· creare la virtualizzazione dei sistemi (più PC virtuali nello stesso PC), i sistemi Cloud e le App;

· utilizzare a un buon livello la lingua inglese in ambito professionale per la consultazione di datasheet o manuali d'uso e per la forte internazionalizzazione;

Il piano di studi prevede il conseguimento della patente europea del computer (ECDL). 
Gli studenti potranno trovare impiego nei seguenti settori :

· Progettazione di impianti di telecomunicazione; 

· Attività di tecnico di centro di supervisione e controllo reti;

· Attività di tecnico informatico;

· Attività di data base administrator;

· Attività di TLC consultant;

· Attività di sistemista di reti telematiche;

· Installazione di impianti di telecomunicazione e reti;

· Attività di operatore di assistenza tecnica;

· Attività di tecnico di apparati di telefonia;

· Attività di communication manager;

· Vendita di servizi e prodotti di TLC; 

· Esercitare la libera professione o l'immissione immediata nel mondo del lavoro.

Gli studenti potranno proseguire gli studi in tutti i corsi universitari e ITS (Istituti Tecnici Superiori); sono consigliati: 

· Ingegneria (elettronica, telecomunicazione, informatica, dell’automazione, energetica, gestionale, meccatronica, nucleare e della sicurezza e protezione, navale, per l’ambiente e il territorio, spaziale, bioingegneria, ecc..)

· Fisica

· Matematica
· Corsi degli ITS (Istituti Tecnici Superiori). 

Il profilo in uscita sopra specificato si sviluppa grazie alle seguenti discipline di indirizzo :
Sistemi e Reti

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· Struttura, architettura e componenti dei sistemi di elaborazione.

· Procedure di installazione e configurazione dei componenti hardware e software di un sistema di elaborazione.

· Sistemi operativi: classificazione, struttura e funzionamento .

· Struttura e organizzazione di un sistema operativo (es. linux) e politiche di gestione dei processi.
	· Classificazione e moduli di gestione delle risorse del sistema operativo.

· Normative e tecnologie informatiche per la sicurezza e l’integrità dei dati e dei sistemi.

· Codifica dell’informazione e metodi di rivelazione e correzione degli errori di trasmissione dell’informazione.

· Tecniche di codifica e compressione dell’informazione multimediale.
	· Metodi e tecnologie per la programmazione in rete.

· Protocolli e linguaggi di comunicazione a livello applicativo.

· Tecniche di filtraggio del traffico di rete.

· Reti private virtuali.

· Modello client/server e distribuito per i servizi di rete.

· Funzionalità e caratteristiche dei  principali servizi di rete.

· Strumenti e protocolli per la gestione e il monitoraggio delle reti.


Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazione
	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· Software di simulazione circuitale analogico/digitale.

· Ambienti software per il controllo degli strumenti e l’acquisizione di dati da strumentazione.

· Architettura e tecniche di programmazione dei microcontrollori e dei sistemi embedded.
	· Dispositivi integrati in un microcontrollore.

· Sensori e attuatori, bus e dispositivi di input/output.

· Interfacciamento analogico e digitale di un microcontrollore.
	· Dispositivi di comunicazione e protocolli standard wired/wireless per sistemi embedded.

· Principi e tecniche di elaborazione numerica dei segnali.

· Principi di comunicazione machine – to - machine.


Informatica

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· Programmazione C ed oggetti.

· Linguaggi per la definizione delle pagine web.


	· Linguaggio di programmazione lato client per la gestione locale di eventi in pagine web.

· Tecnologie per la realizzazione di pagine web dinamiche.
	Non prevista.


Telecomunicazioni

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· Reti elettriche in regime  continuo e alternato.

· Elettronica digitale in logica cablata.

· Modelli e rappresentazione di componenti e sistemi di telecomunicazione.

· Decibel e unità di misura.
	· Portanti fisiche e tecniche di interconnessione tra apparati e dispositivi.

· Ricetrasmissione e propagazione delle onde elettromagnetiche.

· Reti a commutazione di circuito e tecniche di multiplazione e commutazione.

· Caratteristiche e prestazioni dei sistemi di accesso e di trasporto nelle reti a commutazione di circuito.
	· Caratteristiche delle reti a commutazione di pacchetto.

· Architetture e protocolli nei sistemi di reti interconnesse.

· Architettura, standard, cablaggio, configurazione di apparati nelle reti locali e wireless.

· Protocolli IP.

· Router e configurazione.

· Trasmissione in banda base e traslata.

· Comunicazione in mobilità.


Gestione progetto, organizzazione di impresa
	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	Non prevista.
	Non prevista.
	· Tecniche per la pianificazione, previsione e controllo dei costi.

· Manualistica e strumenti per la generazione della documentazione di un progetto.

· Norme e standard settoriali per la verifica e la validazione del risultato di un progetto.

· Normativa internazionale, comunitaria e nazionale di settore relativa alla sicurezza e alla prevenzione degli infortuni.


Meccanica, meccatronica ed energia (articolazione: Meccanica e meccatronica)

	MECCANICA E MECCATRONICA

	Disciplina
	Ore settimanali

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	4
	4
	4
	4
	4

	LINGUA INGLESE
	3
	3
	3
	3
	3

	STORIA
	2
	2
	2
	2
	2

	GEOGRAFIA
	1
	
	
	
	

	MATEMATICA
	4
	4
	3
	3
	3

	DIRITTO ED ECONOMIA
	2
	2
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	SCIENZE DELLA TERRA E BIOLOGIA
	2
	2
	

	FISICA E LABORATORIO
	3 (1)
	3 (1)
	

	CHIMICA E LABORATORIO
	3 (1)
	3 (1)
	

	TECNOLOGIE E TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
	3 (1)
	3 (1)
	

	TECNOLOGIE INFORMATICHE
	3 (2)
	
	

	SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE
	
	3
	

	COMPLEMENTI DI MATEMATICA
	
	
	1
	1
	

	MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA
	
	
	4
	4 (1)
	4

	SISTEMI E AUTOMAZIONE
	
	
	4 (2)
	3 (2)
	3 (2)

	TECNOLOGIE MECCANICHE DI PROCESSO E PRODOTTO
	
	
	5 (5)
	5 (4)
	5 (5)

	DISEGNO PROGETTAZIONE ED ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE
	
	
	3 (1)
	4 (2)
	5 (3)

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	2
	2
	2
	2
	2

	RELIGIONE/ ATT. ALTERN.
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE SETTIMANLI
	33
	32
	32
	32
	32

	di cui ore di laboratorio
	8
	17
	10


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, saranno in grado di:

· Individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai trattamenti;

· Misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con opportuna strumentazione;

· Organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di controllo e collaudo del prodotto;

· Documentare e seguire i processi di industrializzazione;

· Progettare strutture apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne le risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura;

· Progettare, assemblare, collaudare e predisporre la manutenzione di componenti, di macchine e di sistemi termotecnici di varia natura;

· Organizzare e gestire processi di manutenzione per i principali apparati dei sistemi di trasporto, nel rispetto delle relative procedure;

· Definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata ai processi produttivi;

· Gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali;

· Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della qualità e della sicurezza. 

Gli studenti potranno trovare impiego nei seguenti settori :

· Manifatturiero

· Automotive

· Impiantistico

· Servizi

Gli studenti potranno proseguire gli studi in tutti i corsi universitari e ITS (Istituti Tecnici Superiori); sono  consigliati: 

· Ingegneria (aeronautica, aerospaziale, dei materiali, dell’autoveicolo, dell’automazione, energetica, fisica, gestionale, industriale, matematica, meccatronica, meccanica, nucleare e della sicurezza e protezione, navale, per l’ambiente e il territorio, spaziale, ecc..)

· Fisica

· Matematica
Il profilo in uscita sopra specificato si sviluppa grazie alle seguenti discipline di indirizzo :
Meccanica, macchine ed energia

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· Forze, sistemi di forze, composizione e scomposizione di forze; momento di una forza e di un sistema di forze, coppie di forze; trasporto di una forza,  teorema di Varignon.

· Equilibrio del corpo libero e vincolato: equazioni cardinali della statica, vincoli e calcolo delle reazioni vincolari.

· Baricentri, momenti statici, momenti quadratici  e momenti d’inerzia.

· Moto rettilineo uniforme e moto rettilineo uniformemente vario.

· Moto circolare (angolare) uniforme e moto circolare uniformemente accelerato.

· Leggi Fondamentali della dinamica; Principio di D’Alembert; forza centrifuga e forza centripeta.

· Lavoro ed energia; potenza e rendimento.

· Resistenze per attrito e resistenza del mezzo.

· Proprietà dei fluidi, leggi e principi dell’idrostatica.

· Leggi e principi dell’idrodinamica: moto laminare e turbolento, conservazione della massa, equazione di Bernoulli, perdite di carico localizzate e distribuite.

· Macchine motrici ed operatrici: classificazione, caratteristiche delle macchine motrici ed operatrici negli impianto idraulici.
	· Proprietà meccaniche dei materiali impiegati nelle costruzioni.

· Gradi di sicurezza e tensioni ammissibili.

· Caratteristiche geometriche delle sezioni resistenti.

· Sollecitazioni semplici e composte.

· La linea elastica 

· Elementi di meccanica applicata alle macchine: coppie cinematiche, potenza nel moto rotatorio e rendimento,  trasmissione di potenza e rapporto di trasmissione.

· Ruote dentate e proporzionamento modulare.

· Elementi di termodinamica : concetti di calore, di temperatura, leggi dei gas ideali, entalpia, entropia, volume specifico e pressione.

· Principali cicli impiegati nelle macchine a combustione interna.

· Leggi della trasmissione del calore e meccanismi di scambio termico: conduzione, convezione ed irraggiamento.
	· Caratteristiche degli organi di trasmissione della potenza.

· Formule e procedure per il dimensionamento e la verifica dei principali organi meccanici: perni, assi ed alberi, ruote dentate, rotismi, meccanismo biella- manovella, giunti, volani.

· Teorema di Bernoulli per i gas

· Turbine a vapore: tipologie, elementi costitutivi  fondamentali, principi di funzionamento

· Ciclo Frigorifero


Sistemi e automazione

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· Circuiti elettrici: Grandezze elettriche fondamentali; circuiti elettrici in corrente continua.

· Campi magnetici: grandezze magnetiche fondamentali, interazioni elettromagnetiche e principi fondamentali.

· Correnti alternate: generazione della corrente alternata e proprietà; potenziale e intensità di corrente nei circuiti in corrente alternata.

· Norme di protezione e di prevenzione degli infortuni di natura elettrica

· Il sistema operativo.

· Programmazione e la risoluzione dei problemi.

· Il foglio elettronico.

· Internet.
	· Macchine elettriche: trasformatori, motori in c.a. monofase e trifase; motori in c.c.

· Algebra Booleana: definizioni, proposizioni logiche, costanti e variabili; operazioni fondamentali dell’algebra Booleana; schemi logici.

· Pneumatica: caratteristiche dell’aria, produzione e distribuzione dell’aria compressa, componenti pneumatici per il condizionamento, la regolazione ed il controllo dell’aria compressa, attuatori pneumatici.

· Principi di tecnica circuitale con tecnologia pneumatica: movimentazione dei cilindri, tipi di finecorsa, cicli in funzione della corsa in assenza di segnali bloccanti, rappresentazioni grafiche dei cicli (diagrammi corsa-tempo, Grafcet, tabella dei segnali, mappe di Karnaught, ecc.).
	· Tecnica circuitale con tecnologia pneumatica: cicli in funzione della corsa e del tempo, in assenza ed in presenza di segnali bloccanti.

· Elettropneumatica: elettrovalvole, elementi di comando, schemi circuitali.

· Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute: avvio ed arresto generale, emergenza, circuiti di particolare rilevanza.

· Oleodinamica: pompe, attuatori componentistica oleodinamica, analogie e differenza con la tecnologia elettropneumatica; schemi circuitali.

· Teoria dei sistemi automatici: rappresentazioni a blocchi e loro proprietà; sistemi ad anello aperto e chiuso; tipi di controlli;

· Sensori e trasduttori: tipologie e caratteristiche di funzionamento (lineari, angolari, di posizione, di velocità, di T°); strain- gauge; sensori induttivi e capacitivi.

· Controllore logico programmabile (PLC): Hardware e software; funzionamento, connessioni e cablaggi degli In e Out; stesura di linguaggi di programmazione con particolare riferimento al Ladder.

· Elementi di robotica: Definizioni e componenti fondamentali dei robot industriali; classificazioni dei robot secondo UNI e JIRA; normativa di riferimento; caratteristiche essenziali dei robot industriali.


Tecnologie meccaniche di processo e di prodotto

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· Proprietà chimiche-strutturali, proprietà fisiche, proprietà meccaniche e proprietà tecnologiche dei materiali.

· Principali prove meccaniche di laboratorio: prova di trazione, prova di resilienza, prove di durezza.

· Classificazione e designazione degli acciai.

· Principali lavorazioni per deformazione plastica: laminazione, fucinatura, stampaggio, ecc.

· Strumenti di misura e di controllo.

· Lavorazioni effettuabili alle principali macchine utensili (tornio parallelo, trapano, fresatrice).

· Relazioni di calcolo della velocità di taglio in tornitura.
	· Diagramma FeC e differenti strutture dell’acciaio.

· Principali trattamenti termici.

· Lavorazioni per asportazione di truciolo: principali lavorazioni che si possono effettuare alle macchine utensili tradizionali e loro impiego; successione logico-temporale delle operazioni.

· Relazioni di calcolo fondamentali per le varie lavorazioni al tornio e alla fresatrice tradizionali.

· Principali utensili da taglio impiegati nelle diverse lavorazioni alle macchine utensili in relazione al materiale da lavorare.

· Cartellino di lavorazione

· Concetto di misura, di errore e di tolleranza applicata.

· Principali metodi di saldatura.

· Norme di igiene, salute e sicurezza sul lavoro


	· Prove meccaniche sui materiali: controlli non distruttivi.

· Macchine e attrezzature per le prove statiche e di fatica.

· Lavorazioni non convenzionali: classificazione, procedimenti, campi di impiego e limiti di ciascun processo.

· Usura e corrosione: concetti di base dell’elettrochimica e corrispondenti proprietà dei materiali; cause e conseguenze delle differenti tipologie di usura e corrosione; principali parametri per la determinazione dell’usura e della corrosione.

· Processi di taglio speciali: parametri, dinamica del processo, ciclo di lavorazione.

· Macchine CNC: procedure necessarie alla gestione dell’unità di governo; manipolazione del pannello, elementi di programmazione.


Disegno, progettazione e organizzazione industriale

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· Norme unificate di disegno tecnico, con particolare riferimento alle applicazioni nel settore meccanico: metodo delle proiezioni ortogonali (europeo, americano, delle frecce), rappresentazione della forma con le sezioni, quotatura degli oggetti e lettura del disegno quotato.

· Organi di collegamento filettati e non filettati, mobili e fissi.

· Tolleranze dimensionali.

· Disegno assistito al computer (CAD).
	· Rugosità, zigrinature, tolleranze dimensionali e geometriche.

· Organi di trasmissione del moto: elementi unificati e normalizzati.

· Organi di intercettazione del moto: giunti, dispositivi di calettamento rapido, calettatori, limitatori di coppia.

· Molle.

· Trasmissione del moto con cinghie piatte e con cinghie trapezoidali: dimensionamento delle pulegge.

· Ruote di frizione, ruote dentate, ingranaggi, rotismi e riduttori.

· Ottimizzazione del lavoro con il CAD 2D e 3D
	· Ruote dentate ed ingranaggi;

· Dispositivo Biella – Manovella

· Classificazione delle attrezzature, posizionamenti, appoggi e bloccaggi.

· Analisi di semplici attrezzature.

· Velocità di taglio; tempi e metodi nelle lavorazioni.

· Macchine operatrici: potenze, tempi e parametri di taglio; caratteristiche degli utensili e degli attrezzi.

· Cicli di lavorazione

· Funzioni aziendali ed organigramma

· Contabilità industriale

· Qualità e strumenti della qualità

· Prevenzione degli infortuni e sicurezza sul lavoro, finalità delle norme ISO 14000 e della Direttiva Macchine.

· Software di modellazione solida e  di disegno 2D

· Sistema di interfaccia CAD/CAM


Chimica, Materiali e Biotecnologie (articolazione: Biotecnologie Ambientali e sanitarie)

	BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI

	Disciplina
	Ore settimanali

	
	1° anno
	2°anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	4
	4
	4
	4
	4

	LINGUA INGLESE
	3
	3
	3
	3
	3

	STORIA
	2
	2
	2
	2
	2

	GEOGRAFIA
	1
	
	
	
	

	MATEMATICA
	4
	4
	
	
	3

	DIRITTO ED ECONOMIA
	2
	2
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	SCIENZE DELLA TERRA E BIOLOGIA
	2
	2
	

	FISICA E LABORATORIO
	3 (1)
	3 (1)
	

	CHIMICA E LABORATORIO
	3 (1)
	3 (1)
	

	TECNOLOGIE E TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
	3 (1)
	3 (1)
	

	TECNOLOGIE INFORMATICHE
	3 (2)
	
	

	SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE
	
	3
	

	 COMPLEMENTI DI MATEMATICA
	
	
	4
	4
	

	CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE
	
	
	4 (2)
	4 (3)
	4 (3)

	CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA
	
	
	4 (2)
	4 (2)
	4 (3)

	BIOLOGIA,MICROBIOLOGIA E TECNICHE DI CONTROLLO AMBIENTALE
	
	
	6 (4)
	6 (4)
	6 (4)

	FISICA AMBIENTALE
	
	
	2
	2
	3

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	2
	2
	2
	2
	2

	RELIGIONE/ ATT. ALTERN.
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	33
	32
	32
	32
	32

	di cui ore di laboratorio
	8
	17
	10


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, saranno in grado di:

· Applicare le loro conoscenze chimiche, fisiche e biologiche relative agli organismi viventi ed ai microrganismi in particolare per salvaguardare la salute dell’ambiente e degli organismi che lo popolano;

· Utilizzare i concetti, i principi e i modelli della biologia, della microbiologia e della chimica – fisica, per interpretare la struttura e la funzionalità dei sistemi ecologici e le loro trasformazioni naturali ed antropiche;

· Analizzare e valutare materiali e relativi processi produttivi di competenza in contesti produttivi quali quelli analitico ambientale, alimentare, farmaceutico, agrario, sanitario, cartario,..;

· Svolgere e gestire attività di un laboratorio di analisi chimiche e biologiche utilizzando la specifica strumentazione, verificandone le procedure e validandone i risultati;

· Utilizzare le principali  tecnologie  chimico-fisiche e microbiologiche nel campo della salvaguardia ambientale ed alimentare;

· Monitorare lo studio delle interazioni tra sistemi energetici ed ambiente specialmente riferite all’impatto ambientale dei diversi impianti produttivi;

· Utilizzare le proprie conoscenze e competenze analitiche per progettare, organizzare e svolgere attività sperimentali in settori industriali relativi al recupero ambientale e dei materiali;

· Attuare progetti ed attività di laboratorio in un qualsiasi ambito industriale coinvolto nel settore biotecnologico della green economy (OGM, fitodepurazione,…);

· Contribuire all’innovazione dei processi biologici, chimici, microbiologici e biotecnologici volti alla salvaguardia ed  alla tutela dell’ambiente;

Gli studenti potranno trovare impiego nei seguenti settori:

· Attività di tecnico di laboratorio in aziende private, in ambito produttivo o di controllo qualità, in settori come quello: ambientale, alimentare, energetico, farmaceutico, cosmetico, chimico…;

· Attività di tecnico di laboratorio in laboratori didattici e di ricerca: in strutture private (come quelle sopra), scolastiche e universitarie;

· Attività di analista in strutture quali ASL, ARPA, RIS, NAS;

· Attività di docente tecnico pratico.
Gli studenti potranno proseguire gli studi in tutti i corsi universitari e ITS (Istituti Tecnici Superiori); sono consigliati: 

· Biologia, Biotecnologie, Biologia molecolare…;

· Chimica, Chimica e tecnologie sostenibili, Chimica dell’Ambiente, Scienze e tecnologie dei materiali…;

· Scienze e tecnologie per l’ambiente e il territorio, Ingegneria per l’ambiente e il territorio, Ingegneria chimica, Ingegneria energetica…;

· Scienze degli alimenti e della nutrizione umana, Sicurezza igienico-sanitaria degli alimenti…;

· Scienze del farmaco, C.T.F. (= Chimica e tecnologie farmaceutiche…;

· Medicina e chirurgia, Medicina veterinaria, Agraria, Viticoltura ed enologia;

· Scienze forestali, Scienze naturali…
Il profilo in uscita sopra specificato si sviluppa grazie alle seguenti discipline di indirizzo:

Biologia, microbiologia e tecniche di controllo ambientale

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· Cellula strutture funzioni e metabolismo, genetica classica e molecolare.
	· Riproduzione e crescita batterica. Batteri di interesse ambientale. Biotecnologie.
	· Microorganismi diversi dai batteri. Virus. Studio delle matrici ambientali (aria, acqua, suolo),  delle tecniche di risanamento e trattamento rifiuti. Mutagenesi ambientale.


Chimica analitica e strumentale

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· Termodinamica. Cinetica. L'Equilibrio chimico. Acidi e Basi. Le soluzioni tampone. Solubilità ed equilibri di precipitazione. Ossido-riduzioni ed elettrochimica. Analisi di tipo quantitativo attraverso titolazioni (acido-base, redox, …).
	· L'analisi chimica: principi generali. Metodi ottici nell'analisi chimica. Spettrometria molecolare UV-Visibile. Spettrofotometria IR. Spettrofotometria di assorbimento atomico.

· Le tecniche cromatografiche.
	· Trattamento dei dati analitici. Il processo analitico totale. 

· Le matrici ambientali. 

· Acqua. Aria. Terreni. Rifiuti solidi. Per ogni matrice: classificazione, inquinanti, rimozione / trattamento, analisi.


Fisica ambientale

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· Energia e lavoro. Dinamica fluidi. Eolico. Centrali idroelettriche.
	· Calore e termodinamica. Centrali termiche. Solare termico. Fotovoltaico. Etichettatura energetica.
	· Onde e rumore. Cenni elettromagnetismo. Radiazioni non ionizzanti e ionizzanti. Radioattività. Radon.


Chimica organica e biochimica

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· La Chimica del carbonio. Le principali classi di idrocarburi alifatici. Composti aromatici. Stereoisomeria. Alogenuri alchilici. Caratterizzazione e principali reazioni e meccanismi. Meccanismi di Sostituzione Nucleofila (SN1, SN2), di Eliminazione (E1, E2).
	· I principali gruppi funzionali: Alogenuri alchilici. Alcoli. Aldeidi. Chetoni. Acidi carbossilici. Ammine. Composti eterociclici. Caratterizzazione e principali reazioni.
	· Chimica delle biomolecole,

· Bioenergia e Metabolismi: glucidi, lipidi, protidi. Trasporto di membrana.


Chimica, Materiali e Biotecnologie (articolazione: Biotecnologie sanitarie)
	BIOTECNOLOGIE SANITARIE

	Disciplina
	Ore settimanali

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	4
	4
	4
	4
	4

	LINGUA INGLESE
	3
	3
	3
	3
	3

	STORIA
	2
	2
	2
	2
	2

	GEOGRAFIA
	1
	
	
	
	

	MATEMATICA
	4
	4
	
	
	3

	DIRITTO ED ECONOMIA
	2
	2
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	SCIENZE DELLA TERRA E BIOLOGIA
	2
	2
	

	FISICA ELABORATORIO
	3 (1)
	3 (1)
	

	CHIMICA E LABORATORIO
	3 (1)
	3 (1)
	

	TECNOLOGIE E TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
	3 (1)
	3 (1)
	

	TECNOLOGIE INFORMATICHE
	3 (2)
	
	

	SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE
	
	3
	

	MATEMATICA E COMPLEMENTI DI MATEMATICA
	
	
	4
	4
	

	CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE
	
	
	3 (2)
	3 (2)
	

	CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA
	
	
	3 (2)
	3 (2)
	4 (3)

	BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA E TECNICHE DI CONTROLLO SANITARIO
	
	
	4 (2)
	4 (3)
	4 (4)

	IGIENE, ANATOMIA, FISIOLOGIA, PATOLOGIA
	
	
	6 (2)
	6 (2)
	6 (3)

	LEGISLAZIONE SANITARIA
	
	
	
	
	3

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	2
	2
	2
	2
	2

	RELIGIONE/ ATT. ALTERN.
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE SETTIMANLI
	33
	32
	32
	32
	32

	di cui ore di laboratorio
	8
	17
	10


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, saranno in grado di:
· Analizzare materiali e relativi processi produttivi di competenza, sanitari e farmaceutici;

· Controllare, pianificare e gestire le attività di un laboratorio di analisi verificandone le procedure;

· Contribuire all’innovazione dei processi biologici, chimici, microbiologici e biotecnologici del settore medico, sanitario e farmaceutico;

· Utilizzare le principali  tecnologie sanitarie nel campo biomedicale, farmaceutico ed alimentare;

· Individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali in un settore industriale coinvolto con le biotecnologie sanitarie (analisi sanitarie, farmaceutica, ...);

· Utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica – fisica, della biologia e della microbiologia per interpretare la struttura dei sistemi e le loro trasformazioni;

· Governare e controllare progetti ed attività nel piano rispetto delle normative sulla protezione ambientale e sicurezza negli ambienti di lavoro;

Gli studenti potranno trovare impiego nei seguenti settori:

· Attività di tecnico di laboratorio in aziende private, in ambito produttivo o di controllo qualità, in settori come quello: medico-diagnostico, sanitario, alimentare, cosmetico, farmaceutico, …;

· Attività di tecnico di laboratorio in laboratori didattici e di ricerca: in strutture private (come quelle sopra), scolastiche e universitarie;

· Attività di analista in strutture quali ASL, ARPA, RIS, NAS;

· Attività di docente tecnico pratico.
Gli studenti potranno proseguire gli studi in tutti i corsi universitari e ITS (Istituti Tecnici Superiori); sono  consigliati: 

· Professioni sanitarie: Infermieristica, Fisioterapia, Dietista, Logopedia, Tecnico di laboratorio biomedico, Tecniche di radiologia medica, Igienista dentale, Ostetricia, Ortottica, Riabilitazione,...;

· Scienze degli alimenti e della nutrizione umana, Sicurezza igienico-sanitaria degli alimenti,…;

· Scienze del farmaco, C.T.F. (= Chimica e Tecnologie Farmaceutiche),…;

· Medicina e chirurgia, Odontoiatria, Medicina veterinaria, Agraria, Viticoltura ed enologia,…;

· Biologia, Biotecnologie (tra cui: biotecnologie sanitarie), Biologia molecolare, Chimica,…;

· Scienze forestali, Scienze naturali,…;

· Scienze motorie.
Il profilo in uscita sopra specificato si sviluppa grazie alle seguenti discipline di indirizzo:

Igiene, anatomia, fisiologia e patologia

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· Anatomia fisiologia e igiene generale, Anatomia fisiologia e igiene degli apparati tegumentario, muscolare scheletrico, cardiocircolatorio, sistema immunitario.
	· Anatomia patologia fisiologia e igiene degli apparati digerente, escretore, organi di senso, tessuto nervoso ed epidemiologia.
	· Anatomia fisiologia e igiene apparati riproduttore, nervoso ed endocrino.

· Malattie a trasmissione sessuale. Malattie infettive. Le infezioni nosocomiali.    

· Le malattie genetiche e neurologiche. Il cancro.


Biologia, microbiologia e tecniche di controllo sanitario

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· Cellula strutture funzioni e metabolismo, genetica classica e molecolare.
	· Riproduzione e crescita batterica. Batteri di interesse sanitario.
	· Microorganismi diversi dai batteri. Virus. Patogenicità. Immunologia. Biotecnologie.


Chimica organica e biochimica

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· La Chimica del carbonio. Le principali classi di idrocarburi alifatici. Composti aromatici. Stereoisomeria. Caratterizzazione e principali reazioni e meccanismi. 
	· I principali gruppi funzionali: Alogenuri alchilici. Alcoli. Aldeidi. Chetoni. Acidi carbossilici. Caratterizzazione e principali reazioni: meccanismi di Sostituzione Nucleofila (SN1, SN2), di Eliminazione (E1, E2).
	· Ammine. Composti eterociclici. Chimica delle biomolecole: carboidrati, lipidi, proteine. Enzimi. Caratterizzazione e principali reazioni. 

· Metabolismi: i cicli energetici.


 Chimica analitica e strumentale

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	· Termodinamica. Cinetica. L'Equilibrio chimico. Acidi e Basi. Solubilità ed equilibri di precipitazione. Ossido-riduzioni ed elettrochimica.

· Analisi di tipo quantitativo attraverso titolazioni (acido-base, redox, …).
	· L'analisi chimica: principi generali. Metodi ottici nell'analisi chimica, aspetti qualitativi e quantitativi. Spettrometria molecolare UV-Visibile. Carrellata delle tecniche spettroscopiche utilizzate in campo biomedico (sia diagnostico che terapeutico). Le principali tecniche cromatografiche.
	Non prevista


Legislazione sanitaria

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	Non prevista
	Non prevista
	· Imprenditore e impresa. Le società mutualistiche. I principali contratti dell’imprenditore. Il Sistema Sanitario Nazionale. Gli interventi del S.S.N.. Accreditamento, responsabilità e deontologia.


1.3) L’Istituto professionale

Gli istituti professionali offrono una solida base di istruzione generale e tecnico-professionale finalizzata all’acquisizione di saperi e competenze coerenti con le esigenze formative dei diversi settori produttivi, capacità di rispondere alle richieste di personalizzazione dei prodotti e dei servizi, competenze nell'uso di metodologie e tecnologie innovative in contesti applicativi. Gli istituti professionali durano 5 anni e sono suddivisi in due bienni e un quinto anno, al termine del quale gli studenti conseguono il diploma di istruzione professionale, utile anche ai fini della continuazione degli studi in qualsiasi facoltà universitaria. Il quinto anno è inoltre finalizzato ad un migliore raccordo tra scuola e istruzione superiore e alla preparazione all'inserimento nella vita lavorativa.
Manutenzione ed Assistenza tecnica

articolazione: apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili (a esaurimento)
	MANUTENZIONE ED ASSISTENZA TECNICA

	Disciplina
	Ore settimanali

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	
	
	4
	4
	4

	LINGUA INGLESE
	
	
	3
	3
	3

	STORIA
	
	
	2
	2
	2

	GEOGRAFIA
	
	
	
	
	

	MATEMATICA
	
	
	3
	3
	3

	DIRITTO ED ECONOMIA
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	SCIENZE DELLA TERRA E BIOLOGIA
	
	
	

	TECNOLOGIE E TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
	
	
	

	FISICA E LABORATORIO
	
	
	

	CHIMICA E LABORATORIO
	
	
	

	TECNOLOGIA DELL’INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE
	
	
	

	LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI
	
	
	(4)
	(3)
	(3)

	TECNOLOGIE MECCANICHE ED APPLICAZIONI
	
	
	5 (2)
	4 (2)
	4 (2)

	TECNOLOGIE ELETTRICO- ELETTRONICHE ED APPLICAZIONI
	
	
	5 (2)
	5 (2)
	3 (2)

	TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE
	
	
	3 (2)
	5 (2)
	7 (2)

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	
	
	2
	2
	2

	RELIGIONE/ ATT. ALTERN.
	
	
	1
	1
	1

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	
	
	32
	32
	32

	di cui di laboratorio
	
	19
	9


Manutenzione ed Assistenza tecnica

(nuovo quadro orario)
Con il recente Decreto Legislativo (DLdlgs 61/2017) è stato previsto un riassetto del quadro orario del biennio e del triennio e la ridefinizione degli indirizzi degli istituti professionali. La riforma entrerà in vigore gradualmente a partire dall’anno scolastico 2018-2019. Per quanto riguarda la distribuzione delle ore di insegnamento sono state deliberate le seguenti scelte: 

1. Scienze integrate – Fisica: 4 ore in prima; 4 ore in seconda

2. Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione: 3 ore in prima; 2 ore in seconda

3. Disciplina di indirizzo: Tecnologie e Tecniche della Rappresentazione Grafica: 3 ore in prima; 2 ore in seconda

	MANUTENZIONE ED ASSISTENZA TECNICA

	Disciplina
	Ore settimanali

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	4
	4
	4
	4
	4

	LINGUA INGLESE
	3
	3
	2
	2
	2

	STORIA
	1
	2
	2
	2
	2

	GEOGRAFIA
	1
	0
	0
	0
	0

	MATEMATICA
	4
	4
	3
	3
	3

	DIRITTO

ED ECONOMIA
	2
	2
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	SCIENZE INTEGRATE (FISICA)
	4(2)
	4(2)
	

	TECNOLOGIE E TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
	3(2)
	2(2)
	

	TECNOLOGIA DELL’INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE
	2(2)
	3(2)
	

	LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI
	5
	5
	4
	4
	5

	TECNOLOGIE MECCANICHE ED APPLICAZIONI
	
	
	5 (4)
	4 (2)
	4 (3)

	TECNOLOGIE ELETTRICO- ELETTRONICHE ED APPLICAZIONI
	
	
	5 (3)
	5 (4)
	3 (2)

	TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE
	
	
	4 (2)
	5 (3)
	6 (4)

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	2
	2
	2
	2
	2

	RELIGIONE/ ATT. ALTERN.
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	32
	32
	32
	32
	32

	di cui di laboratorio
	11
	11
	13
	13
	14

	di cui di compresenza
	6
	6
	9
	9
	9


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, saranno in grado di:

· saper mettere a punto, a regola d'arte, impianti e macchine, collaborando alle fasi di collaudo e di installazione, in particolare nell'ambito dei settori termotecnico ed elettromeccanico anche se non esclusivamente, dato il carattere politecnico del corso;

· saper utilizzare strumenti e tecnologie specifiche attraverso l’applicazione della normativa sulla sicurezza;

· saper utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici di vario tipo, in particolare meccanici, elettrici e termotecnici;

· saper individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel montaggio, nello smontaggio e nella sostituzione dei componenti e delle parti di macchine e impianti nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite;

· saper gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche per offrire servizi efficaci ed economicamente correlati alle richieste.

Gli studenti potranno trovare impiego nei seguenti settori:

Il profilo di competenze del manutentore, destinato ad agire su apparati e sistemi complessi, è di carattere necessariamente politecnico ed orientato verso i settori:

· della meccanica;

· dell’elettrotecnica;

· della termotecnica.

Potrà quindi inserirsi in aziende operanti nei settori sopra elencati o (a seguito di un esame di abilitazione) esercitare la libera professione.

Gli studenti potranno proseguire gli studi in tutti i corsi universitari e ITS (Istituti Tecnici Superiori); sono consigliati: 

· ingegneria industriale;

· ingegneria elettrica;

· ingegneria meccanica;

· ingegneria gestionale.

Il profilo in uscita sopra specificato si sviluppa grazie alle seguenti discipline di indirizzo:

· Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni;

· Tecnologie Meccaniche ed Applicazioni;

· Tecnologie Elettrico-Elettroniche ed Applicazioni;

· Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzione.

Le linee guida per ogni disciplina sono le seguenti:

Obiettivi generali di apprendimento al cui conseguimento concorrono tutte le discipline d'indirizzo:

· padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;

· individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro soluzione collaborando efficacemente con gli altri;

· utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale;

· utilizzare le tecnologie specifiche del settore e sapersi orientare nella normativa di riferimento.

Ogni disciplina concorre in particolare al raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento:

Materia di indirizzo: Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	saper eseguire lavorazioni di tornitura e fresatura in tolleranza centesimale; 

saper eseguire saldature al cannello ossiacetilenico, ad elettrodo e a filo;

saper consultare manuali tecnici;

saper usare correttamente gli strumenti di misura da officina, quali calibri, comparatori,  micrometri, ecc. tenendo conto della precisione e dell'incertezza delle misure.
	Essere in grado di realizzare e interpretare disegni e schemi di particolari meccanici, attrezzature, dispositivi e impianti;

saper riconoscere il funzionamento degli impianti da schemi e disegni convenzionali;

utilizzare nei contesti operativi, metodi e strumenti di misura e controllo tipici delle attività di manutenzione dei sistemi o impianti di interesse.
	applicare procedure e tecniche di manutenzione programmata di apparati e impianti;

saper utilizzare nei contesti operativi metodi e strumenti di diagnostica, propri dell'attività di manutenzione;

individuare guasti applicando opportuni metodi di ricerca.




Materia di indirizzo: Tecnologie Meccaniche ed Applicazioni

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	saper interpretare le tolleranze di lavorazione e saper definire, da disegno, le caratteristiche delle superfici;  

individuare le modalità di collegamento con elementi filettati e saper eseguire collegamenti con chiavette, linguette, alberi scanalati, perni e spine;

saper interpretare le designazioni normalizzate degli acciai, delle ghise e delle leghe metalliche di più comune impiego;

individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite;
	individuare gli effetti delle sollecitazioni sugli organi meccanici e riconoscere le cause più frequenti di rottura, usura e fatica degli stessi; 

saper individuare le parti che necessitano di lubrificazione;

riconoscere i tipi di cuscinetti e di guarnizioni e saperne valutare lo stato di usura;

riconoscere i principali organi della trasmissione del moto e saper valutare lo stato di usura di cinghie e ingranaggi;

saper individuare i flussi e le trasformazioni energetiche nelle macchine termiche;
	essere in grado di interpretare le istruzioni contenute in un programma per macchine CNC e saper elaborare manualmente programmi con il linguaggio ISO standard;

analizzare dati ed effettuare previsioni con semplici applicazioni di strumenti statistici;

individuare le fasi del ciclo di vita di un prodotto;

saper applicare metodi di valutazione dell'affidabilità di un sistema, macchina o componente;

compilare e saper utilizzare una distinta base.


Materia di indirizzo: Tecnologie Elettrico-Elettroniche ed Applicazioni

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	saper leggere interpretare e realizzare, anche mediante l’ausilio di software applicativi, nelle condizioni tipiche d'impiego, gli schemi di circuiti in DC ed impianti elettrici civili;
saper risolvere in contesti diversi, tipici delle condizioni d'impiego, reti e semplici linee elettriche in regime DC con almeno uno dei metodi tipici dell'elettrotecnica;

saper eseguire l'analisi e la sintesi di circuiti integrati digitali in Small Scale Integration(SSI);saper individuare i pericoli e valutare i rischi nelle attività e ambienti di vita e di laboratorio, sapere dalle condizioni di pericolo tenendo conto delle prescrizioni delle norme CEI; saper eseguire prove e misurazioni in regime DC in laboratorio e relazionare sull'attività svolta.
	saper leggere interpretare e realizzare anche mediante l’ausilio di software applicativi, nelle condizioni tipiche d'impiego, gli schemi di circuiti in AC; saper risolvere in contesti diversi, tipici delle condizioni d'impiego, reti elettriche in regime AC con almeno uno dei metodi tipici dell'elettrotecnica;

saper risolvere in contesti diversi, tipici delle condizioni d'impiego, il problema del rifasamento in regime alternato monofase; saper individuare le caratteristiche delle macchine elettriche, impianti e dispositivi elettrici; saper leggere, interpretare e realizzare il cablaggio di un impianto industriale di comando, segnalazione e potenza; saper individuare i pericoli e valutare i rischi nelle attività e ambienti di vita e di laboratorio, saper individuare i dispositivi di protezione e sicurezza dei circuiti elettrici in regime AC;

saper eseguire prove e misurazioni in regime AC in laboratorio e relazionare sull'attività svolta.
	saper individuare, in contesti diversi, il tipo di trasduttore più adatto in base alle caratteristiche del processo in esame;

saper predisporre un sistema di acquisizione dati nei casi tipici del controllo industriale;

saper predisporre la distinta base di componenti, apparecchiature e semplici impianti nei casi tipici del controllo industriale; saper analizzare e progettare semplici circuiti automatici utilizzanti controllori logico programmabili (PLC); saper gestire il processo per individuare i diversi tipi di rifiuti; saper valutare affidabilità, disponibilità e sicurezza di componenti, apparecchiature e semplici impianti industriali in momenti diversi del loro ciclo di vita;

applicare le normative concernenti la sicurezza personale e la tutela dell'ambiente nei contesti d'interesse; saper utilizzare il lessico di settore anche in lingua inglese.


Materia di indirizzo: Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzione

	Terzo anno
	Quarto anno
	Quinto anno

	conoscere le varie tipologie di impianti termotecnici: di riscaldamento di  climatizzazione, di condizionamento e refrigerazione, i loro principi di funzionamento.

saper individuare, riconoscere, designare, assemblare ed installare i più comuni dispositivi termotecnici di apparati ed impianti;
	Conoscere le caratteristiche peculiari delle varie tipologie di impianti termotecnici: di riscaldamento, di  climatizzazione, di condizionamento e refrigerazione, in modo da poter operare la scelta più opportuna in relazione alle esigenze del committente/utilizzatore.

conoscere e saper interpretare la documentazione tecnica relativa agli impianti civili e industriali;

saper riconoscere i rischi per la salute e per l'ambiente connessi con le operazioni di assemblaggio, installazione, collaudo e manutenzione ed individuare gli accorgimenti da adottare;


	saper descrivere le varie politiche di manutenzione e individuarne l'efficacia applicativa;

saper ricercare ed individuare guasti, valutare le condizioni di funzionamento e lo stato di usura di dispositivi, macchine e impianti, utilizzando nei contesti operativi, metodi e strumenti di diagnostica e indagine tipici delle attività manutentive, in particolare conoscere le principali tecnologie per le prove non distruttive;

saper pianificare e controllare interventi di manutenzione;

conoscere i documenti tipici della gestione della manutenzione, saper analizzare i contratti del servizio di  manutenzione, redigere preventivi,  capitolati, schede di macchina, rapporti di intervento, ordini di lavoro, certificati di collaudo, attestati di conformità, report sull'attività di manutenzione.


1.4) Risorse e strutture offerte dalla scuola:
Risorse umane
La recente legge 107 del 2015 ha introdotto un nuovo tipo di organico, il cosiddetto Organico di Potenziamento, destinato ad almeno due funzioni: una di promozione ed ampliamento progettuale ed una di utilità e supporto all’organizzazione scolastica. Tale organico, che nel triennio degli aa.ss.2016/2017, 2017/2018 e 2018/2019 si compone di tre docenti di ambito umanistico, quattro di ambito tecnico-scientifico, quattro di ambito artistico, sarà utilizzato per far fronte alla complessità dei bisogni formativi degli studenti ed alle necessità didattiche ed organizzative della scuola, coerentemente con gli obiettivi ritenuti prioritari dalla nostra offerta formativa. Per ciascun docente di potenziamento verrà predisposta una progettazione delle attività, tra le quali la copresenza in classe, la creazione di gruppi articolati nelle classi ed in laboratorio, il supporto alunni BES o con disabilità, il tutoraggio e il supporto ASL, l’ampliamento dell’offerta con aumento dell’orario settimanale degli studenti, l’alternativa all’IRC, le supplenze brevi dei docenti di ruolo.

Si evidenzia nella tabella seguente la discrepanza tra l’organico dell’autonomia attuale e quello desiderabile per il raggiungimento degli obiettivi fissati dal PTOF:

	Organico dell’autonomia attuale
	Organico dell’autonomia desiderato

	N° 1 posto Discipline geometriche A008
	N° 1 posto Discipline geometriche A008

	N°2 posti Discipline pittoriche A009
	N° 1 posto Discipline pittoriche A009

	N° 1 posto Discipline Grafico-Pubblicitarie A010
	N° 1 posto Discipline Grafico-Pubblicitarie A010

	N° 1 posto Discipline Plastiche A014
	N° 1 posto Discipline Plastiche A014

	N° 1 posto Matematica e Fisica A027
	N° 1 posto Matematica e Fisica A027

	N° 2 posti Costruzioni e disegno A037
	N° 1 posti Costruzioni e disegno A037

	N° 2 posti Discipline giuridico-economiche A046
	N° 1 posti Discipline giuridico-economiche A046

	N° 1 posto Inglese AB24
	N° 1 posto Inglese AB24

	
	N° 1 posto Elettronica A040

	
	N° 1 posto Matematica A026

	
	N° 1 posto Lettere A012


Risorse materiali
L’Istituto funziona in due sedi – una centrale, in via Alfieri 58, e quella staccata del Liceo artistico in via Gabrielli 28, a Cittadella- ed è dotato di spazi e strutture funzionali allo svolgimento delle attività. Nello specifico, gli studenti possono fruire delle seguenti risorse materiali:

Laboratori
1. FISICA
2. INFORMATICA
3. BIOLOGIA
4. CHIMICA INORGANICA
5. CHIMICA ORGANICA E STRUMENTALE
6. ESERCITAZIONI MECCANICHE
7. LABORATORIO TECNOLOGICO - DISEGNO PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE
8. SISTEMI E AUTOMAZIONE INDUSTRIALE
9. TECNOLOGIE DISEGNO E PROGETTAZIONE ELETTRONICA
10. MISURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE
11. SISTEMI ELETTRONICI
12. CAD
13. GRAFICA E WEB
14. TECNICHE GRAFICHE
15. SERIGRAFIA E FOTOINCISIONE
16. DISCIPLINE GRAFICO-PITTORICHE E FIGURAZIONE BIDIMENSIONALE 
17. DISCIPLINE PLASTICHE E FIGURAZIONE TRIDIMENSIONALE 
18. AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE 
19. DESIGN INDUSTRIALE 
20. DISCIPLINE GEOMETRICHE E ARCHITETTURA 
21. RIPRESA E POST-PRODUZIONE FOTOGRAFICA 
22. CAMERA OSCURA
Attrezzature

· 36 LIM

· 110  personal computer windows dedicati alla didattica

· 35 notebook windows dedicati alla didattica

· 45 computer Apple

· due biblioteche in rete con più di 10.000 volumi

· palestra interna

· un campo da calcetto all’aperto

· prossimità agli impianti sportivi (pista di atletica, piscine, ecc.)

· area studio

· aula magna multimediale

· sala conferenze multimediale
· 10 videoproiettori multimediali
Più in dettaglio:

(Indirizzo  Meccanica dell’Istituto Tecnico)

· 3 macchine CNC
· 1 stampante 3D
· 9 torni tradizionali
· 4 fresatrici
· Postazioni di saldatura
· 1 macchina per la prova a trazione
· 1 durometro universale
(Indirizzo  Biotecnologie dell’Istituto Tecnico)

· 1 spettrofotometro UV

· 2 cappe a flusso laminare

· Armadi di sicurezza

· 1 forno a muffola

· 1 apparecchio per punto di fusione

· Serie di microscopi ottici

· 1 polarimetro 1 microtomo

· 2 cappe bio-hazard

(Indirizzi Elettronica, Informatica e Telecomunicazioni dell’Istituto Tecnico e del Professionale)

· 20 postazioni di collaudo composte da alimentatori, oscilloscopi, multimetri digitali e generatori di funzione, trasformatori di alimentazione, wattmetri
· 20 postazioni di saldatura e dissaldatura per componenti SMD, bromografi, PLC
· Postazioni per la realizzazione di circuiti stampati a fotoincisione
· Postazioni con software di simulazione, programmazione e progettazione con: MULTISIM, LABVIEW, ORCAD, EAGLE, WINLADDER WORK SYSWIN, schede Arduino, Raspberry, KIT di sensori
· Analizzatori di spettro
· Ponte radio digitale PUNTO-PUNTO
· Antenne per misure di compatibilità elettromagnetica
· Postazioni PC
· Stampanti in rete con sistema di video proiezione
· Schede per lo studio dei microcontrollori: ATMEL AVR STK600 dotata di “Atmel ICE Debugger” per il controllo dei programmi
(Indirizzi di architettura e Design del Liceo Artistico)

·  postazioni PC
· 1 plotter formato A0 e rullo
· Stampante laser A3, A4, scanner A3
· Software modellazione Architettura 2D e 3D: ARCHICAD, SKETCHUP, AUTOCAD
· Proiettore e  schermo di proiezione
(Indirizzi Grafica e Multimedia del Liceo Artistico)

· 3 laboratori informatici con computer Mac per un totale di 63 postazioni dove ogni computer ha in dotazione una stampante a colori super A3
· 1 laboratorio di serigrafia con torchi tipografici  e postazioni con piano aspirante per serigrafia, tris di serigrafia e macchinari per fotoincisione.

· 1 forno per la ceramica

(Indirizzo Fotografia del Liceo Artistico)

· 1 laboratorio di fotografia con 10 fotocamere digitali

· Parco macchine analogiche vari formati

· 2 postazioni di posa e ripresa fotografica con luci da set fotografico e pannelli da still life
· 1 camera oscura con 12 ingranditori e predisposizione per lo sviluppo in bianco e nero su carta e su pellicola.
SECONDA PARTE: SCELTE EDUCATIVE E DIDATTICHE

2.1) Finalità formative generali dell’Istituto

La nostra scuola si propone come luogo di promozione culturale in grado di fornire istruzione e preparazione intellettuale e conoscenza delle discipline adeguate all’inserimento dei giovani in una società complessa e in rapido cambiamento.

La finalità dell’Istituto è quella di lavorare per l’acquisizione da parte degli studenti di competenze che, in una prospettiva europea, garantiscano la metodologia giusta per muoversi in più direzioni e per sviluppare capacità di valutazione, autovalutazione ed orientamento. L’elaborazione del sapere deve perciò tradursi in abilità spendibili nell’immediato delle professioni o degli studi universitari.

2.2) Profilo formativo in uscita

Il diplomato del Liceo artistico avrà acquisito gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, in modo da porsi, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi; le conoscenze, le abilità e le competenze maturate durante il percorso scolastico saranno adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro. In coerenza con le capacità e le scelte personali, si raggiungeranno i seguenti obiettivi:

· conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio prescelti;
· cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche;
· conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici;
· conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti;
· conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni;
· conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio artistico e architettonico.
Il diplomato dell’Istituto tecnico, a conclusione del suo percorso quinquennale di formazione, acquisisce un insieme di competenze base necessarie per l’apprendimento permanente e in chiave di cittadinanza, raccomandate sia dalla normativa europea che da quella nazionale. Nello specifico, l’Istituto intende favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale, attraverso il raggiungimento delle seguenti condizioni qualificanti:

· Imparare ad imparare organizzando il proprio apprendimento in modo funzionale.

· Progettare definendo strategie di azione e verificando i risultati.

· Comunicare attraverso la comprensione e la rappresentazione della realtà nella sua complessità utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

· Collaborare e partecipare valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo le conflittualità, nel riconoscimento dei fondamentali diritti degli altri.

· Agire in modo autonomo e responsabile sapendosi inserire in modo attivo e consapevole nelle regole della vita sociale.

· Risolvere problemi in un contesto di analisi, comparazione, valutazione, proposta di soluzioni.

· Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi, concetti appartenenti anche a diversi ambiti disciplinari, individuandone la natura sistemica.

· Acquisire ed interpretare l’informazione ricevuta nei diversi ambiti, attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

I percorsi degli istituti professionali hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti competenze basate sull'integrazione tra i saperi tecnico-professionali e i saperi linguistici e storico-sociali, da esercitare nei diversi contesti operativi di riferimento. A conclusione dei percorsi degli istituti professionali, gli studenti sono in grado di: 

· padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;

· individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro soluzione collaborando efficacemente con gli altri;

· utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale;

· utilizzare le tecnologie specifiche del settore e sapersi orientare nella normativa di riferimento.

2.3) La programmazione educativa e didattica

Si tratta di una procedura consapevole ed esaminata con regolarità, svolta in forma collegiale ed individuale dai docenti per favorire una relazione costante tra insegnamento ed apprendimento, per prevedere e predisporre i diversi aspetti dell’attività didattica, affinché da un lato l’insegnamento produca un apprendimento efficace e, dall’altro, il processo di apprendimento regoli le fasi e gli adeguamenti all’interno dell’insegnamento.

I livelli della programmazione didattica ed educativa sono i seguenti:
· Il Collegio dei docenti
· I Dipartimenti
· I Consigli di classe
· Il singolo Docente
1. La programmazione del Collegio dei docenti

Il Collegio si esprime sui criteri generali rispetto alle modalità di lavoro, alla verifica dell’apprendimento e di valutazione generale degli studenti in coerenza con quanto programmato.

2. La programmazione disciplinare

E’ effettuata dai Dipartimenti disciplinari, i quali scelgono i nuclei fondanti di conoscenza, in riferimento alle competenze, sui quali sviluppare le Unità di Apprendimento. 
In merito alla programmazione didattica da attuarsi nell’ora alternativa all’ Insegnamento di Religione Cattolica, (IRC) sono state deliberate dal Collegio Docenti (15 dicembre 2015) ed in vigore già dall’A.S. 2016-2017 le seguenti attività suddivise per classi, nello specifico:
CLASSI PRIME E SECONDE
- Etica individuale: il principio di responsabilità individuale; fondazione di una morale religiosa o laica.
- I diritti civili, politici, sociali, economici e culturali nel mondo antico e nel mondo medievale.
- Il rapporto fra uomo e ambiente naturale.
CLASSI TERZE E QUARTE
- Etica della cittadinanza: il principio di responsabilità sociale.
- Il problema delle conseguenze nelle scelte morali e politiche.
- Umanesimo-Rinascimento: una nuova etica.
- Illuminismo e Rivoluzioni: le prime dichiarazioni dei diritti.
- Colonialismo, Mondializzazione e rivoluzione industriale: lo schiavismo, lo sfruttamento del lavoro minorile, i diritti delle donne.
- Un nuovo rapporto con l’ambiente naturale: sfruttamento intensivo e inquinamento.
CLASSI QUINTE
- Etica per una società multiculturale: identità e differenza.
- Le dittature del ‘900: il rapporto fra stato e individuo.
- La “Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo” (O.N.U. 10-12-1948); I Patti, le Convenzioni, le Costituzioni che hanno recepito e sviluppato i principi espressi dalla Dichiarazione del 1948; Le violazioni dei diritti dell’uomo nel mondo contemporaneo.
- La “terza rivoluzione industriale”: il fenomeno della globalizzazione .
- Il cambiamento climatico: conseguenze civili, sociali, economiche e culturali.
3. Il piano di lavoro del Consiglio di Classe

E’ un documento che il consiglio predispone all’inizio dell’attività didattica annuale e che si articola nei seguenti punti:

· Dati tecnici della classe
· Alunni che si avvalgono delle attività alternative alla religione cattolica,(seguono il programma specifico relativo alla classe frequentata)  
· Alunni con Piano educativo individualizzato (PEI) ad obiettivi minimi (*)
· Alunni con Piano educativo individualizzato (PEI) differenziato (*)
· Alunni con Piano didattico personalizzato (PDP) per DSA (**)
· Alunni con BES
· Alunni con patologie
· Livello iniziale della classe (livello medio degli alunni):
· Obiettivi trasversali
· Criteri comuni di valutazione
· Attività di orientamento in uscita ( classi 4^  e  5^)
· Attività di Stage e Alternanza scuola lavoro
· Altri progetti
· Visite di studio e/o interventi educativi
· Viaggi di Istruzione
Il piano di lavoro del Consiglio di classe è desunto dal verbale del consiglio stesso ed è comunicato nel corso dei consigli di classe aperti alle componenti studenti e genitori.

4. Il piano di lavoro individuale del docente 

Viene predisposto sulla base delle indicazioni programmatiche dei Dipartimenti e si articola nei seguenti punti fondamentali:

· Indicazione dei contenuti nella loro scansione modulare
· Definizione degli obiettivi di apprendimento in termini di conoscenze e abilità, per ciascun modulo
· Scelta dei metodi e degli strumenti di lavoro, per ogni modulo
· Scelta delle modalità di verifica e di valutazione, per ogni modulo
5. La Relazione finale del docente

Viene predisposta dal docente alla fine dell’anno scolastico tenendo conto sia della didattica attuata sia degli aspetti educativi formativi che interagiscono nel rapporto di insegnamento-apprendimento.

Si articola nei seguenti punti fondamentali:

· Sintesi sullo svolgimento delle attività didattiche
· Analisi della situazione, dal punto di vista dell’istruzione e dell’educazione, della classe
· Verifica delle attività progettuali
2.4) La Valutazione

La valutazione è un processo che accompagna lo studente per l’intero percorso formativo, perseguendo l’obiettivo di contribuire a migliorare la qualità degli apprendimenti. I processi valutativi, correlati agli obiettivi indicati nel piano dell’offerta formativa, mirano a sviluppare nello studente una sempre maggiore responsabilizzazione rispetto ai traguardi prefissati e a garantire la qualità del percorso formativo in coerenza con gli obiettivi specifici previsti per ciascun anno dell’indirizzo seguito.

· In merito al docente di alternativa all’insegnamento della Religione Cattolica (IRC), si precisa che per quanto riguarda la valutazione, i docenti di Alternativa all’IRC, in sede di scrutinio, partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe e all’attribuzione del credito scolastico limitatamente agli alunni che abbiano seguito tali attività. (O.M. 13 del 24 aprile 2013).

Detti docenti si esprimono inoltre sull’interesse manifestato e sul profitto raggiunto, mediante un giudizio da trascrivere sulla scheda predefinita. 

GRIGLIA DI ISTITUTO

PER LA VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE

	Voto
	Descrizione

	1
	Voto non utilizzato

	2
	Rifiuto dell’interrogazione; compito in bianco; mancata consegna

	3/4/5
	Descrizione di conoscenze, abilità e competenze a cura dei singoli Dipartimenti

	6
	Raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati dal docente nella verifica.

	7/8/9
	Descrizione di conoscenze, abilità e competenze a cura dei singoli Dipartimenti

	10
	Raggiungimento di tutti gli obiettivi prefissati dal docente nella verifica.


GRIGLIE VALUTAZIONE DELLE DISCIPLINE (vedi allegato)
OBIETTIVI MINIMI DELLE DISCIPLINE (vedi allegato)
LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
Il voto di condotta viene attribuito dall’intero Consiglio di Classe riunito per lo scrutinio in base ai criteri raccolti nella seguente
GRIGLIA DI VALUTAZIONE:
	Voto
	Criteri

	10
	Nessuna sospensione – Nessuna nota rilevante * – Frequenza e Partecipazione attive.

	9
	 Nessuna sospensione – Nessuna nota rilevante – Frequenza o Partecipazione discontinue.

	8
	 a) Nessuna sospensione – Nessuna nota rilevante – Frequenza e Partecipazione discontinue. b) Nessuna sospensione – Una nota rilevante - Frequenza o Partecipazione discontinue.

	7
	 a) Nessuna sospensione – Almeno una nota rilevante - Frequenza e Partecipazione discontinue. b) Nessuna sospensione – Più note rilevanti, indipendentemente da Frequenza e Partecipazione. c) Una sospensione fino ad un massimo di 2 gg., indipendentemente da note, frequenza e partecipazione.

	6
	 a) Sospensioni da 3 a 15 giorni complessivamente, indipendentemente da note, frequenza e partecipazione. b) Sospensioni oltre i 15 giorni complessivamente, (indipendentemente da note, frequenza e partecipazione), nel caso che lo studente modifichi il suo comportamento. 

	5
	 Sospensioni oltre i 15 giorni complessivamente, (indipendentemente da note, frequenza e partecipazione), nel caso che lo studente NON modifichi il suo comportamento. 


* Nota Rilevante: non generica, sia di classe che individuale, che fa riferimento a comportamenti o atteggiamenti negativi chiaramente identificati.
CRITERI GENERALI di valutazione dello studente
I criteri generali definiti dal Collegio Docenti, tenuto presente che ciascuna situazione va affrontata indipendente dal contesto generale, e considerata l’importanza di valutare ogni alunno nella sua individualità e globalità, sono determinati “al fine di assicurare omogeneità nelle procedure e nelle decisioni di competenza dei singoli consigli di classe” (art. 4 OM 92/07).

Il docente di ciascuna disciplina in sede di scrutinio (a dicembre e a giugno) propone il voto intero in base ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate durante il periodo (trimestre/pentamestre) e sulla base di una valutazione complessiva dell’impegno, dell’interesse e della partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo.

a) Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono un voto di comportamento non inferiore a sei decimi, e ai sensi dell’art. 193, comma 1, secondo periodo, del testo unico sulla legislazione scolastica approvato con dl n. 297 del 1994, una valutazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente.

b) In presenza di valutazioni negative, il Consiglio di classe prenderà in considerazione non solo la sintesi numerica (desunta da una media semplice o ponderata) rappresentata dal voto, ma anche i giudizi analitici e quindi la scomposizione del voto nei criteri che lo hanno determinato in relazione agli obiettivi di apprendimento stabiliti in sede di coordinamento disciplinare e programmati dal Consiglio di classe. Ciò permetterà al Consiglio di valutare la gravità o non gravità dell’insufficienza, ferma restando l’indicazione di massima secondo la quale le insufficienze gravi comportano un voto inferiore a 5/10. 

c) Al fine di deliberare la promozione o non promozione di alunni che non hanno conseguito la sufficienza in una o più discipline, il Consiglio di classe esamina il giudizio presentato in sede di scrutinio dall’insegnante e valuta collegialmente i seguenti fattori che determinano la decisione finale:

- l’assiduità della frequenza;
- l’impegno, la motivazione, la partecipazione dimostrate durante il corso dell’anno;
- la progressione rispetto ai livelli di partenza;
- l’esito della frequenza ai corsi di recupero;
- la possibilità di colmare le lacune individuate;
- il conseguimento di risultati buoni/eccellenti in qualche materia;
- il curriculum scolastico;
- la valutazione conseguita negli scrutini intermedi;
Sulla base dei criteri sopra definiti, il Consiglio di classe valuta la possibilità dell’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate entro il termine dell’anno scolastico, mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero estivi. In tale caso il Consiglio di classe rinvia la formulazione del giudizio finale e provvede agli adempimenti per la partecipazione degli studenti segnalati ad eventuali corsi di recupero estivi e alle verifiche finali prima dell’inizio delle lezioni del nuovo anno.

Lo studente non sarà ammesso alla classe successiva nei seguenti casi: 
· 3 insufficienze gravi
· 2 insufficienze gravi, e 2 insufficienze non gravi
· 1 insufficienza grave e 3 insufficienze non gravi
· 5 insufficienze 
STUDENTI CON SOSPENSIONE DI GIUDIZIO

Lo studente sarà sospeso se le materie insufficienti sono:
· una oppure due
· tre se sono tutte non gravi, oppure una grave e due non gravi, oppure due gravi e una non grave  

· quattro, se sono tutte non gravi
LEGENDA: 
insufficienza grave=4 3 2
insufficienza non grave=5 
Agli alunni per i quali è sospeso il giudizio nello scrutinio finale, saranno comunicati per iscritto:
a) l’esito relativo a tutte le discipline;

b) le carenze relative alla disciplina che sarà oggetto di accertamento formale  del superamento del debito formativo;

c) le modalità di recupero delle carenze segnalate: studio individuale, corsi di recupero estivi;

d) la facoltà della famiglia, previa comunicazione alla scuola, di optare per un’attività di recupero in forma privata;

e) le modalità e i tempi delle verifiche da effettuare prima dell’inizio del nuovo anno scolastico.

Lo studente sarà ammesso alla classe successiva se avrà raggiunto la sufficienza in tutte le discipline oggetto del recupero. I docenti, una volta corrette le prove, assegneranno in modo chiaro il voto non sufficiente o sufficiente per le loro discipline.
INTERVENTI DI RECUPERO DOPO IL TRIMESTRE
Per gli studenti che in sede di scrutinio intermedio, presentino insufficienze in una o più discipline, il Consiglio di classe predispone interventi di recupero delle carenze rilevate. Sarà cura del Consiglio di classe procedere ad un’analisi dei bisogni formativi di ciascuno studente e della natura delle difficoltà rilevate nell’apprendimento delle varie discipline. Il Consiglio di classe terrà conto anche della possibilità degli studenti di raggiungere autonomamente gli obiettivi formativi stabiliti dai docenti.

Le tipologie di interventi previsti (compatibilmente con le risorse economiche disponibili) sono:

· sportello help di consulenza didattica con funzione preventiva e/o compensativa dell’insuccesso scolastico;
· corsi di recupero per il primo biennio
· attività di recupero in ambito curricolare (pausa didattica);
· recupero in itinere
· studio assistito pomeridiano
L’organizzazione delle iniziative di recupero programmate dal consiglio di classe è portata a conoscenza delle famiglie degli studenti interessati tramite un prospetto informativo. Ove le medesime non intendano avvalersi di tali iniziative, devono dare comunicazione formale alla scuola. Sia che ci si avvalga, sia che non ci si avvalga delle iniziative di recupero, gli studenti hanno l’obbligo di sottoporsi alle verifiche programmate dal consiglio di classe che ne comunica l’esito alle famiglie. 

Al termine di ciascun intervento di recupero realizzato nel corso dell’anno scolastico, i docenti delle discipline interessate svolgono verifiche documentabili, che possono essere le verifiche programmate per l’intera classe, volte ad accertare l’avvenuto superamento delle carenze riscontrate. I giudizi espressi dai docenti al termine delle verifiche, oltre ad accertare il grado di competenza acquisito dallo studente, costituiscono l’occasione per definire ulteriori forme di supporto volte sia al completamento del percorso di recupero che al raggiungimento di obiettivi di arricchimento formativo.

CORSI DI RECUPERO ESTIVI
La scuola organizza corsi di recupero estivi nelle discipline appartenenti alle aree fondamentali del curricolo e connotate dal più elevato numero di insufficienze. Ogni docente, al termine dell’anno scolastico, fornisce agli studenti sospesi indicazioni sui contenuti da recuperare e sulle tipologie di prove a cui saranno sottoposti a fine agosto, prima dello scrutinio integrativo. I contenuti dei corsi di recupero sono coerenti con gli obiettivi minimi della disciplina.

NON PROMOZIONE
Per gli studenti non ammessi alla classe successiva il Consiglio di classe:

a) approva le proposte di voto presentate dai singoli docenti; 

b) formula un giudizio globale che sintetizza i motivi della non ammissione alla classe successiva;

c) in caso di non promozione a settembre, tali giudizi saranno integrati con gli esiti delle verifiche finali. Nel prospetto dei voti dello scrutinio finale, che verrà pubblicato nel registro elettronico, si indicherà semplicemente “ Non ammesso” mentre la scuola metterà a disposizione della famiglia tutta la documentazione relativa ai punti di cui sopra.

La famiglia il cui figlio/a non sia stato ammesso/a alla classe successiva, sarà contattata telefonicamente prima della pubblicazione ufficiale degli esiti dello scrutinio.
ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO
Per credito scolastico si intende il punteggio che il consiglio di classe attribuisce a ciascuno studente in base agli esiti dello scrutinio di ciascuna classe del triennio. Tale punteggio concorre (fino ad un massimo di 40 punti) a costituire il punteggio finale dell’esame di stato.

Nello scrutinio di giugno, nel caso degli studenti ammessi alla classe successiva, si considera la media dei voti per individuare la banda dei punteggi assegnabili come credito, secondo i seguenti parametri:

	M = media
	Fasce di credito III anno 
	Fasce di credito IV anno
	Fasce di credito V anno 

	M<6
	---
	---
	7-8

	M=6
	7-8
	8-9
	9-10

	6<M<=7
	8-9
	9-10
	10-11

	7<M<=8
	9-10
	10-11
	11-12

	8<M<=9
	10-11
	11-12
	13-14

	9<M<=10
	11-12
	12-13
	14-15


Chiarito che:
· l'individuazione della fascia del credito è stabilita in modo univoco dalla media dei voti deliberati dal consiglio;
· per stabilire quale dei due valori (il minimo o il massimo) della fascia del credito debba essere attribuito allo studente, devono essere applicati i criteri di cui sopra servono a stabilire quale dei due valori debba essere attribuito all'alunno.
Quindi il consiglio, dopo aver determinato la banda del credito scolastico, attribuisce uno dei due valori della banda rispettando i seguenti criteri: 
· 1) nel caso in cui una o più insufficienze siano "sanate" con voto di consiglio, si assegna il minimo della fascia, a prescindere dai criteri successivi
· 2) si assegna il massimo della fascia quando si verifica almeno uno dei seguenti casi:
· a) la media M dei voti è uguale o maggiore a 5.5 quando M<6
· b) la media M dei voti è uguale o maggiore a 6.5 quando 6<M<=7
· c) la media M dei voti è uguale o maggiore a 7.5 quando 7<M<=8
· d) la media M dei voti è uguale o superiore a 8
· e) il livello delle competenze (sia trasversali sia specifiche) a conclusione del percorso triennale ASL è avanzato (solo per le classi quinte)
· f) la partecipazione ad attività complementari ed integrative organizzate dalla scuola è continuativa (es: tutoraggio peer-to-peer, scuola aperta)
· g) le attività culturali, artistiche, sportive, di volontariato, formative, lavorative svolte al di fuori della scuola sono significative e continuative e attestate da parte dell’ente/associazione/istituzione con l’indicazione di periodo di svolgimento, durata complessiva in ore, sintetica descrizione delle attività svolte.
 

Si ricorda che:
· è necessario che appaia chiaramente dal verbale il motivo per cui è stato attribuito il punteggio massimo all’interno della fascia individuata dalla media dei voti;

· per gli studenti non ammessi all’esame, il credito non deve essere valutato né, tantomeno, attribuito.

Nello scrutinio di fine agosto, agli alunni con giudizio sospeso che superano le prove di recupero del debito e quindi ammessi alla classe successiva, viene attribuito il punteggio più basso della banda, ad eccezione degli studenti che abbiano superato tutti i debiti con voto maggiore o uguale a 8.
I REQUISITI DI AMMISSIONE 

L’ammissione all’esame di stato degli alunni interni è condizionata dal possesso dei seguenti requisiti: -frequenza​ per almeno ¾ del monte ore annuale; -votazione non inferiore a 6 in ciascuna disciplina, incluso il comportamento; nel caso di votazione    inferiore a 6 in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, motivandola, l’ammissione   all’esame di stato; -partecipazione​ durante l’ultimo anno di corso alle prove INVALSI; -svolgimento​ dell’attività ASL: 200 ore per il liceo e 400 ore per il tecnico-professionale; 

L’ammissione all’esame di stato del candidato esterno è condizionata dal possesso dei seguenti requisiti: -punteggio​ non inferiore a 6 in ciascuna delle prove cui è sottoposto; -partecipazione​ alle prove INVALSI presso l’istituzione scolastica in cui sostiene l’esame di stato; -svolgimento​ di attività assimilabili all’ASL secondo criteri definiti con decreto ministeriale.
LE PROVE INVALSI  

Gli alunni iscritti all'ultimo anno di scuola secondaria di secondo grado sostengono prove a carattere nazionale, computer based, predisposte dall'INVALSI, volte a verificare i livelli di apprendimento  conseguiti in italiano, matematica e inglese, ferme restando le rilevazioni già' effettuate nella classe seconda. Per gli alunni risultati assenti per gravi motivi documentati, valutati dal consiglio di classe, è prevista una sessione suppletiva per l'espletamento delle prove. Per la prova di inglese, l'INVALSI accerta i livelli di apprendimento attraverso prove di posizionamento sulle abilità di comprensione e uso della lingua, coerenti con il Quadro comune di riferimento europeo per le lingue. Le istituzioni scolastiche partecipano alle rilevazioni INVALSI ai fini della valutazione del sistema nazionale di istruzione e della qualità del proprio servizio. Le azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni  nazionali costituiscono per  le  istituzioni  scolastiche  attività  ordinarie d'istituto. 

LE PROVE SCRITTE 

Le prove scritte dell’esame sono solo due (è stata abolita la terza prova), entrambe a carattere nazionale. La prima prova è volta ad accertare la padronanza della lingua italiana nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. La seconda prova ha per oggetto una o più discipline caratterizzanti il corso di studio. Negli istituti professionali la seconda prova ha carattere pratico ed una parte di essa è predisposta dalla commissione d’esame in coerenza con le specificità dell’offerta formativa. È prevista l’emanazione di un decreto ministeriale che definisca sia i quadri di riferimento per la redazione e lo svolgimento delle prove scritte sia le griglie di valutazione per l’attribuzione dei punteggi alle prove stesse. L’esito delle prove scritte è pubblicato, per tutti i candidati (*), all’albo dell’istituto sede della commissione  d’esame almeno due giorni prima della data fissata per l’inizio dello svolgimento del colloquio. 

(*) non è specificato se si intendano “tutti i candidati” di una singola classe o “tutti i candidati” di entrambe le classi assegnate alla commissione d’esame. 

IL COLLOQUIO
Il colloquio ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale  (P.E.CU.P.) del candidato.  A tal fine la commissione propone al candidato l’analisi di testi, documenti, esperienze, progetti, problemi: se ne deduce che il colloquio non ha più inizio con un argomento scelto dal candidato. Nell’ambito del colloquio il candidato espone, mediante una breve relazione e/o un elaborato multimediale, l’esperienza di ASL svolta nel percorso di studi. 

Il colloquio accerta altresì le conoscenze e competenze maturate dal candidato nell’ambito delle attività  relative a “Cittadinanza e Costituzione” (*) recepite nel documento del 15 maggio.  

(*) L’art. 1 della legge 169/2008 prevede che “Cittadinanza e Costituzione” sia svolta nell'ambito dell’area disciplinare  storico-sociale e del monte ore complessivo previsto per la stessa. 

IL PUNTEGGIO 

Il voto finale complessivo rimane in centesimi (il punteggio minimo è 60/100), come risultato della somma dei punti così attribuiti: ​massimo 20 punti per la valutazione di ciascuno scritto e del colloquio, fino al massimo complessivo di 60 punti; massimo 40 punti di credito scolastico. La commissione d’esame può motivatamente integrare il punteggio fino ad un massimo di 5 punti ove il candidato abbia ottenuto un credito scolastico di almeno 30 punti e un risultato complessivo nelle prove  d’esame pari almeno a 50 punti. La commissione all’unanimità può motivatamente attribuire la lode a coloro che conseguono il punteggio massimo di 100 punti senza fruire della predetta integrazione del punteggio, a condizione che abbiano conseguito il credito scolastico massimo con voto unanime del consiglio di classe. 
(*)  L’esito dell’esame con l’indicazione del punteggio finale conseguito è pubblicato, contemporaneamente per tutti i candidati della classe, all’albo dell’istituto sede della commissione. 

 (*) il ​D.M. 99/2009 indica ulteriori criteri di attribuzione della lode: il voto unanime della commissione d’esame nell’attribuzione del punteggio massimo a tutte le prove e l’aver riportato negli scrutini finali del triennio solo voti uguali o superiori a otto decimi, ivi compresa la valutazione del comportamento; non è chiaro se tali ulteriori criteri rimangano in vigore o meno.
 IL CURRICULUM DELLO STUDENTE 

Al diploma sarà allegato il curriculum dello studente in cui sono riportate le discipline ricomprese nel piano degli studi con l’indicazione del monte ore complessivo destinato a ciascuna di esse. In una specifica sezione del curriculum sono indicati, in forma descrittiva, i livelli di apprendimento conseguiti nelle prove INVALSI; sono altresì indicate le competenze, le conoscenze e le abilità anche professionali  acquisite e le attività culturali, artistiche e di pratiche musicali, sportive e di volontariato, svolte in ambito extra-scolastico, nonché le attività di ASL ed altre eventuali certificazioni conseguite. 

LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CERTIFICATI H
La programmazione didattica dello studente H deve essere definita nel Piano Educativo Individualizzato (PEI), concordato da tutti gli insegnanti del Consiglio di Classe, dai genitori, e dagli operatori dell’ULSS che hanno redatto la diagnosi funzionale. Il PEI può essere di due tipi: PEI per obiettivi minimi e PEI differenziato. Tutti gli insegnanti titolari della classe dell’alunno certificato H sono corresponsabili nell’attuazione del PEI ed hanno quindi il compito di valutare i risultati dell’azione didattica-educativa. La valutazione non può mai essere delegata al solo insegnante di sostegno. 

PEI per obiettivi minimi (conduce al diploma con valore legale) 
Nel PEI per obiettivi minimi, i docenti delle singole discipline debbono indicare per la loro materia gli obiettivi minimi che l’alunno certificato H, come tutti i suoi compagni, deve raggiungere per ottenere la sufficienza. Questo PEI è riconducibile alla programmazione di quell’ordinamento di studi (quindi non sono ammessi esoneri), anche se sono consentiti dei piccoli adattamenti rispetto alla programmazione della classe. Si intuisce che il PEI per obiettivi minimi dovrebbe essere la norma per gli alunni che presentano solo minorazioni di tipo motorio o sensoriale. 

Il Consiglio di Classe deve deliberare all’inizio dell’anno scolastico che il PEI è globalmente riconducibile ai programmi di quell’ordinamento di studi, e quindi è valido per il conseguimento del titolo di studio. 

Alla fine dell’anno scolastico, in sede di scrutinio, il Consiglio valuta se gli obiettivi minimi sono stati raggiunti e, in caso affermativo, promuove lo studente alla classe successiva. 

Non è lecito decidere solo alla fine dell’anno se la promozione o l’eventuale diploma che si sta rilasciando abbiano o no valore legale.

Il PEI può essere curriculare in alcune materie e differenziato in altre?

Succede spesso che ci siano nelle varie discipline delle differenze anche marcate rispetto al programma della classe. Comunque sia, il Consiglio di Classe deve esprimere una valutazione unica e globale su tutta la programmazione, analogamente a quello che si fa in sede di scrutinio finale per decidere l’ammissione alla classe successiva.

In pratica può succedere che il PEI con obiettivi minimi, pur prevedendo gli stessi obiettivi della classe, adotti metodi di valutazione diversi. Infatti, anche se gli obiettivi didattici sono sostanzialmente uguali a quelli dei compagni, la situazione di disabilità può a volte richiedere metodi di valutazione equipollenti per accertare il loro raggiungimento. Occorre chiarire il concetto di equipollenza: usare metodi diversi per verificare il raggiungimento degli stessi obiettivi. 

Esempi di applicazione del concetto di equipollenza (vedere anche gli strumenti compensativi e dispensativi nel caso DSA): 

· Prove diverse rispetto alla modalità di espressione-comunicazione. Ad esempio: una prova scritta o grafica diventa orale, una orale diventa scritta ecc. 
· Prove diverse rispetto alla modalità di somministrazione: domande aperte diventano chiuse, a scelta multipla ecc. 
· Prove diverse rispetto ai tempi: oltre all'assegnazione di un tempo maggiore a disposizione si può variare anche la frequenza delle verifiche o interrogazioni e definire la loro programmazione. 
· Prove diverse rispetto alla quantità: numero di esercizi, di domande ecc. Se non è possibile aumentare i tempi o se la resistenza fisica del soggetto non consente la somministrazione di un’intera prova, si possono selezionare e proporre solo le parti più significative. 
· Prove diverse rispetto ai contenuti, che rimangono però idonei a valutare globalmente il raggiungi-mento degli obiettivi. 
PEI differenziato (conduce all’attestato delle competenze) 

Quando gli obiettivi del Piano Educativo Individualizzato sono nettamente difformi sia rispetto a quelli dell’ordinamento di studi sia rispetto a quelli della classe, la programmazione viene dichiarata differenziata e l’alunno pertanto non può conseguire il titolo di studio avente valore legale. Ciascun docente dovrà indicare i contenuti ritenuti adeguati alla capacità dell’alunno e tutto il Consiglio di Classe dovrà decidere sulla sostituzione di solo alcune o quasi tutte le discipline con altre attività (teatro, sport, attività manuali, gioco, ecc.) 

La famiglia va informata di questa scelta e ha facoltà di opporsi; in questo caso l’alunno seguirà ugualmente il suo PEI, con il sostegno e ogni altra tutela prevista, ma la valutazione sarà effettuata in base ai criteri definiti per tutta la classe (il PEI ritorna ad essere per obiettivi minimi).

Alla fine dell’anno, l’alunno che segue una programmazione differenziata viene ammesso alla classe successiva, ma di fatto non ha conseguito la promozione. 

Sulla pagella andrà annotato che la valutazione è stata effettuata in base al PEI e non in base ai programmi ministeriali. Nessuna nota particolare va mai inserita nei tabelloni esposti al pubblico. Negli anni successivi, l’alunno prosegue automaticamente con la programmazione differenziata. 

Il Consiglio di Classe, se ne ravvede l’opportunità, può deliberare il rientro dalla programmazione differenziata modificando il PEI dell’alunno con disabilità in modo che torni ad essere riconducibile ai programmi. 

Con questa decisione del Consiglio di Classe (non sono richiesti esami integrativi) il percorso dell’alunno riacquista valore legale. 

La valutazione è tarata sul PEI, quindi sugli specifici obiettivi definiti per lo studente con disabilità. Se gli obiettivi sono stati acquisiti con sicura padronanza è normale che questi risultati vengano riconosciuti e gratificati anche con un 8, 9 o 10 in pagella o un 100 all’esame di Stato, anche se è forse da chiedersi, in casi come questo, se non sarebbe stato più opportuno prevedere un aggiustamento del PEI con la definizione, anche in corso d’anno, di obiettivi più impegnativi.

La valutazione è tarata sul PEI e quindi sugli specifici obiettivi definiti per lo studente con disabilità. Se gli obiettivi non sono stati acquisiti il consiglio di classe può ridurli opportunamente, anche in corso d’anno, allo scopo di evitare situazioni di non gratificazione.

Esame di Stato degli studenti certificati H

· La valutazione si effettua sempre sul PEI 
· Se il PEI è con obiettivi minimi, il superamento dell’esame comporta il rilascio di un regolare diploma (con nessuna menzione del sostegno ricevuto) 
· Se il PEI è differenziato viene comunque attribuito un punteggio in centesimi ma viene rilasciato un attestato delle competenze 
Per i candidati con PEI con obiettivi minimi, se specificato nel PEI, si usano: 
· tempi maggiori per le prove scritte 
· strumenti tecnici di supporto (ad esempio il computer che ha usato durante l’anno); 
· assistente (può essere l’insegnante di sostegno o altra figura professionale, secondo le indicazioni del Consiglio di Classe); 
· prove equipollenti che: 
· possono consistere nell'utilizzo di mezzi tecnici o modi diversi; 
· devono consentire di verificare che il candidato abbia raggiunto una preparazione culturale e pro-fessionale idonea per il rilascio del diploma attestante il superamento dell'esame; 
· possono riguardare anche la prima e la seconda prova, ossia quelle inviate dal Ministero; 
· vengono predisposte dalla Commissione, eventualmente con l’aiuto di esperti.
I candidati con PEI differenziato sostengono prove predisposte appositamente per loro dalla commissione. 

· E’ possibile anche per loro usufruire di tempi più lunghi, ma, in genere, non se ne ravvisa la necessità considerando che le prove sono tarate sulle loro effettive capacità. 
· Possono servirsi degli strumenti tecnici che hanno usato durante l’anno. 
· Possono essere assistiti da un operatore: in genere è l’insegnante di sostegno che non fa parte della commissione d’esame, ma che può dare il suo contributo ad esempio per la preparazione delle prove. 
· Non si può parlare in questo caso di prove equipollenti. 
VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DELL'APPRENDIMENTO (DSA)

LINEE GUIDA PER IL DIRITTO ALLO STUDIO DEGLI ALUNNI E DEGLI STUDENTI CON DSA

Premessa

La legge 8 ottobre 2010, n. 170(Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico) riconosce la dislessia, la disortografia, la disgrafia e la discalculia come Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA), assegnando al sistema nazionale di istruzione e agli atenei il compito di individuare le forme didattiche e le modalità di valutazione più adeguate affinché alunni e studenti con DSA possano raggiungere il successo formativo.

Per la peculiarità dei Disturbi Specifici di Apprendimento, la Legge apre un ulteriore canale di tutela del diritto allo studio, rivolto specificamente agli alunni con DSA, diverso da quello previsto dalla legge 104/1992(riferimento legislativo "per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate)". Il tipo di intervento per l’esercizio del diritto allo studio previsto dalla Legge si focalizza sulla didattica individualizzata e personalizzata, sugli strumenti compensativi, sulle misure dispensative e su adeguate forme di verifica e valutazione.

A questo riguardo, la promulgazione della legge 170/2010 riporta in primo piano un importante fronte di riflessione culturale e professionale su ciò che oggi significa svolgere la funzione docente. Le Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico sollecitano ancora una volta la scuola - nel contesto di flessibilità e di autonomia avviato dalla legge 59/99 a porre al centro delle proprie attività e della propria cura la persona, sulla base dei principi sanciti dalla legge 53/2003(Riforma Moratti) e dai successivi decreti applicativi: “La definizione e la realizzazione delle strategie educative e didattiche devono sempre tener conto della singolarità e complessità di ogni persona, della sua articolata identità, delle sue aspirazioni, capacità e delle sue fragilità, nelle varie fasi di sviluppo e di formazione. “
La legge 170/2010, è rivolta ad alunni che necessitano, oltre ai prioritari interventi di didattica individualizzata e personalizzata, anche di specifici strumenti e misure che derogano da alcune prestazioni richieste dalla scuola. Per consentire, pertanto, agli alunni con DSA di raggiungere gli obiettivi di apprendimento, devono essere riarticolate le modalità didattiche e le strategie di insegnamento sulla base dei bisogni educativi specifici, in tutti gli ordini e gradi di scuola.

Le Linee guida presentano alcune indicazioni, per realizzare interventi didattici individualizzati e personalizzati, per utilizzare gli strumenti compensativi e per applicare le misure dispensative, indicano il livello essenziale delle prestazioni richieste alle istituzioni scolastiche e agli atenei per garantire il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA.

1.I DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

I Disturbi Specifici di Apprendimento interessano alcune specifiche abilità dell’apprendimento scolastico, in un contesto di funzionamento intellettivo adeguato all’età anagrafica. Sono coinvolte in tali disturbi: l’abilità di lettura, di scrittura, di fare calcoli. Sulla base dell’abilità interessata dal disturbo, i DSA assumono una denominazione specifica: dislessia(lettura), disgrafia e disortografia (scrittura), discalculia (calcolo).

Secondo le ricerche attualmente più accreditate, i DSA sono di origine neurobiologica; allo stesso tempo hanno matrice evolutiva e si mostrano come un’atipia dello sviluppo, modificabili attraverso interventi mirati.

Posto nelle condizioni di attenuare e/o compensare il disturbo, infatti, il discente può raggiungere gli obiettivi di apprendimento previsti. E’ da notare, inoltre (e ciò non è affatto irrilevante per la didattica), che gli alunni con DSA sviluppano stili di apprendimento specifici, volti a compensare le difficoltà incontrate a seguito del disturbo.

1a. La dislessia

Da un punto di vista clinico, la dislessia si manifesta attraverso una minore correttezza e rapidità della lettura a voce alta rispetto a quanto atteso per età anagrafica, classe frequentata, istruzione ricevuta.

Risultano più o meno deficitarie - a seconda del profilo del disturbo in base all’età - la lettura di lettere, di parole e non-parole, di brani. In generale, l’aspetto evolutivo della dislessia può farlo somigliare a un semplice rallentamento del regolare processo di sviluppo. Tale considerazione è utile per l’individuazione di eventuali segnali anticipatori, fin dalla scuola dell’infanzia.

1b. La disgrafia e la disortografia

Il disturbo specifico di scrittura si definisce disgrafia o disortografia, a seconda che interessi rispettivamente la grafia o l’ortografia. La disgrafia fa riferimento al controllo degli aspetti grafici, formali, della scrittura manuale, ed è collegata al momento motorio-esecutivo della prestazione; la disortografia riguarda invece l’utilizzo, in fase di scrittura, del codice linguistico in quanto tale.

La disgrafia si manifesta in una minore fluenza e qualità dell’aspetto grafico della scrittura, la disortografia è all’origine di una minore correttezza del testo scritto; entrambi, naturalmente, sono in rapporto all’età anagrafica dell’alunno.

In particolare, la disortografia si può definire come un disordine di codifica del testo scritto, che viene fatto risalire ad un deficit di funzionamento delle componenti centrali del processo di scrittura, responsabili della transcodifica del linguaggio orale nel linguaggio scritto.

1c .La discalculia

La discalculia riguarda l’abilità di calcolo, sia nella componente dell’organizzazione della cognizione numerica (intelligenza numerica basale), sia in quella delle procedure esecutive e del calcolo.

Nel primo ambito, la discalculia interviene sugli elementi basali dell’abilità numerica: il subitizing (o riconoscimento immediato di piccole quantità), i meccanismi di quantificazione, la seriazione, la comparazione, le strategie di composizione e scomposizione di quantità, le strategie di calcolo a mente.

Nell’ambito procedurale, invece, la discalculia rende difficoltose le procedure esecutive per lo più implicate nel calcolo scritto: la lettura e scrittura dei numeri, l’incolonnamento, il recupero dei fatti numerici e gli algoritmi del calcolo scritto vero e proprio.

1d. La comorbilità

Pur interessando abilità diverse, i disturbi sopra descritti possono coesistere in una stessa persona - ciò che tecnicamente si definisce “comorbilità”.

Il Disturbo del Calcolo può presentarsi in isolamento o in associazione (più tipicamente) ad altri disturbi specifici.

La comorbilità può essere presente anche tra i DSA e altri disturbi di sviluppo (disturbi di linguaggio, disturbi di coordinazione motoria, disturbi dell’attenzione) e tra i DSA e i disturbi emotivi e del comportamento.

In questo caso, il disturbo risultante è superiore alla somma delle singole difficoltà, poiché ognuno dei disturbi implicati nella comorbilità influenza negativamente lo sviluppo delle abilità complessive.

2.OSSERVAZIONE IN CLASSE

I Disturbi Specifici di Apprendimento hanno una componente evolutiva che comporta la loro manifestazione come ritardo e/o atipia del processo di sviluppo, definito sulla base dell’età anagrafica e della media degli alunni o degli studenti presenti nella classe.

Alcune ricerche hanno inoltre evidenziato che ai DSA si accompagnano stili di apprendimento e altre caratteristiche cognitive specifiche, che è importante riconoscere per la predisposizione di una didattica personalizzata efficace.

Ciò assegna alla capacità di osservazione degli insegnanti un ruolo fondamentale in tutto il percorso scolastico, per individuare quelle caratteristiche cognitive su cui puntare per il raggiungimento del successo formativo.

2a. Osservazione delle prestazioni atipiche

Per individuare un alunno con un potenziale Disturbo Specifico di Apprendimento, può bastare, almeno in una prima fase, far riferimento all’osservazione delle prestazioni nei vari ambiti di apprendimento interessati dal disturbo: lettura, scrittura, calcolo:

· è possibile osservare la presenza di errori ricorrenti, che possono apparire comuni ed essere frequenti in una fase di apprendimento che si presentano a lungo ed in modo non occasionale.

· Nei ragazzi più grandi è possibile notare l’estrema difficoltà a controllare le regole ortografiche o la punteggiatura.

Per quanto concerne la lettura, possono essere indicativi :

-il permanere di una lettura sillabica ben oltre la metà della prima classe primaria; 

- la tendenza a leggere la stessa parola in modi diversi nel medesimo brano; 

- il perdere frequentemente il segno o la riga.

Quando un docente osserva tali caratteristiche nelle prestazioni scolastiche di un alunno, predispone specifiche attività di recupero e potenziamento. Se, anche a seguito di tali interventi, l’atipia permane, sarà necessario comunicare alla famiglia quanto riscontrato, consigliandola di ricorrere ad uno specialista per accertare la presenza o meno di un disturbo specifico di apprendimento.
È bene precisare che circa il 20% degli alunni (soprattutto nel primo biennio della scuola primaria), manifestano difficoltà nelle abilità di base coinvolte dai Disturbi Specifici di Apprendimento. Di questo 20%, tuttavia, solo il tre o quattro per cento presenteranno un DSA. Ciò vuol dire che una prestazione atipica solo in alcuni casi implica un disturbo.

2b. Osservazione degli stili di apprendimento

Gli individui apprendono in maniera diversa uno dall’altro secondo le modalità e le strategie con cui ciascuno elabora le informazioni. L’ insegnamento deve tener conto dello stile di apprendimento dello studente, per facilitare il raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici.

La costruzione dell’attività didattica, sulla base di un determinato stile di apprendimento, in    particolare nel caso di un alunno con DSA, deve fare riferimento nella prassi formativa, agli stili di apprendimento e alle diverse strategie che lo caratterizzano, diventa un elemento essenziale e dirimente per il suo successo scolastico.

3.LA DIDATTICA INDIVIDUALIZZATA E PERSONALIZZATA.

STRUMENTI COMPENSATIVI E MISURE DISPENSATIVE.

La Legge 170/2010 dispone che le istituzioni scolastiche garantiscano «l’uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche di caratteristiche peculiari del soggetto, quali il bilinguismo, adottando una metodologia e una strategia educativa adeguate».

La Legge 170/2010 insiste sulla didattica individualizzata e personalizzata come strumento di garanzia del diritto allo studio, la centralità delle metodologie didattiche, e non solo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative, per il raggiungimento del successo formativo degli alunni con DSA.

“Individualizzato” è l’intervento calibrato sul singolo, anziché sull’intera classe o sul piccolo gruppo, che diviene “personalizzato” quando è rivolto ad un particolare discente.

L’azione formativa individualizzata pone obiettivi comuni per tutti i componenti del gruppo-classe,

ma è concepita adattando le metodologie in funzione delle caratteristiche individuali dei discenti, con l’obiettivo di assicurare a tutti il conseguimento delle competenze fondamentali del curricolo, comportando quindi attenzione alle differenze individuali.

L’azione formativa personalizzata ha, in più, l’obiettivo di dare a ciascun alunno l’opportunità di sviluppare al meglio le proprie potenzialità e, quindi, può porsi obiettivi diversi per ciascun discente, essendo strettamente legata a quella specifica ed unica persona dello studente a cui ci rivolgiamo.

La didattica individualizzata consiste nelle attività di recupero individuale che può svolgere l’alunno per potenziare determinate abilità o per acquisire specifiche competenze, anche nell’ambito

delle strategie compensative e del metodo di studio; tali attività individualizzate possono essere realizzate nelle fasi di lavoro individuale in classe o in momenti ad esse dedicati, secondo tutte le forme di flessibilità del lavoro scolastico consentite dalla normativa vigente.

La didattica personalizzata, invece, anche sulla base di quanto indicato nella Legge 53/2003 e nel Decreto legislativo 59/2004, calibra l’offerta didattica, e le modalità relazionali, sulla specificità ed unicità a livello personale dei bisogni educativi che caratterizzano gli alunni della classe,considerando le differenze individuali soprattutto sotto il profilo qualitativo; si può favorire, così,l’accrescimento dei punti di forza di ciascun alunno, lo sviluppo consapevole delle sue ‘preferenze’e del suo talento. Nel rispetto degli obiettivi generali e specifici di apprendimento, la didattica personalizzata si sostanzia attraverso l’impiego di una varietà di metodologie e strategie didattiche, tali da promuovere le potenzialità e il successo formativo in ogni alunno: l’uso dei mediatori didattici (schemi, mappe concettuali, etc.), l’attenzione agli stili di apprendimento, la calibrazione degli interventi sulla base dei livelli raggiunti, nell’ottica di promuovere un apprendimento significativo.
La sinergia fra didattica individualizzata e personalizzata determina dunque, per l’alunno e lo studente con DSA, le condizioni più favorevoli per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento.

La Legge 170/2010 richiama inoltre le istituzioni scolastiche all’obbligo di garantire «l’introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere».

3a. Gli strumenti compensativi sono strumenti didattici e tecnologici che sostituiscono o facilitano la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria :

· la sintesi vocale, che trasforma un compito di lettura in un compito di ascolto;

· il registratore, che consente all’alunno o allo studente di non scrivere gli appunti della lezione;

· i programmi di video scrittura con correttore ortografico, che permettono la produzione di testi sufficientemente corretti senza l’affaticamento della rilettura e della contestuale correzione degli errori;

· la calcolatrice, che facilita le operazioni di calcolo;

· altri strumenti tecnologicamente meno evoluti quali tabelle, formulari, mappe concettuali, etc.

Tali strumenti sollevano l’alunno o lo studente con DSA da una prestazione resa difficoltosa dal disturbo, senza peraltro facilitargli il compito dal punto di vista cognitivo.

L’utilizzo di tali strumenti non è immediato e i docenti - anche sulla base delle indicazioni del referente di istituto -avranno cura di sostenerne l’uso da parte di alunni e studenti con DSA.

Le misure dispensative sono interventi che consentono all’alunno o allo studente di non svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, risultano particolarmente difficoltose e che non migliorano l’apprendimento. Non è utile far leggere a un alunno con dislessia un lungo brano, in quanto l’esercizio, per via del disturbo, non migliora la sua prestazione nella lettura.

Consentire all’alunno o allo studente con DSA di usufruire di maggior tempo per lo svolgimento di una prova, o di poter svolgere la stessa su un contenuto comunque disciplinarmente significativo ma ridotto, trova la sua ragion d’essere nel fatto che il disturbo li impegna per più tempo dei propri compagni nella fase di decodifica degli items della prova. A questo riguardo, gli studi disponibili in materia consigliano di stimare, tenendo conto degli indici di prestazione dell’allievo, in che misura la specifica difficoltà lo penalizzi di fronte ai compagni e di calibrare di conseguenza un tempo aggiuntivo o la riduzione del materiale di lavoro. In assenza di indici più precisi, una quota del 30% in più appare un ragionevole tempo aggiuntivo.

L’adozione delle misure dispensative, al fine di non creare percorsi immotivatamente facilitati, che non mirano al successo formativo degli alunni e degli studenti con DSA, dovrà essere sempre valutata sulla base dell’effettiva incidenza del disturbo sulle prestazioni richieste, in modo tale, comunque, da non differenziare, in ordine agli obiettivi, il percorso di apprendimento dell’alunno o dello studente in questione.

3b. Documentazione dei percorsi didattici

Le attività di recupero individualizzato, le modalità didattiche personalizzate, nonché gli strumenti compensativi e le misure dispensative dovranno essere dalle istituzioni scolastiche esplicitate e formalizzate, al fine di assicurare uno strumento utile alla continuità didattica e alla condivisione con la famiglia delle iniziative intraprese.

A questo riguardo, la scuola predispone, nelle forme ritenute idonee e in tempi che non superino il primo trimestre scolastico, un documento (PDP) che dovrà contenere le seguenti voci, articolato per le discipline coinvolte dal disturbo:

· dati anagrafici dell’alunno;

· tipologia di disturbo;

· attività didattiche individualizzate;

· attività didattiche personalizzate;

· strumenti compensativi utilizzati;

· misure dispensative adottate;

· forme di verifica e valutazione personalizzate.

Nella predisposizione della documentazione in questione è fondamentale il raccordo con la famiglia, che può comunicare alla scuola eventuali osservazioni su esperienze sviluppate dallo studente anche autonomamente o attraverso percorsi extrascolastici.

Sulla base di tale documentazione, nei limiti della normativa vigente, vengono predisposte le modalità delle prove e delle verifiche in corso d’anno o a fine Ciclo.

Tale documento è il Piano Didattico Personalizzato.

4. UNA DIDATTICA PER GLI ALUNNI CON DSA

Scuola secondaria di I e di II grado

La scuola secondaria richiede agli studenti la piena padronanza delle competenze strumentali (lettura, scrittura e calcolo), l’adozione di un efficace metodo di studio e prerequisiti adeguati all’apprendimento di saperi disciplinari sempre più complessi; elementi, questi, che possono mettere in seria difficoltà l’alunno con DSA, inducendolo ad atteggiamenti demotivati e rinunciatari. Tali difficoltà possono essere notevolmente contenute e superate individuando opportunamente le strategie e gli strumenti compensativi nonché le misure dispensative.

4a.Disturbo di lettura
Nel caso di studenti con dislessia, la scuola secondaria dovrà mirare a promuovere la capacità di comprensione del testo.

La decodifica, ossia la decifrazione del testo, e la sua comprensione sono processi cognitivi differenti e pertanto devono essere considerati separatamente nell’attività didattica. A questo riguardo possono risultare utili alcune strategie riguardanti le modalità della lettura. E’ infatti opportuno:

· insistere sul passaggio alla lettura silente piuttosto che a voce alta, in quanto la prima risulta generalmente più veloce e più efficiente;

· insegnare allo studente modalità di lettura che, anche sulla base delle caratteristiche tipografiche e dell’evidenziazione di parole chiave, consenta di cogliere il significato generale del testo, all’interno del quale poi eventualmente avviare una lettura più analitica.

Per uno studente con dislessia, gli strumenti compensativi sono primariamente quelli che possono trasformare un compito di lettura (reso difficoltoso dal disturbo) in un compito di ascolto.

A tal fine è necessario fare acquisire allo studente competenze adeguate nell’uso degli strumenti compensativi.

Si può fare qui riferimento:

· alla presenza di una persona che legga gli items dei test, le consegne dei compiti, le tracce dei temi o i questionari con risposta a scelta multipla;

· alla sintesi vocale, con i relativi software, anche per la lettura di testi più ampi e per una maggiore autonomia;

· all’utilizzo di libri o vocabolari digitali.

Per lo studente dislessico è inoltre più appropriata la proposta di nuovi contenuti attraverso il canale orale piuttosto che attraverso lo scritto, consentendo anche la registrazione delle lezioni.

Per facilitare l’apprendimento, soprattutto negli studenti con difficoltà linguistiche, può essere opportuno semplificare il testo di studio, attraverso la riduzione della complessità lessicale e sintattica.

Si raccomanda, inoltre, l’impiego di mappe concettuali, di schemi, e di altri mediatori didattici che possono sia facilitare la comprensione sia supportare la memorizzazione e/o il recupero delle informazioni. A questo riguardo, potrebbe essere utile che le scuole raccolgano e archivino tali mediatori didattici, anche al fine di un loro più veloce e facile utilizzo.

In merito alle misure dispensative, lo studente con dislessia è dispensato:

· dalla lettura a voce alta in classe;

· dalla lettura autonoma di brani la cui lunghezza non sia compatibile con il suo livello di abilità;

· da tutte quelle attività ove la lettura è la prestazione valutata.

In fase di verifica e di valutazione, lo studente con dislessia può usufruire di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove o, in alternativa e comunque nell’ambito degli obiettivi disciplinari previsti per la classe, di verifiche con minori richieste.

Nella valutazione delle prove orali e in ordine alle modalità di interrogazione si dovrà tenere conto delle capacità lessicali ed espressive proprie dello studente.

4b. Disturbo di scrittura

In merito agli strumenti compensativi, gli studenti con disortografia o disgrafia possono avere necessità di compiere una doppia lettura del testo che hanno scritto: la prima per l’autocorrezione degli errori ortografici, la seconda per la correzione degli aspetti sintattici e di organizzazione complessiva del testo. Di conseguenza, tali studenti avranno bisogno di maggior tempo nella realizzazione dei compiti scritti. In via generale, comunque, la valutazione si soffermerà soprattutto

sul contenuto disciplinare piuttosto che sulla forma ortografica e sintattica.

Gli studenti in questione potranno inoltre avvalersi:

· di mappe o di schemi nell’attività di produzione per la costruzione del testo;

· del computer (con correttore ortografico e sintesi vocale per la rilettura) per velocizzare i tempi di scrittura e ottenere testi più corretti;

· del registratore per prendere appunti.

Per quanto concerne le misure dispensative, oltre a tempi più lunghi per le verifiche scritte o a una quantità minore di esercizi, gli alunni con disgrafia e disortografia sono dispensati dalla valutazione della correttezza della scrittura e, anche sulla base della gravità del disturbo, possono accompagnare o integrare la prova scritta con una prova orale attinente ai medesimi contenuti.

4c. Area del calcolo
Riguardo alle difficoltà di apprendimento del calcolo e al loro superamento, non è raro imbattersi in studenti che sono distanti dal livello di conoscenze atteso e che presentano un’impotenza appresa,cioè un vero e proprio blocco ad apprendere sia in senso cognitivo che motivazionale.

Sebbene la ricerca non abbia ancora raggiunto dei risultati consolidati sulle strategie di potenziamento dell’abilità di calcolo, si ritengono utili i seguenti principi guida:

· gestire, anche in contesti collettivi, almeno parte degli interventi in modo individualizzato;

· aiutare, in fase preliminare, l’alunno a superare l’impotenza guidandolo verso l’ esperienza della propria competenza;

· analizzare gli errori del singolo alunno per comprendere i processi cognitivi che sottendono all’errore stesso con intervista del soggetto;

· pianificare in modo mirato il potenziamento dei processi cognitivi necessari.

In particolare, l’analisi dell’errore favorisce la gestione dell’insegnamento.

Tuttavia, l’unica classificazione degli errori consolidata nella letteratura scientifica al riguardo si riferisce al calcolo algebrico:

· errori di recupero di fatti algebrici;

· errori di applicazione di formule;

· errori di applicazione di procedure;

· errori di scelta di strategie;

· errori visuo-spaziali;

· errori di comprensione semantica.

L’analisi dell’errore consente infatti di capire quale confusione cognitiva l’allievo abbia consolidato

in memoria e scegliere, dunque, la strategia didattica più efficace per l’eliminazione dell’errore e il consolidamento della competenza.

Riguardo agli strumenti compensativi e alle misure dispensative, valgono i principi generali secondo cui la calcolatrice, la tabella pitagorica, il formulario personalizzato, etc. sono di supporto ma non di potenziamento, in quanto riducono il carico ma non aumentano le competenze.

4d. Didattica per le lingue straniere

La trasparenza linguistica, ossia la corrispondenza fra come una lingua si scrive e come si legge, influisce sul livello di difficoltà di apprendimento della lingua da parte degli studenti con DSA.

Analogamente, i docenti di lingue straniere terranno conto, nelle prestazioni attese e nelle modalità di insegnamento, del principio sopra indicato.

In sede di programmazione didattica si dovrà generalmente assegnare maggiore importanza allo sviluppo delle abilità orali rispetto a quelle scritte. Poiché i tempi di lettura dell’alunno con DSA sono più lunghi, è altresì possibile consegnare il testo scritto qualche giorno prima della lezione, in modo che l’allievo possa concentrarsi a casa sulla decodifica superficiale, lavorando invece in classe insieme ai compagni sulla comprensione dei contenuti.

In merito agli strumenti compensativi, con riguardo alla lettura, gli alunni e gli studenti con DSA possono usufruire di audio-libri e di sintesi vocale con i programmi associati. La sintesi vocale può essere utilizzata sia in corso d’anno che in sede di esame di Stato.

Relativamente alla scrittura, è possibile l’impiego di strumenti compensativi come il computer con correttore automatico e con dizionario digitale. Anche tali strumenti compensativi possono essere impiegati in corso d’anno e in sede di Esame di Stato.

Per quanto concerne le misure dispensative, gli alunni e gli studenti con DSA possono usufruire:

· di tempi aggiuntivi;

· di una adeguata riduzione del carico di lavoro;

· in caso di disturbo grave e previa verifica della presenza delle condizioni previste all’Art. 6, comma 5 del D.M. 12 luglio 2011, è possibile in corso d’anno dispensare l’alunno dalla valutazione nelle prove scritte e, in sede di Esame di Stato, prevedere una prova orale sostitutiva di quella scritta, i cui contenuti e le cui modalità sono stabiliti dalla Commissione d’Esame sulla base della documentazione fornita dai Consigli di Classe.

Resta fermo che in presenza della dispensa dalla valutazione delle prove scritte, gli studenti con DSA utilizzeranno comunque il supporto scritto in quanto utile all’apprendimento anche orale delle lingue straniere, soprattutto in età adolescenziale.

In relazione alle forme di valutazione, per quanto riguarda la comprensione (orale o scritta), sarà valorizzata la capacità di cogliere il senso generale del messaggio; in fase di produzione sarà dato più rilievo all’efficacia comunicativa, ossia alla capacità di farsi comprendere in modo chiaro,anche se non del tutto corretto grammaticalmente.

Lo studio delle lingue straniere implica anche l’approfondimento dei caratteri culturali e sociali del popolo che parla la lingua studiata e, con l’avanzare del percorso scolastico, anche degli aspetti letterari. Poiché l’insegnamento di tali aspetti è condotto in lingua materna, saranno in questa sede applicati gli strumenti compensativi e dispensativi impiegati per le altre materie.

Sulla base della gravità del disturbo, nella scuola secondaria i testi letterari in lingua straniera assumono importanza minore per l’alunno con DSA: considerate le sue possibili difficoltà di memorizzazione, risulta conveniente insistere sul potenziamento del lessico ad alta frequenza piuttosto che focalizzarsi su parole più rare, o di registro colto, come quelle presenti nei testi letterari.

Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel decreto attuativo, pare opportuno precisare che l’“esonero” riguarda l’insegnamento della lingua straniera nel suo complesso, mentre la “dispensa” concerne unicamente le prestazioni in forma scritta.

5. LA DIMENSIONE RELAZIONALE

Il successo nell’apprendimento è l’immediato intervento da opporre alla tendenza degli alunni o degli studenti con DSA a una scarsa percezione di autoefficacia e di autostima. La specificità cognitiva degli alunni e degli studenti con DSA determina, inoltre, per le conseguenze del disturbo

sul piano scolastico, importanti fattori di rischio per quanto concerne la dispersione scolastica dovuta, in questi casi, a ripetute esperienze negative e frustranti durante l’intero iter formativo.

Ogni reale apprendimento acquisito e ogni successo scolastico rinforzano negli alunni e negli studenti con DSA la percezione propria di poter riuscire nei propri impegni nonostante le difficoltà

che impone il disturbo, con evidenti connessi esiti positivi sul tono psicologico complessivo.

Di contro, non realizzare le attività didattiche personalizzate e individualizzate, non utilizzare gli strumenti compensativi, disapplicare le misure dispensative, collocano l’alunno e lo studente in questione in uno stato di immediata inferiorità rispetto alle prestazioni richieste a scuola, e non per assenza di “buona volontà”, ma per una problematica che lo trascende oggettivamente: il disturbo specifico di apprendimento.

Analogamente, dispensare l’alunno o lo studente con DSA da alcune prestazioni, oltre a non avere rilevanza sul piano dell’apprendimento – come la lettura ad alta voce in classe – evita la frustrazione collegata alla dimostrazione della propria difficoltà.

È necessario sottolineare la delicatezza delle problematiche psicologiche che s’innestano nell’alunno o nello studente con DSA per l’utilizzo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative. Infatti, ai compagni di classe gli strumenti compensativi e le misure dispensative possono risultare incomprensibili facilitazioni. A questo riguardo, il coordinatore di classe, sentita

la famiglia interessata, può avviare adeguate iniziative per condividere con i compagni di classe le ragioni dell’applicazione degli strumenti e delle misure citate, anche per evitare la stigmatizzazione

e le ricadute psicologiche negative.

Resta ferma, infine, la necessità di creare un clima della classe accogliente, praticare una gestione inclusiva della stessa, tenendo conto degli specifici bisogni educativi degli alunni e studenti con DSA. 

6. CHI FA CHE COSA

· In presenza di certificazione, è obbligo (la legge 170/2010 apre un ulteriore canale di tutela del diritto allo studio, diverso da quello previsto dalle precedenti leggi 104/1992; legge 59/83; legge 53/2003) progettare il PDP per DSA o BES.

· In assenza di certificazione ma in presenza di un qualunque disagio, sociale, economico, culturale…..che possono compromettere il successo formativo, è facoltà  del CdC progettare il PDP BES, in qualsiasi momento dell’anno scolastico.

Schema di sintesi.

· Le ULSS di appartenenza o gli Enti Accreditati producono la certificazione DSA o BES .

· Il Referente studia i fascicoli degli studenti DSA BES o con patologie e supporta i colleghi e i genitori.

·  La segreteria informa il coordinatore di classe e i componenti il CdC sugli studenti  H, DSA, BES o  con patologie.

· Le certificazioni e i profili dinamico funzionali, a tutela dei dati sensibili e a garanzia della privacy, sono consultabili presso la segreteria, non possono essere fotocopiati o portati fuori dallo stesso ufficio.

· In corso d’anno in presenza di nuova certificazione, la segreteria, avvisato il referente, informa il coordinatore di classe e i componenti il CdC.

· Il CdC, specificando se per DSA o BES, costruisce e firma il PDP di cui parte integrante sono le schede per singola disciplina. 

· Il documento PDP viene consegnato in copia ai genitori, entro il 30 novembre e comunque non oltre il termine del primo trimestre.

· Il PDP, segue lo studente nel suo processo di apprendimento ed evolutivo, va revisionato costantemente.

· In presenza di certificazione di uno studente proveniente da altra scuola, l'Istituto accogliente chiede il fascicolo personale alla scuola di provenienza.

La valutazione degli alunni BES
 STRUMENTI D’INTERVENTO PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

Premessa

I principi che sono alla base del nostro modello di integrazione scolastica - assunto a punto di riferimento perle politiche di inclusione in Europa e non solo - hanno contribuito a fare del sistema di istruzione italiano un luogo di conoscenza, sviluppo e socializzazione per tutti, sottolineandone gli aspetti inclusivi piuttosto che quelli selettivi.

Gli alunni con disabilità si trovano inseriti all’interno di un contesto sempre più variegato, dove la discriminante tradizionale - alunni con disabilità / alunni senza disabilità - non rispecchia pienamente la complessa realtà delle nostre classi. Anzi, è opportuno assumere un approccio decisamente educativo, per il quale l’identificazione degli alunni con disabilità non avviene sulla base della eventuale certificazione, che certamente mantiene utilità per una serie di benefici e di garanzie, ma allo stesso tempo rischia di chiuderli in

una cornice ristretta. A questo riguardo è rilevante l’apporto, anche sul piano culturale, del modello diagnostico ICF (International Classification of Functioning) dell’OMS, che considera la persona nella sua totalità, in una prospettiva bio-psico-sociale. Fondandosi sul profilo di funzionamento e sull’analisi del contesto, il modello ICF consente di individuare i Bisogni Educativi Speciali (BES) dell’alunno prescindendo da preclusive tipizzazioni.

In questo senso, ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta.

Va quindi potenziata la cultura dell’inclusione, e ciò anche mediante un approfondimento delle relative competenze degli insegnanti curricolari, finalizzata ad una più stretta interazione tra tutte le componenti della

comunità educante.

Bisogni Educativi Speciali (BES)

L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse. Nel variegato panorama delle nostre scuole la complessità delle classi diviene sempre più evidente.

Quest’area dello svantaggio scolastico, che ricomprende problematiche diverse, viene indicata come area dei

Bisogni Educativi Speciali (in altri paesi europei: Special Educational Needs). Vi sono comprese tre grandi sotto-categorie: quella della disabilità; quella dei disturbi evolutivi specifici e quella dello svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale.

Per “disturbi evolutivi specifici” intendiamo, oltre i disturbi specifici dell’apprendimento, anche i deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, ricomprendendo – per la comune origine nell’età evolutiva – anche quelli dell’attenzione e dell’iperattività, mentre il funzionamento intellettivo limite può essere considerato un caso di confine fra la disabilità e il disturbo specifico.

La legge 170/2010, rappresenta un punto di svolta poiché apre un diverso canale di cura educativa, concretizzando i principi di personalizzazione dei percorsi di studio enunciati nella legge 53/2003, nella prospettiva della “presa in carico” dell’alunno con BES da parte di ciascun docente curricolare e di tutto il team di docenti coinvolto.

Alunni con disturbi specifici

Gli alunni con competenze intellettive nella norma o anche elevate, che – per specifici problemi – possono incontrare difficoltà a Scuola, devono essere aiutati a realizzare pienamente le loro potenzialità. 

Un approccio educativo, non meramente clinico,  dovrebbe dar modo di individuare strategie e metodologie di intervento correlate alle esigenze educative speciali, nella prospettiva di una scuola sempre più inclusiva e accogliente.

Cosa sono i Bisogni Educativi Speciali?

I BES sono le necessità di tutti quelli alunni che presentano delle particolarità che impediscono il loro normale apprendimento e richiedono interventi individualizzati. Nello specifico, si tratta di alunni con disabilità o con qualche menomazione e che, per tanto, hanno bisogno di competenze e risorse migliori, più efficaci e speciali.

In ogni caso, avere Bisogni Educativi Speciali non significa per forza avere una disabilità fisica o psicologica, ma anche semplicemente essere in una situazione particolarmente difficile. Per tanto, è doveroso e responsabile rispondere in modo serio e adeguato a questo problema che presentano alunni in tutte le scuole italiane.
 Bisogni Educativi Speciali: Normativa Vigente
La normativa vigente in materia di Bisogni Educativi Speciali, è regolata dalla direttiva sui BES del 27 dicembre 2012.

I principali motivi per i quali un alunno potrebbe presentare una situazione di Bisogni Educativi Speciali sono: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché́ appartenenti a culture diverse.

In questo modo, e vista la complessità e diversità di problemi specifici, sono individuate tre grandi sotto categorie dentro dei Bisogni Educativi Speciali:
-  Disabilità

- Disturbi Evolutivi Specifici (disturbi dell’apprendimento, deficit del linguaggio o della coordinazione motoria)

-   Svantaggio socio-economico, linguistico o culturale

Bisogna sottolineare che molti di questi disturbi, soprattutto quelli appartenenti alle due ultime sottocategorie, non hanno una diagnosi e non possono venir certificate ai sensi della legge 104 / 92. Per tanto, non hanno diritto alle provvidenze né alle misure previste dalla stessa legge che includono l’insegnante di sostegno.

E quindi necessaria una speciale attenzione da parte dei docenti in quanto sono loro i responsabili di capire le situazioni di Bisogno Educativo Speciale, nelle loro aule, e di studiare il modo migliore di affrontarle.

Strategia per l’apprendimento degli alunni BES
Gli alunni con Bisogni Educativi Speciali hanno bisogno di un percorso personalizzato ed individuale che serva come strumento di lavoro tanto per i docenti come per i genitori. I docenti, per disegnare questi percorsi per gli studenti con Bisogni Educativi Speciali, possono avvalersi degli strumenti compensativi e delle misure dispensative previste dalle disposizioni attuative della Legge 170/2010 (DM 5669/2011), meglio descritte nelle allegate Linee guida.

La direttiva ministeriale avverte sull’importanza di non lasciare indietro nessuno nell’affrontare l’insegnamento di studenti con Bisogni Educativi Speciali. Si tratta quindi di una didattica inclusiva più che di una didattica speciale.

Bisogni Educativi Speciali: La Circolare esplicativa

Il Ministero, attraverso la Circolare spiegativa (Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012), insiste nella necessità di creare un progetto educativo didattico guida per tutti gli alunni con Bisogni educativi speciali, sia quale sia il loro svantaggio. Su questa base poi, bisogna studiare ogni caso particolare se è necessario

Inoltre, la nuova circolare fa alcune precisazioni sulle misure compensative e dispensative da prendere e sulle valutazioni.

La nuova circolare sui Bisogni Educativi Speciali fa riferimento alle nuove classi di BES come sono gli alunni con difficoltà causa problemi economici o culturali. In questo caso, secondo la normativa, è necessario coinvolgere gli operatori dei servizi sociali e fare le valutazioni psicopedagogiche necessarie. “Per questi alunni, e in particolare per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non conoscenza della lingua italiana – per esempio alunni di origine straniera di recente immigrazione e, in specie, coloro che sono entrati nel nostro sistema scolastico nell’ultimo anno – è parimenti possibile attivare percorsi individualizzati e personalizzati, oltre che adottare strumenti compensativi e misure dispensative (ad esempio la dispensa dalla lettura ad alta voce e le attività ove la lettura è valutata, la scrittura veloce sotto dettatura, ecc.), con le stesse modalità sopra indicate”.
BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI A SCUOLA: 10 PRECISAZIONI NECESSARIE
1 - La scuola individua gli studenti con Bisogni Educativi Speciali in tre modi, attraverso: certificazione, diagnosi o da considerazioni didattiche.
“Vi sono comprese tre grandi sotto-categorie: quella della disabilità; quella dei disturbi evolutivi specifici e quella dello svantaggio socio-economico, linguistico, culturale” (punto 1, Dir. M. 27/12/2012)

Possiamo trovarci di fronte a tre diverse situazioni.

a) Alunni con certificazione di disabilità, questa fa riferimento alla leg. 104/92 (art3) ed elaboriamo un PEI.

b) Alunni con diagnosi di disturbi evolutivi:

- Se hanno diagnosi di DSA, facciamo riferimento alla Leg. 170/10 e DM 5669 12/7/2012 ed elaboriamo un PDP.

- Se hanno diagnosi di ADHD, Disturbi del Linguaggio, Disturbi della coordinazione motoria o non-verbali allora la scuola è in grado di decidere in maniera autonoma, “se” utilizzare, o meno, lo strumento del PDP, in caso non lo utilizzi ne scrive le motivazioni, infatti: “la scuola può intervenire nella personalizzazione in tanti modi diversi, informali o strutturati, secondo i bisogni e la convenienza. (…) il Consiglio di Classe è autonomo nel decidere se formulare o non formulare un Piano Didattico Personalizzato con eventuali strumenti compensativi e/o misure dispensative, avendo cura di verbalizzare le motivazioni della decisione” (Piano Didattico Personalizzato, pag. 2 Nota Ministeriale MIUR del 22/11/2013, n°2363)

c) Alunni con svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale: “Tali tipologie di BES dovranno essere individuate sulla base di elementi oggettivi (come ad es. una segnalazione degli operatori dei servizi sociali), ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche”

(Area dello svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale, CM MIUR n° 8-561 del 6/3/2013).

Il temine “ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche” presuppone che un alunno (in assenza di diagnosi o certificazioni mediche), il quale mostra delle difficoltà di apprendimento legate al fatto di provenire da un ambiente con svantaggio socio-economico, con deprivazioni culturali o linguistiche (come nel caso degli stranieri), può essere aiutato dalla scuola con l’adozione di percorsi individualizzati e personalizzati come strumenti compensativi e/o dispensativi (pag. 3 CM MIUR n° 8-561 del 6/3/2013) ma “non” è obbligata a fare il PDP, dunque sceglie in autonomia se fare o meno un PDP, e questi interventi dovranno essere per il tempo necessario all’aiuto in questione.
2 - Alcuni BES possono essere anche temporanei
I Bisogni Educativi Speciali degli alunni nell’area dello svantaggio socio-economico, linguistico e culturale, prevedono interventi verificati nel tempo così da attuarli solo fin quando serve. Si darà priorità alle strategie educative e didattiche più frequenti anziché alle modalità di dispensazione/compensazione.
“Si avrà cura di monitorare l’efficacia degli interventi affinchè siano messi in atto per il tempo strettamente necessario. Pertanto, a differenza delle situazioni di disturbo documentate da diagnosi, le misure dispensative (…) avranno carattere transitorio ed attinente aspetti didattici, privilegiando dunque le strategie educative e didattiche (…) più che strumenti compensativi e misure dispensative” (pag. 3 CM MIUR n° 8-561 del 6/3/2013)

3 - Non esiste la “diagnosi di BES” ma necessità di Bisogni Educativi Speciali a  scuola
La diagnosi di “Bisogno Educativo Speciale” non esiste. La diagnosi è una dicitura sanitaria. La diagnosi può essere di “Disturbo Specifico di Apprendimento, nello specifico di Dislessia Evolutiva”, oppure diagnosi di “ADHD”. Quindi non esiste ne la diagnosi (e dunque neppure la certificazione) di Bisogni Educativi Speciali.

Cosa diversa è se vi è una relazione specialistica in cui dopo della dicitura diagnostica come “Discalculia Evolutiva” appare un suggerimento come “il soggetto necessita di un BES a scuola”. In questo caso lo psicologo o il medico che compila la relazione sottolinea semplicemente che la scuola avrà cura di adottare gli strumenti d’intervento per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali.

Dunque il BES non si certifica 

4 - I Bisogni Educativi Speciali dei DSA: ovvero BES e DSA sono due concetti diversi.
“La presente legge riconosce la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia quali disturbi specifici di apprendimento, di seguito denominati «DSA», che si manifestano in presenza di capacità cognitive adeguate, in assenza di patologie neurologiche e di deficit sensoriali, ma possono costituire una limitazione importante per alcune attività della vita quotidiana” (Art. 1 Leg.170/10).

I DSA tecnicamente non sono dei BES, ma i DSA necessitano di Bisogni Educativi Speciali a scuola, ovvero di interventi e strategie didattiche specifiche per i DSA. 

Lo stesso principio vale per l’ADHD, o Disturbi del Linguaggio o svantaggio socio-culturale. Tutti questi necessitano di un Bisogno Educativo Speciale a scuola. 

“In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana”

(Dir. MIUR 22/12/2012).

5 - Il PDP - Piano Didattico Personalizzato NON è obbligatorio per tutti i BES
Il Piano Didattico Personalizzato citato nella normativa è previsto dal DM n°5669 12/7/2011 sui DSA.

E’ obbligatorio quando: abbiamo una diagnosi di Disturbo Specifico di Apprendimento, 

E’ scelta della scuola quando:

Abbiamo una diagnosi di Disturbo Evolutivo (diverso dai DSA) come ADHD, Disturbo del Linguaggio, Disturbo Coordinazione Motoria o visuo-spaziale.

Oppure quando abbiamo delle difficoltà di apprendimento, svantaggio socio-culturale o alunni stranieri.

“Si ribadisce che, anche in presenza di richieste dei genitori accompagnate da diagnosi che però non hanno diritto alla certificazione di Disabilità o di DSA, il Consiglio di classe è autonomo nel decidere se formulare o non formulare un Piano Didattico Personalizzato, avendo cura di verbalizzare le motivazioni della decisione” 
(Piano Didattico Personalizzato, pag. 2 Nota Ministeriale MIUR del 22/11/2013, n°2363)

Nei casi con Disabilità certificata ai sensi della Leg.104/92 a scuola va compiliamo il PEI.

6 - Il PDP può essere compilato in qualsiasi periodo dell’anno. 

Se vi è diagnosi di DSA si compila entro 3 mesi.
La compilazione spetta sempre alla scuola, e questo può avvenire durante l’anno anche inoltrato.

Solo per le diagnosi di DSA, il PDP dovrebbe essere operativo entro 3 mesi dalla presentazione della documentazione diagnostica a scuola. Motivo per cui è sempre bene segnarsi data e numero di protocollo della presentazione dei documenti. 

“la scuola predispone, nelle forme ritenute idonee e in tempi che non superino il primo trimestre scolastico un documento che dovrà contenere almeno le seguenti voci, articolato per le discipline coinvolte dal disturbo” (DM n°5669 12/7/2011).

Se si frequenta una classe in cui vi saranno gli Esami di Stato, è invece richiesto che la diagnosi sia presentata entro il 31 marzo dell’anno in corso (CM n° 8 del 6/3/2013)

7- Consenso Genitori: firmano PDP, ma non (ovviamente) per interventi didattici.
Il PDP va firmato da tre figure: Dirigente scolastico (o da suo delegato), dai docenti e dalla famiglia, ciò è riportato a pag. 2 della CM n° 8 del 6/3/2013.

Il PDP rappresenta un accordo di reciproca collaborazione tra scuola e famiglia. Ma, come abbiamo detto, il PDP non è necessario per tutti i BES, in molti casi la scuola può decidere di mettere in atto della strategie didattiche di intervento senza formalizzarle nel PDP. In questo caso, non essendoci il PDP non è necessaria alcuna firma da parte della famiglia. D’altro canto non c'è bisogno di alcun documento per spiegare l'utilizzo di strategie didattiche più conformi a migliorare l’apprendimento di un alunno in difficoltà.

8 - Il PDP è uno strumento operativo che va applicato. 
“il Piano Didattico personalizzato non può essere inteso come mera esplicazione di strumenti compensativi e dispensativi per gli alunni con DSA; esso è bensì lo strumento in cui si potranno, ad esempio, includere progettazione didattico-educative calibrate sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita (di cui moltissimi alunni con BES, privi di qualsivoglia certificazione diagnostica, abbisognano), strumenti programmatici utili in maggior misura rispetto a compensazioni o dispense, a carattere squisitamente didattico-strumentale”.
(CM n°8 del 6/3/2013).

9 - BES e prove Invalsi: il loro svolgimento dipende dal tipo di disturbo o difficoltà.
La nota MIUR, in tal senso chiarisce ogni procedura da cui riproponiamo la tabella riassuntiva:  

	
	
	
	Svolgimento prove INVALSI
	Inclusione dei risultati nei dati di classe e di scuola
	Strumenti compensativi o altre misure
	Documento di riferimento

	BES
	Disabilità certificata ai sensi dell’art. 3 c.1 e c.3 della legge 104/1992
	Disabilità intellettiva
	Decide la scuola
	NO
	Tempi più lunghi e strumenti tecnologici (art.16, c. 3 L. 104/92)

Decide la scuola
	PEI

	
	
	Disabilità sensoriale e motoria
	SI
	SI (c)
	Decide la scuola
	PEI

	
	
	Altra disabilità
	Decide la scuola
	NO (b)
	Decide la scuola
	PEI

	
	Disturbi evolutivi specifici (con certificazione o con diagnosi)
	DSA certificati ai sensi della legge 170/2010 (d)
	Decide la scuola
	SI (a)
	Decide la scuola
	PDP

	
	
	Diagnosi di ADHD

-Bordeline cognitivi

-Disturbi evolutivi specifici
	SI
	SI (a)
	Decide la scuola
	PDP

	
	Svantaggio socio-economico, linguistico e culturale
	
	SI
	SI
	NO
	-


(a) A condizione che  le misure compensative e/o dispensative siano concretamente idonee al superamento della specifica disabilità o del disturbo specifico.
(b) Salvo diversa richiesta della suola.
(c) A condizione che i dispositivi e gli strumenti di mediazione o traduzione sensoriale (ad esempio sintesi vocale) siano concretamente idonei al superamento della specifica disabilità sensoriale.
(d) Sono compresi anche gli alunni e gli studenti con diagnosi di DSA in attesa di certificazione.

10 – Con diagnosi di DSA rilasciata da struttura privata redigiamo il PDP
“Per quanto riguarda gli alunni in possesso di una diagnosi di DSA rilasciata da una struttura privata, si raccomanda –in attesa del rilascio della certificazione da parte di strutture sanitarie pubbliche o accreditate – di adottare preventivamente le misure previste dalla Legge 170/2010, qualora il Consiglio di classe o il team dei docenti della scuola primaria ravvisino e riscontrino, sulla base di considerazioni psicopedagogiche e didattiche, carenze fondatamente riconducibili al disturbo. Si evidenzia pertanto la necessità di superare e risolvere le difficoltà legate ai tempi di rilascio delle certificazioni (in molti casi superiori ai sei mesi) adottando comunque un piano didattico individualizzato e personalizzato nonché tutte le misure che le esigenze educative riscontrate richiedono.”
(Pag. 2 e 3 della CM MIUR n° 8-561 del 6/3/2013).
Schema riassuntivo delle nostre 10 precisazioni caso per caso: 
	Alunni che necessitano di Bisogni Educativi Speciali a scuola sono:
	Come lo individuo
	Cosa faccio
	Per quanto tempo

	Disabilità certificata ai sensi dell’art. 3 c.1 e c.3 della legge 104/1992
	Disabilità intellettiva
	PEI
	Sempre ma con modifiche annuali.

	
	Disabilità sensoriale e motoria
	
	

	
	Altra disabilità
	
	

	Disturbi evolutivi specifici (con certificazione o con diagnosi)
	DSA 

Legge 170/2010

In attesa di certificazione, va bene diagnosi di specialista privato.

CM n° 8 del 6/3/2013
	PDP
	Sempre ma con modifiche annuali.

	
	Diagnosi di ADHD

-Bordeline cognitivi

-Disturbi evolutivi specifici

Per “diagnosi” si intende invece un giudizio clinico, attestante la presenza di una patologia o di un 

disturbo, che può 

essere rilasciato da un medico, da uno psicologo o 

comunque da uno specialista iscritto negli albi del

le professioni 

sanitarie.”
CM n° 8 del 6/3/2013
	Strategie didattiche non formalizzate

oppure
PDP

(se il CdC lo ritiene opportuno)

“Il Consiglio di classe è autonomo nel decidere se formulare o non formulare un Piano Didattico personalizzato, avendo cura di verbalizzare le motivazioni della decisione”

(Nota MIUR del 22/11/2013, n°2363)
	Circoscritto nell’anno scolastico di riferimento e messo in atto per il tempo strettamente necessario.

CM n° 8 del 6/3/2013



	Svantaggio socio-economico, linguistico e culturale
	Tali tipologie di BES dovranno 

essere individuate sulla base di elementi oggettivi

(come ad es. una segnalazione degli operatori dei  servizi sociali), ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche.”
	
	

	Note
	La diagnosi di BES non esiste.


LA VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI DI MADRELINGUA NON ITALIANA

	Per ciò che concerne la programmazione disciplinare e la valutazione degli alunni stranieri si mette in rilievo quanto suggerito dalla normativa vigente: 

Legge 517/ 1977 
La valutazione è da intendere non solo come funzione certificativa, ma anche formativa/regolativa in rapporto al POF dell’Istituzione scolastica e allo sviluppo della personalità dell’alunno. 

D.P.R. 31 Agosto 1999, n. 394, art. 45, comma 4 
Si rafforza il ruolo e la responsabilità delle istituzioni nella loro autonomia e dei docenti nella valutazione degli alunni. 
Il Collegio dei Docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento; allo scopo possono essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni per facilitare l’apprendimento della lingua italiana, utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della scuola. Il consolidamento della conoscenza e della pratica della lingua italiana può essere realizzata altresì mediante l’attivazione di corsi intensivi di lingua italiana sulla base di specifici progetti, anche nell’ambito delle attività aggiuntive di insegnamento per l’arricchimento dell’offerta formativa. 

D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122, art. 1, comma 2-3 
c 2. La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni Scolastiche […] 
c 3. La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo […] 
1. STUDENTE APPENA RICONGIUNTO e NON ALFABETIZZATO 
È indispensabile fare riferimento al lavoro svolto dall’alunno nei corsi di alfabetizzazione o di recupero linguistico (Italiano L2) svolti a scuola in orario curricolare o fuori, in altra sede, in orario extracurricolare. 

È necessario che tra i docenti di Italiano L2 e i docenti curricolari vi sia comunicazione sui progressi realizzati dall’alunno e sull’effettivo livello di competenza linguistico raggiunto. 
Il lavoro svolto dagli alunni stranieri durante i corsi di alfabetizzazione o di sostegno linguistico può diventare parte integrante della valutazione di italiano (intesa come materia curricolare) o anche di altre discipline, nel caso che durante tale attività sia possibile l’apprendimento di contenuti. 

L’attività di alfabetizzazione, come anche il lavoro sui contenuti disciplinari, deve essere oggetto, nelle ore di alfabetizzazione ed in classe, di verifiche predisposte dal docente del corso di alfabetizzazione e, preferibilmente, concordate con l’insegnante curricolare. 

In questo contesto i Consigli di Classe prenderanno in considerazione tutti o solo in parte i seguenti indicatori: 

- il percorso scolastico pregresso; 

- gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza; 

- i risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2; 

- i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati; 

- la motivazione; 

- la partecipazione; 

- l’impegno;

- la progressione e le potenzialità d’apprendimento. 

La valutazione espressa fa riferimento agli obiettivi minimi stabiliti per l’alunno e riportati per ogni disciplina sul Registro del docente o agli obiettivi previsti nella progettazione personalizzata. 
Per gli alunni stranieri che non sono in grado di seguire la programmazione di classe (quindi ove non sia possibile procedere per obiettivi minimi nelle discipline) si deve elaborare un Piano Educativo Personalizzato nel quale siano indicati gli obiettivi di apprendimento che saranno sviluppati e le relative metodologie didattiche per la semplificazione dei contenuti/testi. 
L’alunno deve essere valutato nelle discipline previste nel suo P.E.P. ( PDP + PSP)
Nel documento di valutazione si cercherà di valutare l’alunno in tutte le discipline. Per il primo quadrimestre solo in casi particolari, in cui vi sia l’impossibilità di collegare l’alunno ai contenuti relativi a talune discipline, per valide motivazioni (neo arrivato, ecc.) si valuteranno solo la/e disciplina/e attinente/i al suo P.E.P. e si riporterà la dicitura non valutabile per quelle non incluse nel suo P.E.P. 

Nel secondo quadrimestre in vista dello scrutinio finale la valutazione andrà svolta facendo riferimento a tutte le osservazioni emerse nel corso dell’anno e riportate nel P.E.P. 

A fine anno la valutazione deve essere espressa per ogni disciplina. 

Gli alunni che hanno acquisito una competenza minima della lingua italiana possono seguire il P.E.P. della classe con eventuali semplificazioni di contenuti e/o metodologie, pertanto verranno valutati con gli stessi criteri degli alunni della classe. 

2. STUDENTE DA DUE O TRE ANNI IN ITALIA E CHE SEGUE LA PROGETTAZIONE DI CLASSE 
È opportuno verificare tramite griglie di osservazione e/o appositi test, il livello della competenza linguistica posseduta nelle diverse funzioni ed abilità. 

È opportuno prendere visione del giudizio degli insegnanti italiani ed eventualmente mettersi in contatto direttamente con loro, per avere una serie di notizie utili sugli apprendimenti, la preparazione raggiunta dallo studente ed anche per sapere quale tipo di alfabetizzazione sia stata proposta nella scuola di provenienza.  

È opportuno insegnare la lingua per portare lo studente al livello adeguato (ciò può avvenire anche in orario extrascolastico, visto che la competenza linguistica posseduta gli consente di seguire, anche se in parte, le lezioni). 
È opportuno lavorare sulla lingua dello studio 

- in classe ed in tutte le discipline, rendendo comprensibili la lezione e i testi scritti;

- in laboratorio, agganciandosi quando possibile alle discipline. 

Non bisogna mai dimenticare che questo è il passaggio più delicato: 
- si impara a ragionare in L2 con la lingua astratta delle discipline; un insuccesso a questo livello può compromettere la prosecuzione degli studi. 
È opportuno che i programmi di insegnamento siano adattati in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri. Per questo, nell’ambito della propria disciplina, l’insegnante dovrà selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali, al fine di permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione e gli obiettivi possibili rispetto alla situazione di partenza. 

Vanno valutate le competenze specifiche relative alle diverse discipline con giudizi sintetici, prescindendo dalle difficoltà /carenze linguistiche dell’alunno. 

Per la valutazione delle abilità di studio, si fa riferimento a: 

1. limiti dovuti alla non conoscenza della lingua italiana 
2. progetto personalizzato che evidenzia gli obiettivi individuati per l’alunno 

3. osservazioni sistematiche. 

Si ricorda che per tutti gli alunni, e quindi anche per gli alunni stranieri, il voto/valutazione sommativa non può essere la semplice media delle misurazioni rilevate con le varie prove, ma deve tener conto della valutazione formativa e del raggiungimento degli obiettivi trasversali che sono comunque disciplinari quali impegno, partecipazione, progressione nell’apprendimento ed eventuali condizioni di disagio. Per la valutazione degli alunni stranieri inoltre è opportuno prendere in considerazione la situazione di eventuale svantaggio linguistico e rispettare i tempi di apprendimento dell’italiano. 

“Linee Guida del MIUR” (C.M. febbraio 2014) – II parte – Indicazioni operative: l’insegnamento dell’italiano e altri apprendimenti linguistici. 

(…) E’ prioritario che la scuola favorisca, con specifiche strategie e percorsi personalizzati, a partire dalle Indicazioni nazionali per i curricolo del primo ciclo di istruzione e, successivamente, dalle Indicazioni e Linee guida per le scuole secondarie di secondo grado, un possibile adattamento dei programmi per i singoli alunni, garantendo agli studenti non italiani una valutazione che tenga conto, per quanto possibile, della loro storia scolastica precedente, degli esiti raggiunti, delle caratteristiche delle scuole frequentate, delle abilità e competenze essenziali acquisite. 

La direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 sui bisogni educativi speciali e le successive note di chiarimento rafforzano e specificano il ruolo e le responsabilità delle istituzioni scolastiche autonome e dei docenti nella valutazione degli alunni stranieri non italofoni, anche attraverso strumenti di lavoro in itinere che abbiano la funzione di documentare alle famiglie le strategie di intervento personalizzato programmate. In proposito si ricorda che gli alunni con cittadinanza non italiana necessitano anzitutto di interventi didattici di natura transitoria relativi all’apprendimento della lingua e che solo in via eccezionale si deve ricorrere alla formalizzazione di un vero e proprio piano didattico personalizzato (vedi nota ministeriale del 22 novembre 2013). Si fa in questo caso riferimento soprattutto agli alunni neo-arrivati ultratredicenni, provenienti da paesi di lingua non latina. Non deve tuttavia costituire un elemento discriminante la provenienza da altri paesi e la mancanza della cittadinanza italiana. 

Dunque la correttezza dell’affermazione del principio pedagogico sulla valutazione degli alunni stranieri, come equivalente a quella degli alunni italiani, implica una contestuale attenzione alla cultura, alla storia e alle competenze in italiano di ciascun alunno... Occorre anche tener conto del fatto che, nelle scuole che hanno maggiore esperienza di alunni stranieri, da molti anni è emersa una riflessione sull’opportunità di prevedere una valutazione per gli alunni stranieri modulata in modo specifico ed attenta alla complessa esperienza umana di apprendere in un contesto culturale e linguistico nuovo, senza abbassare in alcun modo gli obiettivi richiesti, ma adattando gli strumenti e le modalità con cui attuare la valutazione stessa. 

La normativa d’esame non permette di differenziare formalmente le prove per gli studenti stranieri ma solo per gli studenti con bisogni educativi speciali certificati o comunque forniti di un piano didattico personalizzato. 

E’ importante che anche nella relazione di presentazione della classe all’esame di Stato vi sia una adeguata presentazione degli studenti stranieri e delle modalità con cui si sono svolti i rispettivi percorsi di inserimento scolastico e di apprendimento. 

La valutazione in sede d’esame assume una particolare importanza. Sancisce la conclusione di un percorso e la preparazione dello studente con un titolo di studio che ha valore legale. 

Per l’esame di Stato al termine del secondo ciclo sono da considerarsi crediti formativi eventuali percorsi di mantenimento e sviluppo della lingua d’origine. Nel colloquio orale possono essere valorizzati contenuti relativi alla cultura e alla lingua del Paese d’origine. 

È necessario qualificare l’intervento didattico specifico rivolto agli alunni non italofoni per meglio accompagnare e sostenere lo sviluppo linguistico degli alunni stranieri nati in Italia o inseriti da tempo, e per consentire loro di impadronirsi in modo pieno e ricco della lingua e delle sue funzioni: narrare, descrivere, definire, spiegare, argomentare, ecc; in parallelo ad una continua riflessione sulla lingua che ne permetta il pieno controllo. 

(…) Diversi sono i tempi richiesti dell’apprendimento dell’Italiano L2 per la comunicazione di base e dall’apprendimento dell’Italiano lingua veicolare di studio per apprendere i contenuti disciplinari. Per il primo percorso, sono necessari, in genere, alcuni mesi; per il secondo percorso, il cammino è lungo e deve coinvolgere tutti i docenti della classe. 

Ogni docente deve assumere il ruolo di “facilitatore di apprendimento” per il proprio ambito disciplinare e prevedere per un tempo lungo attenzioni mirate e forme molteplici di facilitazione che sostengano l’apprendimento dell’Italiano settoriale, astratto, riferito a saperi e concetti disciplinari. 

L’acquisizione dell’Italiano, “concreto” e contestualizzato per comunicare nel “qui e ora” è resa più rapida ed efficace dalla situazione di apprendimento mista ed eterogenea: gli alunni stranieri imparano infatti a scuola e fuori dalla scuola, negli scambi quotidiani con i pari, nei momenti informali del gioco e dello scambio. Per apprendere l’Italiano L2 per comunicare, i pari italofoni rappresentano infatti la vera “autorità” linguistica e il modello d’uso al quale riferirsi. 

Dunque, per imparare rapidamente la lingua italiana l’alunno straniero deve anzitutto essere inserito nella classe di appartenenza. Ma lo strumento essenziale per realizzare una partecipazione attiva è costituito dai laboratori linguistici che restano l’anello decisivo di tutto il sistema dell’integrazione(…) 

Gli obiettivi di questa prima fase sono: la capacità di ascolto e produzione orale; l’acquisizione delle strutture linguistiche di base; la capacità tecnica di letto/scrittura. 

Il modello prevalente in Europa di insegnamento delle seconde lingue agli alunni alloglotti, e considerato positivo ed efficace (Eurydice, 2004 e 2009) è quello integrato. Gli alunni acquisiscono la lingua per comunicare in maniera più rapida ed efficace soprattutto nelle interazioni quotidiane con i pari. Inoltre, una parte degli alunni stranieri, coloro che provengono da una adeguata scolarizzazione del Paese d’ origine, riesce abbastanza precocemente a seguire alcuni contenuti del curricolo comune e ambiti disciplinari (ad es.: matematica, geografia…) se questi vengono proposti anche attraverso supporti non verbali(...) 

Gli alunni stranieri inseriti nella scuola attraversano grosso modo tre diverse fasi: 

a) La fase iniziale dell’apprendimento dell’Italiano L2 per comunicare. Corrispondente grosso modo, per la rilevazione iniziale e per la definizione degli obiettivi, alla descrizione dei livelli A1 e A2 del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue. (…). Gli obiettivi privilegiati di questa prima fase riguardano soprattutto: 

·  Lo sviluppo delle capacità di ascolto e comprensione dei messaggi orali; 

·  L’acquisizione del lessico fondamentale della lingua italiana (le circa 2000 parole più usate); 

·  L’acquisizione e la riflessione sulle strutture grammaticali di base; 

·  Il consolidamento delle capacità tecniche di letto/scrittura in L2. 

b) La fase “ponte” di accesso all’italiano dello studio. (…) consolidando gli strumenti e i materiali didattici e affinando le modalità di intervento di tipo linguistico. L’obiettivo è duplice: rinforzare e sostenere l’apprendimento della L2 come lingua di contatto e, nello stesso tempo, fornire all’apprendente competenze cognitive e meta cognitive, efficaci per poter partecipare all’apprendimento comune. In altre parole, l’allievo non italofono impara l’italiano per studiare, ma impara l’italiano anche studiando. 
c) La fase degli apprendimenti comuni. L’Italiano L2 resta in questa fase sullo sfondo e fornisce ai docenti di classe chiavi interpretative per cogliere le difficoltà che possono permanere e per intervenire su di esse (…) potenti occasioni per introdurre uno sguardo interculturale. 
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Una “buona scuola” è una scuola buona per tutti e attenta a ciascuno. 

L’approccio universalista della nostra scuola si deve oggi misurare e coniugare  con le specificità e le storie di coloro che la abitano e con le trasformazioni della popolazione scolastica intervenute in questi anni. Una di queste trasformazioni, forse la più rilevante, riguarda la presenza crescente nelle aule scolastiche dei bambini e dei ragazzi che hanno una storia, diretta o famigliare, di migrazione(...) I processi migratori in atto a livello globale hanno modificato anche la scuola e la sollecitano a nuovi compiti educativi. Dipendono infatti anche dalla scuola la velocità e la profondità dell’integrazione di una componente ormai strutturale della popolazione. Dipende dagli esiti dell’esperienza scolastica dei figli dei migranti la possibilità di un Paese di contare, per il suo sviluppo economico e civile, anche sulle intelligenze e sui talenti dei “nuovi italiani”. E’ nella scuola che gli studenti con background migratorio possono imparare  una con-cittadinanza ancorata al contesto nazionale e insieme aperta a un mondo sempre più grande, interdipendente, interconnesso. Nella scuola infatti tutti questi bambini e i ragazzi si “allenano” a convivere in una pluralità diffusa. E’ infine anche nella scuola che famiglie e comunità con storie diverse possono imparare a conoscersi, superare le reciproche diffidenze,  sentirsi responsabili  di un futuro comune.
1. Diffondere le buone pratiche 

Una “buona scuola” deve contare su insegnanti e dirigenti competenti e saper coinvolgere tutto il personale scolastico. 

Sono molte le istituzioni scolastiche (…) che  hanno negli ultimi anni saputo costruire risposte efficaci alle nuove esigenze. Queste esperienze, costruite sul campo, offrono un ricco repertorio di indicazioni e di suggerimenti. Ma non sempre esse sono conosciute e diffuse: occorre dunque passare dal “brusio” delle buone pratiche a una voce forte e condivisa, sviluppando una formazione capillare e non sporadica dei dirigenti scolastici e degli insegnanti, animata in primo luogo da coloro che si sono formati sul campo. 

2.  Dieci attenzioni e proposte 

 I percorsi scolastici degli alunni con background migratorio e i loro risultati di apprendimento presentano criticità diffuse e acute, e comunque una “disparità” rispetto agli alunni italiani che, sia pure in forme attenuate, riguarda anche i bambini e i ragazzi nati in Italia o che ci sono arrivati da piccoli. È uno svantaggio che deve essere contrastato. Si citano alcune criticità e alcune possibili risposte. 

1. Diritto all’inserimento immediato degli alunni  neoarrivati. Il diritto/dovere di tutti alla scuola non può più essere compromesso dalle inaccettabili difficoltà di inserimento immediato dei ragazzi stranieri che arrivano ad anno scolastico iniziato. E’ necessario che l’amministrazione scolastica acquisisca per tempo dalle Prefetture tutte le informazioni utili sugli arrivi dei minori “ricongiunti”; è necessario che in tutte le aree territoriali più interessate dai flussi migratori la formazione delle classi eviti i livelli di saturazione che impediscono l’accoglienza dei neoarrivati; è necessario che i dispositivi di ricerca delle scuole e delle classi in cui inserire i nuovi alunni non comportino “liste di attesa” e trasferimenti da una scuola all’altra che fanno perdere tempo, motivazione, fiducia nelle istituzioni 
Nelle situazioni in cui si registra da tempo, e dunque si può prevedere per il futuro, un rilevante flusso di alunni stranieri, alleggerire il numero degli alunni per classe per consentire l’inserimento immediato dei nuovi arrivati.

In queste zone e per queste scuole prevedere un organico funzionale aggiuntivo anche per lo sviluppo di laboratori di L2 per i neoarrivati.

2. Contrastare il ritardo scolastico. La normativa sull’ inserimento scolastico degli alunni con background migratorio  prevede la determinazione della  classe sulla base del criterio dell’età. I dati ministeriali rilevano infatti un tasso preoccupante di “ritardo scolastico” in ingresso che, non solo non evita, ma in molti casi favorisce ulteriori ritardi dovuti alle bocciature/ripetenze, con effetti di demotivazione al proseguimento degli studi. Non costituisce motivo sufficiente di deroga alla normativa la non conoscenza dell’italiano dell’alunno neoinserito per il quale occorre, anzi, prevedere piani didattici personalizzati  finalizzati  al riallineamento con i comuni obiettivi di apprendimento.
Aggiornare e diffondere indicazioni normative chiare, coerenti e prescrittive sulle modalità di inserimento e di valutazione degli alunni stranieri neoarrivati. 

Attivare, per i neoarivati in periodo prescolastico, interventi di formazione linguistica prima dell’ inserimento scolastico.

Predisporre un sito dedicato sul tema dell’inserimento degli alunni neoarrivati contenente: normative, protocolli di accoglienza; progetti esemplari e buone pratiche efficaci; esempi  positivi di modalità organizzative, materiali didattici e plurilingue

3. Accompagnare i passaggi; adattare il programma e la valutazione.  Si osservano esiti scolastici negativi da parte dei ragazzi con origini migratorie, anche se nati in Italia, soprattutto alla fine del primo anno della scuola secondaria di primo grado e della secondaria di secondo grado. Ogni istituto scolastico deve essere “allenato”, in questi passaggi nevralgici, alla predisposizione di piani personalizzati che comportino, se necessario, anche modifiche transitorie e non permanenti dei curricoli. La valutazione di fine anno deve essere coerente con i piani personalizzati e tener conto dei progressi effettivi registrati a partire dalle situazioni in ingresso. 
Definire in maniera chiara - e coerente con “l’adattamento del programma”  previsto dalla normativa - le modalità di valutazione per gli allievi di recente immigrazione, prevedendo, ove necessarie,  deroghe dalla normativa standard e apposite flessibilità agli esami di fine ciclo per gli allievi inseriti per la prima  volta nel sistema scolastico.

Accompagnare con cura i passaggi da un tipo di scuola all’altro.  

4. Organizzare un orientamento efficace alla prosecuzione degli studi. Investire sul protagonismo degli studenti.  Le ragazze e i ragazzi con background migratorio tendono a proseguire gli studi  iscrivendosi (o sono orientati a farlo) in larga maggioranza, anche per chi ha ottenuto buoni risultati negli esami di terza media, ai percorsi o agli istituti professionali. È opportuno quindi che sia attivato un orientamento agli studi più efficace (…)
Informare in maniera accurata (anche con opuscoli plurilingue) le famiglie e gli alunni con origini migratorie sul sistema scolastico italiano e sulle opportunità di istruzione superiore.

5. Sostenere l’apprendimento dell’italiano L2, lingua di scolarità. Alla base dei cammini  scolastici  rallentati   vi è spesso  una competenza  ridotta in italiano, anche delle cosiddette “seconde  generazioni”. Le difficoltà  linguistiche  hanno a che fare, soprattutto, con la competenza nella lingua per lo studio che è essenziale alla riuscita scolastica. Di qui l’esigenza di istituire negli istituti scolastici i “laboratori linguistici permanenti”, animati da insegnanti specializzati nell’insegnamento dell’italiano L2, capaci anche di coordinare il lavoro di semplificazione linguistica dei contenuti delle diverse discipline e di facilitare l’apprendimento dei linguaggi specifici delle discipline di studio. Anche a questa priorità, molto evidente nelle aree maggiormente interessate alla scolarizzazione dei ragazzi con origini migratorie, deve essere destinata  la predisposizione di un organico “funzionale”. Questa scelta è accompagnata da un nuovo e sistematico impegno nella formazione dei docenti; in primo luogo, ma non esclusivamente, degli insegnanti di italiano. Se la loro specializzazione è indispensabile, è però da evitare che venga delegata solo a loro la responsabilità dell’apprendimento della lingua di scolarità. 
Organizzare nelle scuole laboratori linguistici di italiano L2 per le diverse fasi dell’apprendimento e per livelli e scopi differenti. 

Formare i docenti sui temi dell’insegnamento/apprendimento dell’italiano come seconda lingua.

6. Valorizzare la diversità linguistica. L’integrazione scolastica dei ragazzi con origini migratorie  ha seguito in questi anni modalità prevalentemente di tipo “compensativo”, sottolineando  soprattutto le carenze e i vuoti e riconoscendo molto poco i saperi acquisiti e le competenze di ciascuno. La diversità linguistica rappresenta infatti un’opportunità di arricchimento per tutti, sia per i parlanti plurilingue, che per gli autoctoni, i quali possono precocemente sperimentare la varietà dei codici e crescere più aperti al mondo e alle sue lingue. 
Conoscere, riconoscere e valorizzare le forme di bilinguismo presenti fra gli alunni della classe.

Formare i docenti sul tema della diversità linguistica e del plurilinguismo.

7. Prevenire la segregazione scolastica. Si riscontrano in alcune scuole fenomeni di concentrazione della presenza di alunni con origini migratorie. Oltre al dato demografico e residenziale, legato agli insediamenti abitativi delle famiglie migranti in un determinato territorio, possono avere un peso le preoccupazioni dei genitori italiani sulla qualità dell’apprendimento nelle classi (troppo) multiculturali. Si tratta di agire con tutti gli attori coinvolti per garantire in tutte le scuole una buona qualità dell’insegnamento/apprendimento, in maniera esplicita e trasparente e investendo maggiori risorse nelle situazioni più difficili, affinché il diritto alla scuola di qualità valga dovunque e per tutti. 

8. Coinvolgere le famiglie nel progetto educativo per i loro figli.  Le scuole devono diventare presidi di socialità, luoghi di scambio e di confronto. Il dialogo costante fra la scuola e le famiglie di origine straniera deve inoltre essere denso e ravvicinato nei momenti topici della scolarità dei figli: l’ingresso, i momenti della valutazione, l’orientamento e le scelte. Ma un’attenzione costante va data alle interazioni quotidiane e di routine, che devono essere quanto più inclusive e facilitate: attraverso i messaggi plurilingue, attraverso strumenti formali o informali di mediazione linguistico-culturale e soprattutto attraverso gli atteggiamenti di vicinanza. Le recenti normative sulla regolarizzazione degli immigrati chiedono inoltre alle istituzioni scolastiche – e non solo ai CPIA – di avere un’attenzione particolare alla formazione linguistica degli adulti con origini migratorie. Anche le scuole dei figli, aperte al territorio e ai bisogni della comunità plurale, possono offrire opportunità in questo senso. Una particolare attenzione va posta sulla partecipazione scolastica di bambini e ragazzi appartenenti ai gruppi rom e sinti e al coinvolgimento delle loro famiglie.

Promuovere l’informazione e facilitare la partecipazione delle famiglie di origine straniera attraverso i messaggi  plurilingue e le attività di mediazione linguistico-culturale. 

Incoraggiare la rappresentanza dei genitori stranieri. 

Attivare opportunità di apprendimento dell’italiano per i genitori di origine straniera, con particolare attenzione alle madri che non lavorano e hanno minori occasioni di socialità.

9.  Promuovere l’educazione interculturale nelle scuole I giovani di oggi hanno bisogno di esperienze relazionali e di strumenti culturali per imparare ad interagire senza timori e con mentalità aperta con una cultura, un’informazione, un’economia sempre più contrassegnate dalla duplice dimensione del globale e del locale. Le classi multiculturali sono un contesto prezioso per abituare tutti, fin dai primi anni di vita, a riconoscersi ed apprezzarsi come uguali e diversi. La presenza degli studenti con background migratorio, se valorizzata da un approccio educativo interculturale, offre opportunità importanti alla modernizzazione e all’arricchimento del profilo culturale della scuola italiana.

Sensibilizzare tutti gli insegnanti sul tema della pedagogia e della didattica interculturale.

Sperimentare percorsi di educazione alla concittadinanza.

Gli alunni di origine non italiana occasione di cambiamento per tutta la scuola Le classi e le scuole “a colori” sono lo specchio di come sarà l’Italia di domani. Per questo possono diventare ( e in parte già lo sono) laboratori di convivenza e di nuova cittadinanza. 




TERZA PARTE: PROGETTUALITA' E AMBITI DI VALORIZZAZIONE DELL’OFFERTA

In coerenza con le linee guida del dirigente, l’Istituto “Meucci- Fanoli” ha progettato e sviluppato un’offerta didattica ricca ed articolata, che si esprime in una pluralità di stimoli culturali, indirizzati a rafforzare la dimensione formativa globale nel processo di insegnamento-apprendimento. 

In particolare, vengono attivate le seguenti Funzioni Strumentali.
3.1) FUNZIONI STRUMENTALI

BENESSERE A SCUOLA, ORIENTAMENTO, SOSTEGNO ALLA DIDATTICA, SOSTEGNO AGLI ALUNNI
	FUNZIONE STRUMENTALE
	Obiettivi e compiti delle specifiche funzioni strumentali


	BENESSERE A SCUOLA

	· Prevenire fenomeni di disagio, emarginazione, devianza.
· Migliorare il clima relazionale e comunicativo all’interno dell’Istituto 
· Diffondere la cultura della convivenza civile, della democrazia, della solidarietà e della legalità 
· Coordinare i progetti di pertinenza dell’area, in particolare i progetti proposti dalle associazioni di volontariato del territorio. 
· Ricevere segnalazioni dai coordinatori di classe su situazioni di disagio, su rischi di abbandono e su ogni situazione di malessere degli alunni.
· Curare l’organizzazione dello sportello d’ascolto e i contatti con lo/a psicologo/a. 
· Sovrintendere ai momenti socializzanti degli alunni, attività assembleari degli studenti, iniziative extracurricolari (musica, sport, teatro).
· Curare iniziative di educazione alla salute.


	ORIENTAMENTO 

	· Orientare gli studenti in ingresso e in itinere, coerentemente con la mission dell’istituto.
· Migliorare l’immagine e la visibilità dell’Istituto nel territorio. 
· Curare i contatti con le scuole secondarie di primo grado ed organizzare le visite di orientamento nel nostro istituto. 
· Partecipare alle iniziative di orientamento in rete.
· Tenere i contatti con la segreteria nel caso di cambio di indirizzo, ordine o scuola da parte degli studenti, svolgendo attività di sostegno agli studenti stessi.
· Contribuire alla pubblicizzazione delle attività della scuola.


	SOSTEGNO ALLA DIDATTICA

	· Favorire l’innovazione della didattica adeguandola ai cambiamenti, organizzando corsi di aggiornamento/formazione;

· Promuovere e coordinare gli interventi mirati al recupero dei debiti formativi e al recupero dell’insuccesso;

· Organizzare i corsi di recupero, le attività di sportello didattico (help), di sostegno e di studio assistito pomeridiano;

· Organizzare le lezioni ad alunni convalescenti. 



	SOSTEGNO AGLI ALUNNI


	· Sviluppare una corretta cultura della partecipazione  alla vita di classe e scolastica in generale; (organizzazione e gestione delle assemblee di classe e di istituto)

· Sviluppare il senso di responsabilità e collaborazione per la gestione di attività che riguardano la vita scolastica (esempio organizzazione di giornate dell’arte)




3.2) PROGETTI

Tabella riassuntiva: 

	AREA


	DENOMINAZIONI

	Area :
· benessere 
· educazione alla salute
· sport
· formazione del cittadino e della persona

	1. Sportello CIC

2. Prevenzione alle dipendenze

3. Educazione sessuale 

4. Incontro tra i popoli

5. Educazione alla donazione

6. Prevenzione andrologica

7. Prevenzione alle violenze sulle donne

8. Prevenzione e contrasto al cyberbullismo

9. Avviamento alla pratica sportiva
10. Sport=vita
11. Gioco di classe e valorizzazione delle eccellenze

12. Coro Meucci-Fanoli

13. Le giornate dell’arte
14. Educazione alla sostenibilità e alla resilienza

	Area: inclusione e integrazione
	15. Progetto inclusione (DSA-BES-Patologie –Disabilità)

16. Progetto Intercultura



	Area: linguistica 
	17. Move 5.0: English through Culture and Language
18. Educhange

19. Certificazioni linguistiche 



	Area: orientamento 
	20. Orientamento in ingresso

21. Orientamento permanente

22. Accoglienza classi prime



	Area: alternanza scuola lavoro


	23. ASL 

24. Allenarsi per il futuro

25. Diritto del lavoro e orientamento al lavoro



	Area: Concorsi, Olimpiadi,Promozione delle eccellenze, Perfezionamento, 
	26. ECDL

27. Olimpiadi di robotica 

28. Olimpiadi della macchina utensile
29.  Olimpiade dei talenti meccatronici
30. Arduino

	Area: potenziamento della didattica
	31. Studio assistito

32. La scuola incontra la ricerca

33. Invito alla lettura e incontri con autori

34. Quotidiano in classe

35. La mostra del libro

36. Design: Meu e Fan
37. Serigrafia

38. Ceramica

39. Classe 2.0




	Area: benessere, educazione alla salute,sport,formazione della cittadino e della persona




EDUCAZIONE ALLA SALUTE
Tra gli obiettivi di una scuola che voglia promuovere modelli educativi di riferimento per scelte sane, rientra certamente l’apprendimento dei fattori di rischio e dei fattori di protezione. Anche il nostro Istituto, attraverso una serie di attività, intende stimolare gli studenti alla riflessione sulle tematiche legate alla salute, perché questi possano acquisire corretti stili di vita e mantenere il benessere psico-fisico, nonché promuovere la consapevolezza e la capacità di scelta nelle sfere dell’affettività e della sessualità. 
In particolare sono previsti: 
SPORTELLO C.I.C.: Quest’anno ci saranno a disposizione oltre alle 200 ore del CIC, altre 20 ore utilizzabili pure dai consigli di classe o dai docenti per le diverse problematiche dei gruppi. 
PREVENZIONE ALLE DIPENDENZE: progetto destinato alle classi prime tenuto da Operatori ULSS che attraverso lezioni in aula o in strutture appropriate ha come obiettivo fornire informazioni in merito alle dipendenze da fumo e alcol.

EDUCAZIONE SESSUALE: progetto destinato alle classi seconde tenuto da ragazzi di classi quarte  (nell’ambito di una didattica peer to peer) a loro volta formati da Operatori ULSS.

INCONTRO TRA I POPOLI: previsto per gli studenti di classi terze che verranno introdotti alla realtà del volontariato del territorio.

EDUCAZIONE ALLA DONAZIONE: rivolto agli studenti di classi quarte e quinte, nell’ambito dell’educazione alla cittadinanza, alla partecipazione e per sviluppare i valori di solidarietà, condivisione, consapevolezza in vista della formazione di cittadini responsabili, questo progetto prevede l’incontro con le Associazioni di Volontariato per la Donazione del Sangue (A.V.I.S.) e di Tessuti (A.I.D.O.) del territorio.
PREVENZIONE ANDROLOGICA: tenuto da medici andrologi della Fondazione Foresta, questo progetto prevede per studenti di classi quinte lezioni informative per ragazzi e ragazze ed eventuale visita, volontaria, per i ragazzi presso il nostro istituto o in strutture.

PREVENZIONE ALLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE

 Con una serie di interventi e incontri con esperti legali e rappresentanti dell’Arma dei Carabinieri, l’intento progettuale mira, insieme a docenti, ragazzi e genitori, a creare sinergie per contrastare ogni tipo di discriminazione di genere ed abbattere quei muri di retaggio culturale che hanno per secoli stigmatizzato subalternità, insensibilità e sentimenti fortemente lesivi della dignità della donna.
EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ

Con la circolare n. 302/93 del Ministero della Pubblica Istruzione, l’educazione alla legalità è stata formalmente introdotta nelle scuole, con l’obiettivo dichiarato di elaborare e diffondere un’autentica cultura dei valori civili, in assenza dei quali stereotipi di comportamento finalizzati alla sopraffazione dell’altro, alla volgarità, all’utilitarismo, sfociano talvolta in nuove forme di “devianza giovanile”. Nella consapevolezza che condizioni quali dignità, libertà, solidarietà, sicurezza, non possano considerarsi come acquisite per sempre, ma vanno perseguite, il nostro Istituto promuove attività didattiche ed incontri che approfondiscono tematiche inerenti alla educazione alla legalità e alla cittadinanza.
PREVENZIONE E CONTRASTO AL CYBERBULLISMO

In conformità alla legge del 29 maggio 2017 nr. 71 (Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo), la progettualità mira ad individuare azioni a carattere preventivo e strategie di attenzione, tutela ed educazione nei confronti dei minori coinvolti, sia nelle posizioni di vittime, sia in quella di responsabili di illeciti …(art. 1) e si pone come obiettivi:

· La sicurezza in rete, nonché l’uso consapevole dei dispositivi connessi alla rete 

· Conoscenza delle conseguenze, in termini di responsabilità penali, per la violazione della normativa sulla privacy 

· Acquisizione di una cultura della legalità nell’interazione con gli altri 

· Interiorizzazione dell’importanza del rispetto e del valore della dignità umana 

· Rafforzare la collaborazione tra scuola e famiglie invitando quest’ultime a potenziare forme di controllo nei confronti dei figli naviganti in rete. 

AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA e SPORT=VITA
I progetti, che prevedono campionati studenteschi individuali e a squadre (corsa campestre, sport invernali, nuoto, pallavolo, calcio a 5, basket), corsi di tennis oltre ad attività proposte da enti e/o federazioni sportive, intendono aiutare gli allievi/e a superare le contraddizioni e le difficoltà dell’età e a conoscere meglio la propria corporeità. Intendono inoltre portare a conoscenza degli allievi la realtà del territorio in vista di una attività fisica permanente per un corretto controllo psicofisico.
“GIOCO DI CLASSE”: VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE

Tale progetto che intende coinvolgere il maggior numero possibile di alunni nelle attività di pallavolo e mira anche a sviluppare i seguenti obiettivi:

· Sviluppo di autovalutazione e senso critico

· sviluppare la capacità di collaborare con i compagni al fine di raggiungere un obiettivo comune, vivere la competizione sportiva in modo sano, pulito e costruttivo, rispettare l’avversario e accettare il risultato (fair play).
GRUPPO CORALE  
L’Attività del coro prevede una prova settimanale di due ore in orario extrascolastico, l’esibizione a scuola in occasione delle festività natalizie e a fine anno, la partecipazione a rassegne e incontri con altri cori scolastici, sia a livello locale che nazionale. Durante le prove si studiano la vocalità, i linguaggi musicali e il repertorio corale di vari stili, con particolare attenzione a quello giovanile. Si curano inoltre le dinamiche del gruppo, le relazioni interpersonali, il rispetto delle regole, lo sviluppo dell’attenzione e del senso di responsabilità. La partecipazione al coro offre ai ragazzi l’occasione di ampliare il loro orizzonte culturale in maniera attiva e divertente, di sviluppare la conoscenza della voce e del corpo per comunicare, favorendo la socializzazione, l’autostima e il senso di appartenenza al gruppo, con ricadute positive anche sul rendimento scolastico.

GIORNATE DELL’ARTE   

Le giornate dell’Arte sono un’occasione importante per gli studenti del Liceo Artistico per misurarsi con esperienze nuove e dare espressione alla loro creatività in un contesto laboratoriale.

Durante queste giornate la consueta didattica viene sospesa e vengono attivati molti laboratori in cui gli studenti, guidati dai docenti e/o esperti esterni, creano oggetti, dipinti, elaborati grafici, disegni e stampe, elaborati multimediali, fotografie e video, lavorando tutti su un unico tema prefissato, scelto in accordo cogli studenti. Temi recenti sono stati, ad esempio, “L’Oriente” e “La Tecnè ” . 

Ogni studente ha la possibilità di sperimentare più di un’attività di laboratorio e, durante la giornata conclusiva, di condividere quanto realizzato con tutti gli altri studenti in un momento finale di confronto e di esposizione. Tutto questo viene realizzato mediante una riorganizzazione temporanea dell’orario (in particolare dei Docenti, che però mantengono il numero totale di ore di servizio) curata dal responsabile incaricato.

I Giorni dell’Arte sono, da ormai due decenni, un appuntamento fisso dell’Anno Scolastico del Liceo Artistico “Fanoli”. In origine duravano tutta la settimana, da lunedì a sabato, il primo giorno dedicato al progetto delle attività e l’ultimo all’esposizione dei prodotti e alla dimostrazione delle abilità raggiunte (in passato perfino in corsi di Tai – chi).

Di solito l’attività prosegue con mostre esterne dirette al pubblico (Le più recenti presso la palestra “Pegaso” di Fontaniva).

Da quando l’Istituto d’Arte è stato sostituito dal Liceo Artistico in seguito alla riforma, la durata è stata soggetta a cambiamenti fino ai quattro giorni attuali. 

La gestione, inoltre, è tornata negli anni ad essere pienamente inserita nell’attività didattica dopo essere stata per qualche anno affidata, in forma di assemblea, alla gestione diretta degli studenti, che però continuano a mantenere un ruolo propositivo fondamentale per quanto riguarda la natura e l’organizzazione dei numerosi laboratori attivati.

I laboratori sono svolti in orario scolastico e sono divisi in due turni di tre ore ciascuno, eccetto il sabato in cui il termine è fissato secondo l’orario scolastico del giorno; i locali sono quelli dei laboratori già esistenti per le materie d’indirizzo e le aule della scuola. 

Da sempre esperti e artisti esterni sono invitati come consulenti; talvolta si tratta di ex-allievi diventati famosi che vengono a titolo gratuito.

In passato, e anche oggi, la natura delle attività svolte nei Giorni dell’Arte è la più varia: dalla decorazione delle colonne e dei muri della Scuola, alla produzione di magliette stampate (è rimasta famosa quella che riproduceva il logo dell’Apollo 11 nello sbarco sulla Luna), alla fotografia digitale e a quella in bianco e nero, con sviluppo e stampa, la creazione di manichini e modelli , di opere plastiche, di Land Art, affresco, opere di pittura, maschere, serigrafia, make up, body painting , fumetto, Architettura, solo per citarne alcune (poche). Non sono mancati i minuscoli raffinati “giardini Zen” e, quando la durata copriva una settimana, un pulmino che trasportava un gruppo “On the Road” percorreva la provincia alla visita di musei e, talvolta, di trincee della Grande Guerra (due anni fa ci si è limitati a una mostra a Venezia per un gruppo, in treno). 

Vengono di solito sempre organizzati l’attività sportiva (spesso di calcetto), un Cineforum, un gruppo di studio e approfondimento e il gruppo musicale (dall’hard rock al melodico) che dopo adeguata preparazione si esibisce nel giorno di chiusura.

I nostri studenti più esperti, come sempre, sono assistenti indispensabili ai Docenti nella gestione dei laboratori e in qualche caso hanno la responsabilità diretta della gestione del gruppo. Viene ovviamente, come sempre, garantita un’adeguata vigilanza.

EDUCAZIONE ALLA SOSTENIBILITA’ E ALLA RESILIENZA

Educazione alla sostenibilità e alla resilienza, efficienza energetica, energie rinnovabili e protezione del clima.

Conoscenza della complessità ambientale naturale e antropizzata.

Sensibilizzazione ai problemi ambientali

 Acquisizione delle conoscenze, dei valori, dei comportamenti e soprattutto delle competenze pratiche necessarie per partecipare in modo efficace e responsabile alla prevenzione.

	Area: inclusione ed integrazione


PROGETTO INCLUSIONE (DSA-BES-PATOLOGIE/DISABILITA’)
Il nostro Istituto, nel rispetto della normativa vigente, ponendo al centro dell’attenzione l’adolescente, prosegue il percorso ormai pluridecennale di interventi e attività a favore dell’inclusione, con il fine ultimo di garantire il successo scolastico a tutti gli studenti che presentano una richiesta speciale di intervento.
All’interno della scuola si costruisce, si lavora e si progetta nell’ottica dell’inclusione del singolo alunno, quale protagonista del proprio successo formativo; si opera nella consapevolezza dell’unicità dell’individuo e nella prospettiva di attivare un progetto di vita volto alla valorizzazione della persona, del suo “star bene” in ogni ambito e settore. Per tale motivo, le svariate forme di “difficoltà”, sia nell’ambito dell’apprendimento, così come nella sfera delle relazioni e del comportamento, sono tenute in conto all’interno di appositi “percorsi” volti a rispettare i tempi, gli spazi e le esigenze di crescita, sviluppo e maturazione del singolo.
Tenendo conto degli svariati “stili” di apprendimento e rispettati i tempi e le modalità di assimilazione di ognuno, l’attivazione di percorsi debitamente calibrati sulle esigenze del singolo, contribuisce al raggiungimento del successo formativo degli alunni. Pertanto, allo studente vengono forniti gli stimoli e gli strumenti idonei per giungere al proprio traguardo educativo attraverso l’elaborazione di un metodo di studio il più possibile autonomo e in linea con il proprio stile di apprendimento.
Ciò concorre a stimolare l’assunzione di responsabilità/autonomia verso il lavoro scolastico, nonché fornisce gli strumenti idonei per elaborare un proprio metodo di studio, nella consapevolezza e nella valorizzazione delle “diversità”.
Per riuscire in questo intento (avvalendosi delle risorse dei singoli docenti, unite a quelle degli alunni, del personale scolastico, della famiglia e dei servizi presenti sul territorio), la docente referente di Istituto, in continuità con gli anni precedenti, contribuirà, avviando un rapporto di collaborazione costruttiva con le famiglie, a fornire un supporto informativo e formativo ai colleghi sulle strategie/metodologie per la gestione dei particolari bisogni: cognitivi e di disagio.
PROGETTO INTERCULTURA      
Il progetto ha l’obiettivo di favorire l’inserimento e l’integrazione degli alunni di madrelingua non italiana, in particolare nasce e si sviluppa per favorire i processi di accoglienza e per rispondere ai bisogni degli studenti stranieri neo-arrivati a due livelli:
a) Accoglienza (intesa come inserimento degli alunni stranieri nella scuola)

b) Alfabetizzazione che si divide in due fasi:

1)  Durante la fase di primo livello gli studenti imparano la lingua della comunicazione 

2)  Dal secondo anno di iscrizione ci si concentra sulla lingua dello studio

L’istituto ha un Referente per l’Intercultura che si occupa dell’accoglienza dei neo-arrivati, collabora alla stesura del PSP, coordina e facilità l’attività del Consiglio di Classe, partecipa alla Commissione Intercultura della Rete Senza Confini, di cui fa parte l’Istituto. 

	Area: linguistica


MOVE
Gioventù in Movimento, “Move 2018”, è il progetto promosso dalla Regione Veneto in linea con gli obiettivi della strategia “Europa 2020” che punta ad avere una percentuale di 50% degli studenti quindicenni degli istituti superiori di secondo grado che possono raggiungere un livello di indipendenza nella conoscenza e nell’uso della prima lingua straniera studiata. Il progetto vuole anche promuovere lo sviluppo delle competenze formali ed informali degli studenti incrementando la maturazione dei profili personali e professionali. L’azione ha come finalità quella di ottenere una certificazione linguistica seguendo il QCER per accompagnare gli studenti verso l’ingresso al mondo del lavoro, sempre più poliglotto, favorendo la cittadinanza attiva e la completa immersione dei giovani nei contesti sociali nei quali la lingua si parla correntemente.

EDUCHANGE

Il progetto EduChange è promosso da AIESEC, un’organizzazione internazionale interamente gestita da giovani che mira al raggiungimento della pace e dello sviluppo del potenziale umano sbloccando caratteristiche di leadership tra i giovani tramite esperienze pratiche in contesti stimolanti. AIESEC, assieme ad altre organizzazioni partner, facilita un network di scambi internazionali. Essa lavora per il raggiungimento dei 17 obiettivi di sviluppo sostenibile posti dall’Agenda2030 delle Nazioni Unite attraverso Youth4GlobalGoals. Il progetto EduChange coinvolge gli istituti secondari di primo e secondo grado a cui viene richiesto di accogliere volontari internazionali che partecipano attivamente alle pratiche didattiche attraverso metodologie interattive su tematiche di rilevanza globale connesse agli obiettivi dello sviluppo sostenibile. Il volontario, che proviene da paesi non anglofoni ma il cui livello di inglese sarà alto, viene accolto per la durata di 6 o 8 settimane dalle famiglie.
CERTIFICAZIONE LINGUISTICA

Le Certificazioni, oltre ad essere crediti formativi per l’esame di maturità, costituiscono un solido e reale investimento per lo studio universitario per ottenere crediti formativi e sono un’ottima integrazione al curriculum, essendo riconosciute da tutti i settori commerciali, industriali e finanziari, nel caso si scelga di entrare nel mondo del lavoro e per la valutazione dei titoli nei concorsi pubblici.

Il potenziamento della conoscenza delle lingue straniere permette di accedere agli esami per ottenere la certificazione linguistica.  Gli esami, collegati ad un sistema internazionale di livelli di competenza utilizzato per la valutazione della conoscenza delle lingue europee, danno una qualifica che permette allo studente la massima mobilità di lavoro e di studio nell’Unione Europea.  Ogni Facoltà Universitaria riconosce le certificazioni, secondo un livello che varia da Facoltà a Facoltà, coerentemente con le abilità richieste nell’ambito di studi. 

Il Dipartimento di Lingua Inglese, nell’intento di potenziare ulteriormente l’offerta formativa relativa all’insegnamento dell’inglese e di valorizzare le eccellenze, propone di attivare i corsi di preparazione alla certificazione PET e FIRST per le classi quarte e quinte.

	Area: orientamento


ORIENTAMENTO IN INGRESSO

La nostra scuola realizza iniziative in funzione del passaggio dalla scuola media alla scuola superiore, così da favorire la comunicazione in itinere con le famiglie e gli studenti per far conoscere loro i diversi indirizzi e le peculiarità del nostro istituto; lo scopo è inoltre quello di stabilire una comunicazione efficace tra i docenti della nostra scuola e quelli delle scuole secondarie di primo grado, con particolare riferimento all’individuazione di elementi di continuità tra i due gradi di scuola. Attività di presentazione dell’istituto e della nostra Offerta formativa attraverso Open Days, laboratori orientativi, incontri diurni con gli studenti degli istituti comprensivi del territorio e incontri serali con i genitori. 
ACCOGLIENZA CLASSI PRIME

Attività di benvenuto per studenti neo-iscritti e comunicazioni ai genitori da parte del Dirigente Scolastico, insegnanti e referenti del Comitato dei Genitori allo scopo di favorire il loro inserimento nella nuova realtà scolastica.

ORIENTAMENTO PERMANENTE 
Il progetto, volto a prevenire l’insuccesso e la dispersione scolastica, prevede diverse attività e si pone vari obiettivi. Innanzitutto, quello di orientare gli alunni delle classi seconde nella scelta consapevole dell’articolazione dell’indirizzo che intendono frequentare nel triennio; nella prospettiva, poi, di prevenire la dispersione scolastica, si intende aiutare gli alunni che presentino gravi e diffuse insufficienze alla fine del primo trimestre a capire le motivazioni di tale insuccesso; per gli allievi di recente immigrazione sono previste attività pomeridiane mirate ad incentivare l’autostima,  affinché, da figure deboli della classe, possano sentirsi parte attiva del gruppo, anche usando la propria lingua; infine, si cercherà di stimolare, attraverso le testimonianze di quanti hanno intrapreso la via dell’illegalità, alla riflessione sulle conseguenze della devianza scolastica, che rende alcuni soggetti particolarmente esposti al rischio di fare scelte sbagliate. Le attività si svolgeranno nel corso dell’intero anno scolastico e vedranno impegnati alunni, docenti, esperti e figure esterne che operano nel territorio.

ORIENTAMENTO IN USCITA
Partecipazione degli allievi di classe quinta ad eventi di orientamento universitario (“Job Orienta” a Verona), post-diploma (Istituti Tecnici Superiori) e presso imprese del territorio (“La Scuola Incontra l’Impresa”)

	Area: Alternanza Scuola Lavoro (ASL)


ASL
L’Alternanza Scuola Lavoro, istituita con la legge n. 53/2003, D.Lgs n. 77 del 15 aprile 2005 e ridefinita dalla legge 13 Luglio 2015 n. 107, rappresenta una modalità di apprendimento mirata a perseguire le seguenti finalità:

· Collegare la formazione in aula con l’esperienza pratica in ambienti operativi reali;

· Favorire l’orientamento degli studenti valorizzandone le vocazioni personali;

· Arricchire la formazione degli studenti con l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro;

· Realizzare un collegamento tra l’istituzione scolastica, il mondo del lavoro e la società;

· Correlare l’offerta formativa alle richieste del territorio.

Il progetto di Alternanza Scuola Lavoro del nostro istituto coinvolge tutti gli studenti delle classi terze, quarte e quinte di ogni indirizzo, con una durata complessiva nel triennio di  almeno 400 ore negli istituti tecnici e professionali e almeno 200 ore nei licei, suddivise secondo la seguente tabella:

PER IL TECNICO

	PROGETTO
	CLASSI COINVOLTE 
	note

	TERZO ANNO


	CLASSI TERZE

Attività di formazione;

Tirocinio in azienda;

Visite aziendali e fiere;

Restituzione esperienza;
	16 ore minimo

3 settimane



	QUARTO ANNO


	CLASSI QUARTE

Attività di formazione;

Tirocinio in azienda;

Visite aziendali e fiere;
	4 settimane



	QUINTO ANNO


	CLASSI QUINTE

Attività di formazione;

Visite aziendali e fiere;

Restituzione esperienza e relazione;
	


PER IL LICEO

	PROGETTO
	CLASSI COINVOLTE 
	note

	TERZO ANNO


	CLASSI TERZE

Attività di formazione;

Tirocinio in azienda;

Visite aziendali e fiere;

Restituzione esperienza;
	12 ore minimo

2 settimane



	QUARTO ANNO


	CLASSI QUARTE

Attività di formazione;

Tirocinio in azienda;

Visite aziendali e fiere;
	3 settimane

	QUINTO ANNO


	CLASSI QUINTE

Attività di formazione;

Visite aziendali e fiere;

Restituzione esperienza e relazione;
	


La legge prevede la possibilità di stipulare convenzioni per lo svolgimento di percorsi in alternanza, oltre che con aziende di settore, anche con gli ordini professionali e con enti che svolgono attività afferenti al patrimonio artistico, culturale e ambientale o con enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI. Al Dirigente Scolastico spetta il compito di individuare le imprese e gli enti pubblici e privati disponibili per l’attivazione di percorsi di alternanza scuola lavoro e di stipulare convenzioni finalizzate anche a favorire l’orientamento dello studente, nonché di redigere una scheda di valutazione finale sulle strutture convenzionate, in cui sono evidenziate le specificità del loro potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione. La legge prevede, infine, la costituzione presso le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, a decorrere dall’ a. s. 2015/16, del Registro nazionale per l’alternanza scuola lavoro, in cui sono visibili le imprese e gli enti pubblici e privati disponibili ad accogliere studenti per percorsi di alternanza (quanti giovani e per quali periodi).
Il progetto di alternanza scuola lavoro si fonda sull’intreccio tra le scelte educative della scuola, i fabbisogni professionali delle imprese del territorio e le personali esigenze formative degli studenti.

Il consiglio di classe, dopo aver preso visione del progetto da attuare per i propri studenti, presentato dal tutor scolastico individuato dalla commissione ASL e confermato dal Collegio Docenti, collabora nella programmazione delle attività che si svolgeranno a scuola, le ore di alternanza scuola-lavoro (ASL) svolte dagli studenti nell’arco del triennio dovranno essere certificabili e inserite nel curriculum dello studente. Perciò la scuola tiene traccia delle attività svolte dagli studenti che, a vario titolo, rientrano nell’ambito dell’ASL:

	ATTIVITA’ DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

	Corso di sicurezza
	Obbligatorio per tutti gli studenti, da completare prima dell’inizio del tirocinio in azienda.

	Attività laboratoriali
	Attività speciali in laboratorio, servizi prestati in occasione di manifestazioni interne ed esterne. 

	Visite aziendali e Fiere
	Visite presso aziende del settore, openhouse, fiere di settore

	Incontri con esperti
	Lezioni frontali con esperti di settore, rappresentanti di Associazioni di categoria, sindacati.

	Partecipazione a gare e concorsi
	A seconda della classe e dell’indirizzo

	Tirocinio in azienda
	Periodo di stage presso aziende, enti e altro.


I tirocini in azienda sono parte integrante dei percorsi formativi personalizzati e sono volti alla realizzazione del profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi, sono svolti secondo il calendario delle attività programmato.

Al termine dello stage ogni studente elabora una relazione di Alternanza Scuola Lavoro per restituire le esperienze vissute durante lo svolgimento del tirocinio.

La valutazione finale di Alternanza Scuola Lavoro influisce sulle discipline afferenti il progetto e tiene conto della relazione elaborata dallo studente, dalle schede di valutazione del tutor scolastico e del tutor aziendale e naturalmente anche dal livello di partecipazione dello studente a tutte le attività svolte in ASL.
PROGETTO: ALLENARSI PER IL FUTURO

La Bosch Italia, in collaborazione con Randstad ed altre imprese, enti ed istituzioni sul territorio, promuove per le classi quinte del nostro istituto questo progetto il cui obiettivo è quello di orientare i giovani al loro futuro, offrendo opportunità di ASL attraverso la metafora dello sport: Impegno, Passione e Responsabilità = Allenamento.

Orientamento e Alternanza sono i cardini del progetto: attraverso play-role orientativi ed esperienze di confronto col mondo professionale, i ragazzi vengono portati a riflettere sulle loro attitudini e motivazioni, in ottica di crescita personale oltre che professionale.

In una prima fase, rivolta a tutte le classi terminali del nostro istituto, vengono coinvolti dei testimonial sportivi di fama internazionale –EducAllenatori – e industriali del territorio che portano la loro esperienza insistendo sul valore della motivazione personale, dell’impegno e del sacrificio che fanno parte integrante della crescita e del successo personale.

In una fase successiva, articolata in GOAL (Gruppi di Orientamento Al Lavoro) e destinata agli indirizzi Tecnico e Professionale, i gruppi di allievi verranno coinvolti in corsi di formazione e incontreranno le imprese con colloqui finalizzati all’assunzione. 
PERCORSI FORMATIVI ASL: DIRITTO DEL LAVORO E ORIENTAMENTO AL LAVORO

Il progetto, indirizzato agli studenti delle classi quinte, illustrerà le forme contrattuali utilizzate per l’accesso al mondo del lavoro oltre agli strumenti, le tecniche e i canali per accedere efficacemente al mondo del lavoro. In questo modo gli studenti sapranno rapportarsi correttamente alle diverse forme contrattuali, conosceranno gli strumenti di tutela, sapranno effettuare una attiva ricerca di lavoro e sapranno stendere un CV efficace e sostenere proficuamente un colloquio.

	Area: Concorsi, Olimpiadi,Promozione delle eccellenze, Perfezionamento,


OLIMPIADE DELLA MACCHINA UTENSILE

Si tratta di una gara dove studenti delle classi quarte e quinte di meccatronica e del professionale lavorando in team di cinque persone si confrontano con gli studenti delle altre scuole del territorio mettendo in evidenza le competenze possedute nell’ambito tecnico – scientifico e con l’occasione, per i ragazzi, di auto valutare i propri livelli di prestazione.

OLIMPIADI DI ROBOTICA

Il progetto si prefigge di potenziare la didattica laboratoriale, dove il laboratorio scolastico è luogo per l’incontro tra sapere e saper fare con al centro l’innovazione e di favorire negli studenti una disposizione verso la scienza e la tecnologia per lo sviluppo di competenze digitali applicate. Se scelti tra i finalisti, l’attività prevede la presentazione del progetto a Milano presso il Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci.

	Area: potenziamento della didattica


STUDIO ASSISTITO

Attività di studio autonomo svolta negli spazi dell’Istituto con il supporto didattico di alcuni docenti. Per l’indirizzo tecnico, gli allievi saranno seguiti nello studio di matematica, fisica, italiano/diritto, inglese; per l’indirizzo artistico, gli allievi saranno seguiti nello studio di matematica, fisica, inglese, italiano, discipline grafiche e pittoriche.

 Il progetto si propone di incentivare lo studio autonomo anche attraverso il rapporto tra pari, fornire agli alunni un sostegno continuativo durante l’anno scolastico dando loro l’opportunità di usare gli spazi della scuola in orario pomeridiano, favorire il senso di appartenenza alla scuola, fornire un sostegno allo studio nell’ottica della prevenzione delle carenze e nel recupero precoce delle lacune, incentivare la socializzazione, la solidarietà e il sostegno tra compagni. Per partecipare all’attività non occorre prenotarsi, gli alunni possono presentarsi nelle aule indicate nel calendario specifico e in entrambe le sedi (Meucci-Fanoli), meglio se con qualche compagno con cui studiare assieme.
LA SCUOLA INCONTRA LA RICERCA

Il progetto, rivolto sia agli alunni della classe prima che delle classi del triennio di Biotecnologie Ambientali e Sanitarie, ha come obiettivi: porre in contatto il mondo della scuola con la ricerca per conoscerne le dinamiche, collaborare allo sviluppo del progetto ASL (per il triennio), orientare gli studenti alla prosecuzione degli studi e al lavoro di ricerca ed innovazione nelle aziende.

INVITO ALLA LETTURA

Il progetto realizzato dagli insegnanti di lettere e rivolto a tutte le classi, prevede la lettura di testi su temi quali il rispetto delle regole, la diversità e la disabilità, il genocidio del popolo Armeno. Gli insegnanti di lettere faranno partecipare le loro classi a cui proporranno la lettura di testi, la visione di video in classe, la riflessione sulla tematica inerente, l’incontro con autori e con l’obiettivo di incentivare il piacere della lettura e sensibilizzare gli alunni verso le tematiche storico-sociali affrontate.

IL QUOTIDIANO IN CLASSE: 

Il progetto ha l’obiettivo di favorire la consapevolezza della realtà in cui viviamo, attraverso l’analisi e il commento dei principali avvenimenti di attualità attraverso la lettura de Il Corriere della Sera, Il Sole 24 Ore, Gazzettino e Gazzetta dello Sport.

MOSTRA DEL LIBRO 

La biblioteca dell’Istituto ospita per una settimana, nell’imminenza delle vacanze natalizie, la mostra del libro, in occasione della quale moltissimi volumi messi a disposizione da una libreria di Castelfranco vengono venduti con lo sconto del 20%.
PROGETTO DESIGN“MEU E FAN”
MEU e FAN sono due robot che non hanno ancora una dotazione funzionale ed una forma specifica. Il progetto di questo corso di design pone, come primo esercizio, il dare forma coerente al carattere dei due automi tenuto conto che il "campo" o spazio in cui si intende collocarli è senz'altro quello ludico, come ad esempio la figura di una mascotte di un evento. La funzionalità specifica di ogni uno di essi verrà definita nel percorso di crescita e di scambio di informazioni tra i due Teams di Design ed i corrispettivi Teams di Meccanica e di Elettronica applicata al progetto che dovranno interagire tra loro per "animare" le forme proposte dal gruppo designer.

PROGETTO SERIGRAFIA 

Il progetto ha l’obiettivo di favorire la capacità creativa e progettuale attraverso un sistema di stampa considerato tradizionale ma in uso nella contemporaneità, sia in ambito artistico che puramente commerciale. Il progetto è diretto a tutti gli studenti del Liceo, in particolar modo a quelli dell’indirizzo di Grafica, che abbiano la necessità di approfondire tematiche affrontate nelle lezioni frontali e sperimentare soluzioni di stampa in fase di esecutivo progettuale.

PROGETTO CERAMICA
Il progetto è destinato agli studenti di tutti gli indirizzi che esprimano l’interesse,
nell’ ambito del proprio percorso didattico, autonomamente o in relazione a quanto già ideato in altra disciplina, di realizzare singolarmente o a piccoli gruppi, manufatti in argilla. Gli obiettivi sono quelli di arricchire l’offerta formativa del Liceo Artistico con una strumentazione, il forno, già presente in loco, nonché di realizzare in terza dimensione manufatti a forte carica materica e cromatica che solo l’argilla consente promuovendo tra gli studenti la passione per l’arte ceramica.

CLASSE 2.0  
Questo progetto non ha solo lo scopo di utilizzare i nuovi mezzi tecnologici hardware e software come la LIM, i TABLET o GOOGLE CLASSROOM per sostenere la didattica tradizionale, ma vuole anche innestare in essa una DIDATTICA 2.0, ovvero delle nuove metodologie di lavoro in classe e a casa che veda gli studenti protagonisti e co-creatori del processo formativo e non più fruitori passivi di informazioni fornite dai docenti o dai libri. In questo modo si restituisce il giusto significato al termine e-ducare che vuol dire appunto tirare fuori, ovvero mettere in condizione i ragazzi di esprimere appieno le proprie potenzialità.
Progetto ECDL (European Computer Drive Licence)

Per gli allievi delle classi terze degli indirizzi di Elettronica e di Telecomunicazioni si rende obbligatoria la patente informatica e la preparazione ai relativi esami viene inserita nella programmazione curricolare. La scuola provvede all’acquisto delle skill cards, mentre il costo degli esami sarà a carico degli studenti. La scuola offre l’opportunità di conseguire la patente ECDL anche ad altri studenti dell’Istituto che lo desiderano o al personale della scuola.

PROGETTO ARDUINO 

Progetto proposto dalla Confindustria di Cittadella e rivolto agli studenti delle scuole superiori, i quali dovranno curare la progettazione di un dispositivo, basato su scheda Arduino, in qualsiasi ambito di funzionamento (domotica, sanitario, ecc.).

QUARTA PARTE: PIANO MIGLIORAMENTO E PIANO FORMAZIONE DOCENTI

4.1) PIANO DI MIGLIORAMENTO 
Premessa:

Con la delibera del Collegio docenti del 4 aprile 2018, si decide, fra le diverse criticità rilevate dal RAV precedente, di focalizzare gli interventi su una sola di queste ultime ovvero: “esiti delle prove invalsi”.
Dalla analisi compiuta, viene definita come priorità il miglioramento degli esiti in italiano in tutti gli indirizzi. A questo scopo viene deliberata nel Collegio Docenti del 21 settembre 2018 l’istituzione di una commissione specifica che si incaricherà di organizzare iniziative volte a definire nel dettaglio gli interventi da proporre al Collegio dei Docenti.
PRIORITA’: Migliorare la media dei risultati delle Prove INVALSI di italiano in tutti gli indirizzi 

TRAGUARDO: Aumentare del 10% la media dei risultati delle Prove INVALSI di italiano nelle seconde classi di ciascun indirizzo

OBIETTIVI DI PROCESSO:

 1. Organizzare la didattica tenendo conto delle competenze richieste dalle prove INVALSI;

  2. Allestire simulazioni di prove INVALSI in parallelo in tutte le classi prime per ciascun indirizzo;

	PROGRAMMAZIONE DELLE AZIONI
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4.2) FORMAZIONE IN SERVIZIO DEI DOCENTI

Come previsto dalla legge 107/2015, art. 1, c. 121-125, e come chiarito nella Nota del MIUR del 7 gennaio 2016, per raggiungere gli obiettivi formativi indicati come prioritari dalla stessa L. 107, si pone come centrale la formazione dei docenti e del personale A.T.A. Il comma 124 specifica che essa è “obbligatoria, permanente, strutturale”.

Successivamente, con DM 797 del 19 ottobre 2016 è stato adottato il Piano Nazionale di Formazione del personale docente per il triennio 2016-2019.

Il documento rappresenta un quadro di riferimento istituzionale della formazione in servizio; definisce le priorità e le risorse finanziarie, delineando a partire dall’ a.s. 2016/2017 un sistema coerente di interventi per la formazione e lo sviluppo professionale.

Il Piano ha l’obiettivo di promuovere connessioni tra le priorità nazionali, i piani formativi delle scuole e delle loro reti e i bisogni professionali dei docenti.

Alla luce del Piano Nazionale 2016-2019 e nello sviluppo delle attività di formazione organizzate nel contesto della Rete Atena Ambito 20 a cui l’IIS Meucci aderisce, l’I.I.S. “A. Meucci” investe nella formazione della comunità docente e del personale A.T.A., al fine di elevare la qualità del sistema educativo e di favorire la crescita professionale di chi in esso opera.

In attesa della nuova edizione triennale del Piano di Formazione Nazionale attiva dall’anno 2019 a tutt’oggi non ancora pubblicata, l’IIS Meucci ha individuato specifiche attività relative ai principali ambiti previsti dal Piano di formazione  2016-19 da svolgersi nel corso dell’anno 2019.

La scelta degli interventi formativi è scaturita da:

· individuazione dei bisogni formativi degli insegnanti emersi tramite sondaggi nel mese di ottobre 2018 ;

· lettura ed interpretazione dei dati emersi nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) ed individuazione delle priorità, dei traguardi di lungo periodo, degli obiettivi di processo;

· valutazione degli obiettivi del Piano di Miglioramento (PDM) ;

· proposte espresse dal Collegio dei Docenti e dal Dirigente Scolastico.

I temi individuati per l’anno scolastico 2018-19 sono articolati nel modo seguente: 

· Autonomia didattica ed organizzativa

I nuovi percorsi professionali

· Valutazione e miglioramento
                    Verificare e valutare 




La progettazione e la valutazione per competenze

Il nuovo Esame di Stato

La sicurezza nell’ambiente di lavoro

· Didattica per competenze ed innovazione metodologica



La progettazione e la valutazione per competenze




Le strategie di studio e la  motivazione all’apprendimento

· Competenze di lingua straniera:

Corsi di lingua inglese livello B1, B2 e C1   

La metodologia CLIL

· Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento 

      
La didattica con la LIM 

 


L’uso del registro elettronico (per l’utilizzo giornaliero e durante gli scrutini) 

La didattica multimediale (utilizzo di software per la didattica)

La classe 2.0

Le classi virtuali

Corso base Arduino

Corso avanzato Arduino: le applicazioni

· Scuola e lavoro
Progettare le esperienze ASL : l’ASL come metodologia didattica ed attività multidisciplinare

· Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale

Le strategie di studio e motivazione all’apprendimento

Il Cyberbullismo

· Inclusione e disabilità

DSA, BES ed H: progettare un PDP ed un PEI

L’epilessia in classe

A questi ambiti vanno aggiunti tutti i progetti destinati ai docenti (con l’eventuale partecipazione anche degli studenti) che sono per gli insegnanti occasione di aggiornamento su temi relativi alle proprie discipline.

Compito del Referente alla Formazione sarà di raccogliere istanze all’aggiornamento del presente piano, proporre ed organizzare, in autonomia scolastica o nel contesto della Rete Atena Ambito 20, corsi inerenti agli ambiti individuati e di diffondere informative al corpo docente ed agli ATA su proposte formative afferenti a questi ambiti.

I destinatari delle proposte di interventi formativi sono:

· tutti i docenti

· i docenti neo-assunti (secondo la normativa nazionale e regionale)

· gruppi di lavoro (dipartimenti, consigli di classe, insegnanti impegnati nei processi di inclusione/innovazione metodologica/sicurezza/ASL, …)

· il team digitale

· il personale A.T.A

Come precisato nella nota del MIUR del 7 gennaio 2016 successivamente ribadito nel DM 797 del 19 ottobre 2016 “il Piano Nazionale di Formazione, in fase di elaborazione, porrà l’enfasi sull’innovazione dei modelli di formazione. Non si tratta infatti di obbligare i docenti a frequentare per un certo numero di ore corsi di aggiornamento routinari e basati essenzialmente su conferenze, ma di impegnarli in percorsi significativi di sviluppo e ricerca professionale, che li veda soggetti attivi dei processi”.

Nell’ambito quindi dell’autonomia e nella specifica progettualità professionale del singolo docente “La formazione in servizio diventa “ambiente di apprendimento continuo”, cioè un sistema di opportunità di crescita e di sviluppo professionale per l’intera comunità scolastica.” che vede nel presente piano uno stimolo ed una cornice di interessi e priorità della comunità docente a cui appartiene.
Tenendo conto delle acquisizioni più recenti e delle esperienze nell’ambito della formazione degli adulti, i singoli interventi formativi verranno progettati attraverso un’equilibrata articolazione di attività in presenza, approfondimento personale, attività di gruppo in presenza e/o in rete (piattaforme digitali, …), in cui discutere e condividere pratiche didattiche, ricerca-azione, rielaborazione e rendicontazione degli apprendimenti realizzati.

Le diverse azioni formative potranno trovare attuazione attraverso forme organizzative varie a livello di:

· istituto,

· reti di scuole,

· poli formativi,

· specifiche iniziative di enti formativi accreditati nazionali o internazionali.

Nella progettazione degli interventi formativi saranno eventualmente attivate collaborazioni con associazioni professionali e disciplinari dei docenti, con Università, Enti locali, Fondazioni, Istituti di ricerca, soggetti qualificati e accreditati, pubblici e privati.

 Al termine di ogni intervento formativo i docenti potranno far pervenire al Referente della Formazione eventuali osservazioni e documentazioni sugli esiti come monitoraggio e revisione delle proposte formative.

La scuola, in linea con quanto previsto nella Nota del MIUR del 7 gennaio 2016 e nel DM 797 del 19 ottobre 2016, propone ai docenti di costruirsi progressivamente un portfolio digitale del proprio percorso formativo, per documentare il cammino compiuto, validare le esperienze svolte, sistemare gli esiti verificati, promuovendo sempre negli insegnanti la capacità di autovalutazione della propria formazione. 

A tale scopo si ricorda ai docenti a tempo indeterminato la possibilità di utilizzo della piattaforma S.O.F.I.A. 

in cui è possibile aprire un proprio profilo personalizzato destinato all’iscrizione ai corsi riconosciuti dal MIUR ed alla raccolta ed alla validazione di tutte le proprie attività formative anche extra-piattaforma mentre ai docenti a tempo determinato si raccomanda la buona pratica di depositare copia delle attestazioni delle attività formative sostenute nel proprio fascicolo personale in essere presso il proprio istituto di servizio.

Il presente piano sviluppato per l’anno scolastico 2018/2019 potrà essere utilizzato, modificato e/o implementato sulla base di nuove istanze formative del Collegio dei Docenti ed ATA e sulla base della nuova edizione del Piano Nazionale della Formazione Docente, per il triennio in apertura.

ALLEGATO: CRITERI DI SELEZIONE DEGLI STUDENTI PER IL PROGETTO MOVE CERTIFICAZIONI 
Ai fini del riconoscimento del merito, del principio delle pari opportunità e della trasparenza delle operazioni, gli studenti saranno selezionati in base alla formulazione di tante graduatorie quanti sono i posti riservati per ogni indirizzo; i criteri per l’assegnazione del punteggio sono i seguenti: 
1) voto di comportamento non inferiore a 8 nello scrutinio di dicembre 2018 (max 5 pt):
	Voto di comportamento
	Punteggio

	10
	5

	9
	2

	8
	0


2) media dei voti conseguiti non inferiore a 6 nello scrutinio di dicembre 2018 (max 10 pt); 
	Media dei voti 
	Punteggio

	9.5-10 
	10

	9-9.5 (escluso 9.5)
	9

	8.5-9 (escluso 9)
	8

	8-8.5 (escluso 8.5)
	7

	7.5-8 (escluso 8)
	6

	7-7.5 (escluso 7.5)
	5

	6.5-7 (escluso 7)
	4

	6-6.5 (escluso 6.5)
	2


+3 punti per chi non ha insufficienze
3) voto nella disciplina di lingua inglese non inferiore a 6 nello scrutinio di dicembre 2018 (max 10 pt);  
	Voto lingua inglese
	Punteggio

	10
	10

	9
	8

	8
	6

	7
	4

	6
	2


4) Certificazione ISEE 2016 o 2017 (min 1 punto max 5 punti) calcolata proporzionalmente con la formula: punteggio= 5 – 4 * (reddito-reddito.min)/(reddito.max-reddito.min) 

La presentazione della certificazione, non obbligatoria, ​deve essere fatta in busta chiusa al protocollo.  

In caso di parità:

1) nel caso in cui il numero di candidati in graduatoria ecceda il numero di posti disponibili sarà escluso    
 dalla graduatoria lo studente che si è già avvalso di finanziamenti della scuola per viaggi all'estero. 

2) verrà considerata la media dello scrutinio finale del giugno precedente.

3) verrà considerata il voto di inglese dello scrutinio finale del giugno precedente.

4) in caso di ulteriore parità verrà effettuato il sorteggio. 
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